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VIO VICE PREI^IDEATE REE COV^IGEIO^ ZCKOl^ iìlliM^lRO DEEEA DIEE8A 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, 9 — Dopo avere 
ascoltato il primo discorso 
del nuovo presidente del 
Consifjlio, compagno Bulga- 
nin, il Soviet Supremo del- 
rURSS ha approvat 9 oggi alla 
unanimità la politica estera 
del governo sovietico, ha no¬ 
minato il Maresciallo Zukoy 
ministro della Difesa e il 
compagno Malenkov vice¬ 
presidente del Consiglio e 
ministro delle centrali elet¬ 
triche. Il Soviet Supremo ha 
inoltre adottato una dichia¬ 
razione sui problemi inter¬ 
nazionali che si rivolge ai 
popoli ed ai parlamentari di 
tutti i paesi: presentata dal 
compagno Scepilov, presi¬ 
dente della commissione de¬ 
gli Esteri del Sovùet delle 
nazionalità, essa ha concluso 
l’importante dibattilo di po¬ 
litica estera che aveva impe¬ 
gnato le due Camere durante 
tutta la seduta del mattino 
e della prima parte della 
seduta pomeridiana, con cui 
la sessione è terminala. 

Le proposte per le nomine 
di Zukov e di Itlalenkov sono 
state fatte direttamente dal 
compagno Bulganin e il So¬ 
viet supremo le ha approvate 
senza alcuna riserva. Esse 
erano state precedute dal 
voto della mozione di incon¬ 
dizionato appoggio all’azione 
internazionale del governo 
sovietico presentata^ da Su- 
slov nella sua qualità di prc- 
.sidente della commissione 
degli Esteri del Soviet della 
Unione e dalla ratifica _dcl 
decreto con cui il Prosidium 
aveva stabilito quindici gior¬ 
ni fa la cessazione dello stato 
di guerra con la Germania. 


L’attività governativa 


Nel suo discorso, Bulganin 
ha esposto al Soviet Supremo 
le questioni fondamentali che 
concernono la prossima atti¬ 
vità del governo tanto in 
politica interna quanto in 
politica estera. Dopo aver 
promesso che non risparmie¬ 
rà le sue forze per mantenere 
la fiducia e l’onore^ che gli 
sono stali fatti, egli ha ga¬ 
rantito ai deputati che il 
governo da lui presieduto 
continuerà ad adottare la po¬ 
litica elaborata dal Psirtito 
comunista ed approvata dal 
popolo sovietico. Tale politica 
consiste nella costruzione 
della società comunista, nel- 
1 aumento della potenza dello 
Stato sovietico, nel rafforza¬ 
mento deirallcanza tra classe 
operaia c contadini colcosiani, 
nel consolidamento della pace 
e della sicurezza internazio¬ 
nale. La sua applicazione ga¬ 
rantirà anche in avvenire 
prosperità al paese e la ele¬ 
vazione del benessere popo¬ 
lare, che c del resto la legge 
di tutta l'attività del governo 
sovietico. 

In politica economica, il 
governo continuerà ad appli¬ 
care quella che c sempre’ 

stata la linea fondamentale' 
del Partito comunista: ma.s-’ 
simo sviluppo dcH'industrial , . 

pesante, drande conquista' 

^nvietieo. Findu-! oj;pi ri 


del commercio, della scuola 
e della istruzione pubblica, 
saranno inclusi nel sesto pia¬ 
no quinquennale che sarà 
elaborato quest’anno. L'obiet¬ 
tivo immediato è intanto 
quello di realizzare il piano 
per l’anno in corso: la pro¬ 
duzione industriale sarà del- 
l’BO per cento superiore a 
quella del 1950 o nello stesso 


tempo cresceranno la dispo¬ 
nibilità dei beni di consumo. 


ì salari reali degli opex'ai o 
la icndita dei colcosiani. 
Bulganin ha dichiarato infine 
che il governo studierà le 
critiche avanzate dai depu¬ 
tati durante la presente ses¬ 
sione nei confronti dei di^ 
versi ministeri e ne ^ terrà 
conto nella sua attività. 


Alla politica estera, il pre¬ 
sidente del Coxisiglio ha in¬ 
teramente consacrato la se- 
cotida parte del *uo interven¬ 
to. L’approvazione unanime 
da parte dei deputati del rap¬ 
porto tenuto ieri da Molotov 
dimostra come l’azione del 
governo sovietico corrisponda 
agli interessi fondamentali 
del popolo sovietico e di tut¬ 
ti gli altri popoli. La sua at¬ 
tività è intera’.xiente diretta 
verso la pace, la distensione 
intemazionale, l’amicizia tra 
le nazioni; nei rapporti ccn 
gli altri Paesi, esso rispetta 
il principio della non inge¬ 
renza negli altari interni al¬ 
trui. Noi .siamo — lia aggiun¬ 
to Bulganin — favorevoli a 


trattative che conducano alla 
dLstensione: ma il successo 
dei negoziati è possibile so¬ 
lo so esisto una medesima 
buona volontà da entrambe 
lo partì. Il primo ministro 
ila sottolineato l’importanza 
del commercio internaziona¬ 
le senza discriminazioni. Ogni 
Paese deve poter vendere e 
comperare liberamente ciò 
elio desidera; rU.R.S.S. vuo¬ 
le legami commerciali con 
lutti i Paesi indipendente¬ 
mente dai loro sistemi sociali. 

Quanto ai rapporti con gli 
Stati Uniti e con l’Inghilter¬ 
ra. dopo aver ricordato la 
cooperazione csisicnte duran¬ 
te la guerra. Bulganin lia di¬ 
chiarato eoe tale collabora¬ 


zione potrebbe continuare an¬ 
cora: ma non per colpa della 
Unione sovietica la .situazio¬ 
ne ò oggi cambiata. Egli ha 
nnatizzato infatti la <» jxilitica 
di forza » americana, perico¬ 
losa politica, ohe si fonda sul¬ 
la corsa agli nnnmnonli e 
sulla preparazione "Nella guer¬ 
ra. Fattore particolarmente 
rischioso di tale iwlilica è la 
rinascita del militari.smo te- 
de,sv.o. 

Per Formosa, denunciato il 
pericolo rappresentato dall’a¬ 
zione degli Stati Uniti. Bulga¬ 
nin Ila giudicato sorprcnden 
to l’atteggiamento dell’O.N.U. 
clic non ha ancora condan¬ 
nato tale aggressione. La po¬ 
litica del governo cinese — 



3IOSC.A — La presidenza del Soviet Supremo mentre Molotov f.i il suo rapporto. Nel banco In fondo sono riconoscibili l 
principali diriscnti del Tartito e del governo (da sinistra a de «-tra): Kaganovìc, nulganin. Krusciov, Malenkov, Voroscllov 


Itele foto) 


Un aereo americano abbattuto 
per aver violato il cielo cinese 


H btunbanlìcrc. arem upcrlo il fuoco contro pacifici pescherecci - L'ammiraglio luride, 
comandante della VII flotta USA, riconosce che l'aereo si era spinto oltre, le isole Tacen 


del popolo 


IIO.NG KO.NG. y. — Din’ 
tiìcricani haiiuo 
unvameute il 



e.'Sa sta la base per la difesa 1/'-'’fo rfriir bottrnr 
del paese c la potenza delle rrr }x>ixyJnri: tiko r stnto nb- 
suc forze armale. Basta pen- bafin/o c l'aliro rollo ut fttaa. 
^arc agli anni della guerra: I.i proposito, radio Pcchino\ 
senza di essa non vi sarebbc'/in fnso il scgucntr co-j 


re sono .scr.?i TÌpctuiaincntc 
in picchiata cd hanno iiiitra- 
pUato battelli pescherecci, al 
largo di Sunaicnscian, 

« Le locali batterie contrac- 
^rcc dell'Esercito popolare di 
cinese hanno fat¬ 
to fuoco contro di e.wi. Uno 
degli aerei c precipitato in 


stata la vittoria sulla Ger¬ 
mania hitleriana. L’industria 
pesante ha garantito la li¬ 
bertà c l'indipendenza del 
paese; oggi essa assicura lo 
.sviluppo di tutti i settori del¬ 
l’economia e perciò anche 
l’aumento de! benessere po¬ 
polare. Tale politica, che se¬ 
gue rinsegnamento dato in 
passato da Lenin c da Staiin. 
è conforme agli intercisi vi-, 
tali del popolo c dello Stalo 
.sovietico. j 

Per l'acricoìtura Bulganin' 
ha sottolinealo Timporlanza; 
delle recenti decisioni adot¬ 
tate dal Comitato Ccntralcl 
per portare nel 1960 a 10 m;-i 
bardi di pud la produzionei 
dei cereali e raddoppiare la’ 
q'uantità dei prodotti dell’al- 
levamcnto- In tutto il paese 
dette misure incontrano un 
appogeio entusiasta; esse so¬ 
no pienamente realizzabili 
purché gii sforzi di tutto il 
popolo siano mobilitati nella 
lotta per la loro applicazione. 
I successi deirindustria pe¬ 
sante e deU’agricoUura per¬ 
mettono di ottenere l’aumen- 
lo delle merci di largo con¬ 
sumo. Un’atlcnzior.e partico¬ 
lare .'^arà pure consacrata dal 
governo ai progressi della 
scienza. 


iiiuiì’catn: 

- Stnfiìanc. alle 7—9, due\ 
apparecchi anicricani hanno 
sorvolato l'isola, di Ciuscian, 
nel Cekian. incrociando in 
modo provocatorio in quei 
ciclo c procedendo poi in di- 
mionr delle isole di Sun- 
.ornscinn, Lunguan, Tanscian, 
Pekansdan c Palensdan, do¬ 


li Comitafo centrale del¬ 
la Fcdcrazicnc xiovanile 
coninnista italiana è convo¬ 
cato in Roma nei fiomi 17 
e 18 febbraio. Sarà discosM 
rimpostazione r la prepara¬ 
zione del NIV Congresso 
nazionale della Federazione 
Kiovanile. Relatore il cotn- 
pagno Enrico Berlinsner. 


PKOCL.V.M.VTO D.V TUTTI I SI.\D.\C.\TI 


Si effettna oggi lo sciopero 
dei fiiiaiiziaii in tutta Italia 


Oggi il personale delle Fi¬ 
nanze, del Tesoro e della 
Corte dei Conti effettua dalle 
ore zero alle ore 24 lo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore de¬ 
liberato concordemente dai 
sindacati aderenti alla CGIL, 
CIS^ UIL e Autonomi, con¬ 
tro i provvedimenti governa¬ 
tivi di carattere generale c 
p>er specifiche questioni di 
settore. Restano ferme le 
limitazioni già fissate per il 


-'Olo personale addetto alle 


Tutti questi compiti, così dogane di confine (di terra 
come quelli che derivanoje di mare, valichi, porti e 
dallo sviluppo deU’edilìzia,*aeroporti). 


Scio(iero di 24 ore 
Tieirindustrid olearia 


Dalle ore 0 alle ore 24 di 
oggi avrà luogo in tutta Italia 
Io sciopero unitario dei lavo¬ 
ratori addetti aU'industria olea¬ 
ria. dei grassi c dei saponi. Lo 
Isciopero, che prevede la totale 
fermata degli impianti, è sta¬ 
to deciso in seguito alFintran- 
«igenza degli indii<triali i qua¬ 
li. nel corso delle trattative, 
hanno n<., > ogni migliora¬ 

mento saianale. 


mare, l'altro c fuggito verso 
oriente, 

'• In questi ambienti si met¬ 
te in rilicL’o che, allo scopo 
di tutelare la .sicure-:a c la 
sovranità nazionale, l'aviazio¬ 
ne cinese as.'testerà duri colpi 
agli apparecchi americani che 
invadono lo spazio aereo ci¬ 
nese, nonostante i ripetuti 
moniti loro lanciati cial po¬ 
polo cinese. 

« Il governa degli Stati 
Uniti, si rileva in questi am¬ 
bienti polilici. derr essere' 
considerato pienamente rc- 
sponscbile per le conseguen¬ 
ze delle provocazioni armate 
compiute dalle forze da esso 
dipendenti *>. 

Radio Pechino ha VfOi rile¬ 
vato, citando un dispaccio co¬ 
reano, che lo scontro aereo 
annunciato lunedi dal coman¬ 
do americano dell' Estremo 
Oriente sì è verificato non 
già sul mare aperto, conm 
quel comando ha sostenuto, 
‘Ila nel ciclo della Corca nord. 
occidentale. Nove apparecchi 
americani hanno partecipato 
a questa violazione, aprendo 
il fuoco contro i caccia co¬ 
reani e quindi dileguandosi. 

A'el riferire che la questio¬ 
ne è stata sottoposta alla com¬ 
missione d'nrmiifuìo a Pan 
Mun don, come una viola¬ 
zione dell'armistizio stesso, 
radio Pechino dichiara che 
l’episodio denuncia il delibe¬ 
rato proposito americano di 
aggravare la tensione in 
Estremo Oriente, r di rimrt- 
terc in discussione Varmisti- 
zin corcano. 

La radio cinese ha infine 
dato nofiefa che il governo 
cinese ha deciso, nel quadro 


della riforma dell'E.’tcrcìlo 
fwipolarr, di isfilHìrc il scr- 
ririo militare obbligatorio. 

La violazione aerea del cic¬ 
lo ciiicxe è stata ammessa og¬ 
gi anche dnll'ainmiraglio Prt- 
dr, comandante della Settima 
Flotta, il quale ha detto che 
l'apparecchio, tiM bombardie¬ 
re •> Skyraidrr c precipita, 
fo in mare e rcqiitpaggio è 
stnto racco'to dalla portaerei 
" Wnsp ... dove e.sso aveva la 
sua base. Pride non ha fatto 
parola dei mitragliamenti r 
degli atti di provocazione 
compiuti dnU'apparecchio. as. 
screndo che esso .si frocar-a 
nel ciclo cinese « per tin er¬ 
rore d» manovra e. 

Anche Un ricognitore ame¬ 
ricano, ha de.’.'o Pridr, è stato 
danneggiato dalle batterie po¬ 
polari iji analoghe circostanze. 


ha agglimto lo statista — in-| 
coiitra un apiioggio c tuia to- 
t.alo approvazione da partei 
de’.rU.R.S.S.; il tKipolo cinese 
può contare sull’aiuto del 
grande popolo sovietico, suo 
foriele amico. 

Le armi atomiche 

Affrontala la questione del- 
le basi militari lunerìcane a 
proposito dei preparativi sta- 
lunitcn.si por la guerra ato¬ 
mica, Bulganin ha dichiara¬ 
to clic occorre richiamare al¬ 
l’ordine gli insensati che 
brandiscono le armi nucleari: 
sono i popoli che lo esigono 
e i governi non potranno 
ignorate quc.sta richiesta. 

Il popolo sovietico non sa¬ 
rà collo di soiT>resa: non è 
la prima volta che c-sso è o.g- 
getto di minacce: ma non è 
un popolo pavido e nessuno 
riuscirà a intimidirlo. 

La politica .sovietica è una 
politica di paco; essa ha co¬ 
me obiettivo la difesa della 
pace, il ralTorzamento dei le¬ 
gami con la Cina e le demo¬ 
crazie popolari, la rìcostitu- 
zictie dell’unità tedesca su 
una base democratica e Pa¬ 
cifica, lo sviluppo dei rap- 
ix>rti con tutti i Pae.si. Taluni 
dirigenti polìtici poco perspi¬ 
caci interpretano tale indiriz¬ 
zo come un sintomo di debo¬ 
lezza: occorre ricordare loro 
resperienza dì Hitler c degli 
altri aggre.ssori che hanno 
trovato tutti luia fine igno¬ 
miniosa. Il pojjolo sovietico 
ha sempre .sajmto rrifendcrsì 
e saprà farlo ancora In futu¬ 
ro. Il governo seguirà .sempre 
gli insegnamenti lonini.stì die 
rico:’davano di essere vigilan¬ 
ti e di curare ]e capacità di¬ 
fensive del Pac.'e e dolio .sue 
forze armate. Nella guerra 
antinazi-^ta le armi .'-•ovietlche 
hanno rivelato la loro supe¬ 
riorità .sulle armi tedesche 
considerate allora come quel¬ 
le migliori del mondo capi¬ 
talistico. Partito e governo 
hanno compiuto grandi sfor¬ 
zi per con.servare tale .<upe 
riorilà c linniio ottenuto che 
le forze sovietiche siano do¬ 
tate di nuove modernissime 
armi. L’U.R.S.S. possiede un 
esercito, un’ aviazione, una 
marina di primo ordine i 
quali sono pronti a realizzare 
tutti i compili che vengano 
loro assegnati dal P.arlito co¬ 
munista e dal governo. 

In conclusione, Bulganin ha 
dfcJiiarato clic la potenza 
doirU.R.S.S. ha la sua sor¬ 
gente nc'.runità tra popolo, 
governo c P.irtito, nella com¬ 
pattezza morale e politica 
della società, nella a:nicizia 
tra tutte le nazionalità della 
Unione. 

Nella .-eduta mattutina, 
avevano proso la parola il 
compagno Puzanov, presiden¬ 
te del Consiglio della Re¬ 
pubblica socialista russa. la 
compagna Nina Popova, pre 
sidente del Comitato delle 
donne antifasciste, il compa¬ 
gno Koroteenko. presidente 
del Con-siglio deH’Ucraina e 
il compagno Koniev, marc- 
ìciallo dcirUnionc sovietica. 

Koniev ha tra l’altro du¬ 
ramente attaccato le recenti 
decisioni del Consiglio atlan¬ 
tico reiafivamente all'impiego 
delle armi atomiche nonché le 
flU-.SFPPK nOFF.X 


politici Iiaiinii ritenuto op- 
purlunu faro le loro '.ichiii- 
rnzioiii, a proposito del mu¬ 
tamento avvenuto nella Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’Uuiniie sovietica, 
con le dimtsslout di Alaien- 
kov e la nomina di Bulganin. 
Queste dichiarazioni, però, 
non rivelano altro che l’asso¬ 
luta incapacità. In coloro che 
le hanno fatte, di compren¬ 
dere e giuiBearc in modo stin- 
pUce ed oggettivo le eo.se che 
avvengono nellTJnione sovie¬ 
tica. rinunciando aile inven¬ 
zioni ridicole e al « terrori¬ 
smo ideologico ». Ter conto 
mio non ho nulla di partico¬ 
lare da dire. Il mutamento 
del Presidente del Consiglio 
è am’ennto nelle regolari 


forme previste dalla Costi¬ 
tuzione sovietica. 

« Da sottolineare come al- 
(anioute Lstruttivo, iudiziu di 
Un costume politico e di una 
civiltà veramente supcriore, 
il fatto di un dirigerne poli¬ 
tico che critica .se stesso da¬ 
vanti a tutto 11 popolo e in 
questo modo dà nello stesso 
tempo Un aiuto per reiidere 
sempre migliore la direziono 
economica e politica del Pae¬ 
se. Da noi qucsle cose non 
avvengono. Da noi i gover¬ 
nanti .sono selvaggiamente 
attaccati alla loro poltrona, 
c la difendono con ferocia, 
anche quando tutti sono con¬ 
vinti -f~ come è il caso dcl- 
Pon. Saragat. per csemiiio — 
che al posto die occupano 


Eisenhower ricorda 
laaiìcizia con Zakov 


Analoghe espressioni dèi ministro della Difesa del- 
VVRSS in un colloquio con due giornalisti americani 


non hanno saputo fare altro 
che del danno, oltre a tutto, 
persino al loro stesso partito». 


Un telegraiiima 

di Ciu En-lai a Bulganin 


PECHINO, 9. — Il primo 
ministro cinese, Ciu En-lai ha 
uiviato oggi, a quanto rife¬ 
risce l’AP. il seguente tele¬ 
gramma al nuovo primo mi¬ 
nistro sovietico. Bulganin: 

« Compagno presidente del 
Consiglio, 

sono lieto di sapere che siete 
.stato nominato presidente del 
Cons'iglio dei ministri della 
URSS. Permettete che a no¬ 
me del governo e del popolo 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese io vi porga il mio saluto 
sincero e caloroso. 

« Sono fiducioso che, sotto 
la guida del monolitico ComL 
tato centrale del PCUS, assi.* 
curerete grandi successi della 
causa della grande costruzio¬ 
ne comunista intrapresa dai 
popoli sovietici e della causa 
della pace ». 


I FALSI 

del ‘‘Corriere» 


WASHINGTON. 9 — Nella 
sua odierna conferenza stam¬ 
pa Ei.senhower, informato 
della nomina dei maresciallo 
Zukov a ministro della di¬ 
fesa dell’URSS, ha dichiarato 
rii aver cono.sciuto Zukov 
negli ultimi tempi della se¬ 
conda guerra mondiale e di 
ricordarlo come un perfetto 
.soldato. I suoi rapporti con 
Zukov, rispettivamente nella 
qualità di comandante delle 
forze alleate e di comandan¬ 
te dello forzo sovietiche, han¬ 
no dimostrato che i due go¬ 
verni possono andare d'ac¬ 


rultimo contatto che ebbe 
con Zukov fu nciraprilo del 
1946. Anzi, Zukov gli scrisse 
di avergli inviato in regalo 
un tappeto in pelliccia d’orso, 
tappeto che il prc.sidente 
ancora conserva. 


Ltt diflihnmioiii 
(li Zukov a Uears( 


MOSCA, » — I giornalisti 
americani Hearst e King- 
sbury Smith, che avevano 
intervistato nei gioiiii scorsi 


(Continua in ». pa;. ». rnl.l 


Una dichiarazione 
di Togliatti 


Ai giomali-sli thè gli han¬ 
no chiesto Una dichiarazione 
suiic decisioni del Soviet 
Supremo deiru. K. S. S. d 
compagno Togliatti ha così 
risposto: 

«Ho visto che \ari uomini 


Il dito neWocchio 


RRisteriofta 


ignoranza 

m Vn mi-tcnMo cnnsiglio de¬ 
gli anziani del partito » (titolo 
a otto tolOr.rr del Giorr.alc 
dTt;iI.ai. In reafta il • co-isiglio 
degli cnrtor.i » (e nOn - consi¬ 
glio degli anziani del partito %) 
C un organismo tradizionale 
delle Asreanbìee sometiche 
comporto dagl: esponenti delle 
principali delcgsitcm. 


I dus nemici 


€ Bulganin. piu poliiJCTrcntc 
in iini/orme ette loldito » 
(GKiboi. 

« La r.or.iin di Bulpdn'n. ma- 
resciaUo eà alto esponente del 
l'armata rOssa che apitare ar- 
hitra della nuova situazione > 
(Secolo). 

« A'on ti può affatto dire che 


Il suo (di Bulz.ir.ir. d. IZ.) 
awerto signijtchi la vittoria 
dell'Esercito rosso... L'eroe mi¬ 
litare dei russi e ZuKov . i due 
uomini sono nemici» (Tempo), 


Prestigio e no 

r Buloanin é ìCnZa dubbio 
una delle figure più scialbe e 
meno autorevoli 9 (Tempo). 

• Con la nOmira di un riili- 
tnre del nome e del prestigio d: 
BulgOnin.., (La GiusT: 7 :ai, 



II .^laresri.illo Zukov. ronquistatorc di Berlino, nuo\o ml- 
nBtro della Difesa dell'rR.SS 


Il fesso del giorno 

La lettera di Maltnkor • ro..- 
clude co.'. la promessa oì .id-in- 
p’erc al SUO dovere nelle nuo\e 
funzio.~i che gli sara.-.-o aff:- 
da’e, e che orobabilmer.’c nes¬ 
suno gli affiderà ». (Itolo Zm- 
g^rftu sul Globo). 

ASMODEO 


cordo se entrambi riconosco¬ 
no che sarebbe una pura 
follia non farlo. 

A proposito di tali rapporti, 
un giornalista ha ricordato 
una conversazione tra i due 

f cncrali avvenuta nel 1945, 
n cs.-a Eisenhovver affermò 
che gli Stati Uniti non avrc'o- 
bero mai attaccato l’Unione 
sovietica e Zukov rispose che 
l’Lnione .Mivietica n<»n avreb- 
’oc mai atir.ccatn eli Stati Unl- 
h Eiicnnowe.- h.a dic'niarato 
che la notir;,T era perfetta¬ 
mente vera cd ha ricordato 
che egli chiese allora a Zu¬ 
kov di visitare gli Stati Uniti 
mettendo a di.sposizionc il 
-SUO aereo c suo figlio come 
ufficiale addetto. Zukov ri¬ 
spose che nessun viaggio 
avrebbe potuto essere più 
sicuro. 

Il presidente ha ricordato 
inoltre come nella sua con¬ 
versazione con Zukov. egli 
spiegasse al maresciallo cVie 
era a.ssolutamente impossi¬ 
bile che una democrazia or- 
ganizzas-'C una aggressione. 
Zukov, ha continuato Ei.se- 
nhower, rispose che l'URSS 
è una nazione completamente 
amante della pace. 

ELsenhower ha ricordato 
anche che mentre egli lasciò 
Berlino nel novembre 1943, 


il ministro degli esteri so¬ 
vietico Molotov e il compa¬ 
gno Ki iisc:ov hanno pu’obli- 
calo og^i un resoconto di un 
colloquia che essi hanno avu¬ 
to con il maresciallo Zukov. 

I due giornalisti riferisco¬ 
no che Zukov ha d.chiarate 
loro di ricord.ire i suoi ami¬ 
chevoli incontri con il gene¬ 
rale Ersenhower. il quale Io 
invitò due volte a visitare 
gli Stati Uniti. 

• Nel 1945 cb’oi una con¬ 
versazione con il generale 
E.senhowe’r — avrebbe detto 
Zukov a q’janto riferiscono 
i due gioi-n-alisti americani 
— prim.i che egli partisse 
dalla Gennania per gli Stati 
Un.f.. C; scambiammo 1 mi¬ 
glio.: auguri, e :1 generale 
E.scnhowor mi disse che gli 
Stati Uniti non avrebbero 
mai attaccato l’Unione So¬ 
vietica. Io dissi che l’Unione 
Sovietica non attaccherà mai 
eli Stali Uniti. Io ritengo 
di non essere stato in errore 
in quel che dissi, e spero che 
il generale Eisenhower aves¬ 
se ragione di dire quello che 
disse. Abbiamo parlato co-me 
soldati, costatando che non 
vi erano ragioni di guerra 


(ConUauz In S. pzf. 9, coL) 


u iVoii è itiiprobabile che 
la caduta di Malenkov darà 
occasione ai soliti utili idio¬ 
ti di dirne delle belle ». Cosi 
In Voce Repubblicana con¬ 
clude il ano commento noli 
. aauenimentl sovietici c, a 
parte l’errore di situassi, bì- 
sogna darle ragione. Si trat¬ 
ta perù di stabilire chi sono 
gli idioti cd a chi sono utili. 

Prendiamo il più grande 
giornale della borghesia ita¬ 
liana, il Corriere della Sera, 
che ha un corrispondente 
nella capitale dell’URSS. Da 
Mosca l’inviato del Corriere 
scriue che il meccanismo co¬ 
stituzionale souictico ha fun¬ 
zionato normalmente, che 
alla seduta del Soviet Su¬ 
premo è mancata ogni drain- 
maiicità c che oli osseruafo- 
ri occidentali a Mosca « non 
si aspettano mutamenti di 
rotta scnsagioTtali dclVURSS 
né nella politica interna né 
in quella estera ». Ebbene, a 
fianco di questa corrispon¬ 
denza, il Corriere ha pubbli¬ 
cato un editoriale, scritto 
natiiTalmenie a Milano, in 
cui si afferma esattamente 
il contrario. « Malenkov — 
dice redi/oriaie del Corriere 
— parlava di coesistenza. 
D’ora in poi non sa ne par. 
Icrà uiù o se ne parlerà ver 
costatare che è impossibile. 
Ci sarà un ulteriore irrigidi¬ 
mento di fronte all’occiden¬ 
te: maggiore durezza, mag¬ 
giore brutalità, più minacce. 
E il discorso di Molotov è 
il primo sintomo di questo 
nuoro orientamento ». 

Infatti, Molotov ha detto 
tcstnalmcnte: a La politica 
estera dell’Unione Sovietica 
c basata sui principii Icni- 
ni.ui della coesistenza di si¬ 
stemi sociali di//crcnti. Noi 
sosteniamo questi principii 
perché vogliamo che i popo¬ 
li fienno in pace c.in .’>cre- 
nità. Noi spstenianlo questi 
principii perché nella coesi- 
.stenza esiste la piena possi¬ 
bilità di assicurare nel cor¬ 
so di un intero perìodo sto¬ 
rico la pace e la libertà per 
i popoli, le relazioni pacifi¬ 
che fra ì paesi c l'ininterrot¬ 
to progresso umano. Noi sia¬ 
mo per i principii leninisti 
della coesistenza e sostenia¬ 
mo questi principii perché 
abbiamo fiducia nelle force 
del socialismo e siamo con¬ 
vinti di avere scelto la ria 
giusta che tonduce al co¬ 
muniSmo ». 

Abbiamo citato il caso 
del «Corriere»; un fiore 
scelto nei mazzo delle bu- 
gie grossolane, dei falsi, 
delle contraddizioni clamo¬ 
rose, che si son potuti leg¬ 
gere ieri nella stampa bor¬ 
ghese italiatia a proposito 
delle decisioni del Soviet 
Supremo. E’ appena un 
esempio; e metterà conto di 
divertirsi, nei prossimi gior¬ 
ni, a raccoglierne un flori¬ 
legio. per dimostrare a qua¬ 
li lumi sìa aflidata l'infor¬ 
mazione politica della bor¬ 
ghesia italiana. Resta un 
dubbio: se coloro che paga¬ 
no Augusto Guerriero cre¬ 
dono candidamente o quel¬ 
le panzane o se piuttosto 
pagano Augusto Guerriero 
appositamente perchè scrì¬ 
va quelle panzane. Nell’un 
caso c nell’altro, signori 
Crespi: un gioco così me¬ 
diocre e scoperto volc la 
spesa? 
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La ricerca di una pro^diira pqr.,^^f()ssamentQ dei jiaui agrari - Discussione pccelet^atu per 
Vanniento dei fitti •^uove rrcnwste della"lAiic a,'c.iper Vespulsione di Tagnt*.e*‘J'aletti 


11 governo non ha ieri osa¬ 
lo presentarsi dinan/l alla 
Coniinissionc di 
della Camera per tonfcssnrc,'i 
la stia jncapacitù di alTrontarq 
e risolvere la « annosa que-' 
stionc > del palli agrari c per 
eliicdero quel rinvio a cui a- 
spira, li ministro Medici è 
tornato in aereo addirittura 
dairCgilto per partecipare al¬ 
ia riunione clic la Commissio¬ 
ne ha tenuto Ieri; ma, visto 
che i deputali di opposizione 
erano tulli pivscnti c pronti 
a difendere la ‘riforma con 
tulli i me/zi regolamentari, 
laddove piuttosto Incerto era 
lo scliieramento di niaggìuran- 
za, ha preferito aiiiiandonarc 
la riunione do|iu poclii minu¬ 
ti, senza aprir hocca- 

1)1 conseguenza I memitri 
della maggioranza si sono de¬ 
dicati a un velalo ostruzioni¬ 
smo, per guadagnar tempo e 
impedire che la commissione 
procedesse nel decidere (|Uale 
rlelle tre leggi scegliere come 
hasc per resame concreto ile- 
gli articoli. I liherali l'crrari 
c Cozzi hanno voluto dilettar¬ 
si a illustrare i loro rispet¬ 
tivi progetti, schliene siano a 
tutti notissimi. A stamane è 
stata rinviala la iliscnssione 
7 )er la scelta del progetto su 
cui concentrare l’esame. C* nel 
momento in cui iiiiesta scelta 
cfovrh essere definita che il 
ministro Medici intende inter¬ 
venire per chiedere un enne¬ 
simo rinvio, clic egli assieii- 
rern «breve» neila speranza 
di attenuare con (■(Uesto agget¬ 
tivo o con c[ualehc altra nssi- 
nirazione la i)orlala politica 
ili un simile p.'isso del gover¬ 
no. li’ evidente infatti che. 
anche se i deputati di mag¬ 
gioranza si nresteranno al 
gioco, la ituestionc non potrà 
essere sottratta al L'Indizio 
dell’Assembicn plenaria non 
appena essa riprenderà i suoi 
lavori- Al termine della riu¬ 
nione della (’^ommissinne. il 
compagno Crifone ha ronfer- 
malo la necessità elie resame 
ilella riforma procella senza 
interferenze estranee, secondo 
le norme regolamentari e se¬ 
condo le snlloeilazioni della 
stessa T’residenza delta fia- 
mera. 

La legge sui fitti 

Indirettamente, il proposito 
governativo c cfericatc di rin¬ 
viare «sine ilio una solu¬ 
zione per i patti agrari è 
stalo confermalo ieri stesso 
zlalla rapidità con cui la Com¬ 
missione spociaic della Camera 
Im proceduto aita nomina dei 
i Tel.itori di maggioranza c <li 
minoranza sulla legge di au¬ 
mento dei fitti, approvando 
anche il primo articolo della 
legge. Tanta fretta per una 
legge cosi antipopolare, clic i 
elerìcali intendono approvare 
senza neppure modificare le 
più gr.avi norme introdotte al 
.Senato, è cojinessa a! fallo che 
si vorrebbe porre questa legge 
al primo punto deironline del 
giorno della Camera per la 
ripresa del 21 febbraio; men¬ 
tre la riforma del palli agra¬ 
ri dovrebbe passare in secon¬ 
da u terza linea. 

Impostati in qiieslo modo 
brillante i concreti problemi 
del Paese, i segretari del 
(|Ualtro partiti governalìvi 
vanno ora spostando 1 loro li¬ 
tigi sul terreno delle leggi e- 
Icllorali, alle quali sono par¬ 
ticolarmente sensibili. I 
«quattro» si sono riuniti ieri 
lier esaminare in specie la 
questione ilella legge elettora¬ 
le siciliana. Si è Imitato di 
un brevissimo incontro, nella 
scile del partilo repubblicano, 
tra Ilealc, 'Matteolli, Orsclhi 
e Rumor. Notala l’assenza di 
F.anfani c Malagodi. fattisi 
sosliluire dai loro vice. (ìli 
esponenti dei minori hanno 
ronslafato la resistenza dell.» 
DC alle loro richieste e si 
sono riservali ili riferire alle 
risnettivc d.'rezioni. 

K* noto che i minori 
richiedono ima ntilizzazio- 
ne dei resti in sede regiona¬ 
le. per poter avere uno o line 
ileputali di più. mentre 1.» 
D. C. verrebhe .forse a per¬ 
derne in fai modo uno o iliie. 

Tre agenzie 

I manarchici sono favore¬ 
voli a tale modifica purché 
del sistema di utilizzo dei re¬ 
sti possano giovarsi solo quei 
partiti che aiibiauo ottenuto 
direttamente alnivno ifue seg¬ 
gi su scala provinciaic. ciò 
che metterebbe fuori gioco il 
l'RI. La D.t;, resiste alle ri¬ 
chieste dei minori, che le si¬ 
nistre appoggiano, adduccndo 
a pretesto la difficoltà di f.i- 
re approvare una inodilie.i 
delia legge dellurale senza il 
consenso dette destre. In ile- 
linitiv.a, il dissenso che esiste 
so tale questione è analogo 
a quello che spinge la I). (~ 
a rallentare res.inic ilcll.i nuo¬ 
va legge elclloralc jtolitjca. I.i 
quale assienra aneh*cs<a qual¬ 
che modesto \anl.iggio ai 
gruppi minori. M.v j itispi.i- 
ceri di costoro — o per meglio 
dire dei socialileniocr.it ìci — 
non si esauriscono qui. Tre 
agenzie ufficioso, con simul¬ 
tanea concordanza hanno ieri 
sera deioso le speranze de! 
PSDI di vedere approvata l-i 
legge Treaiellonì contro gli 
evasori fiscali entro il RI mar¬ 
zo. L’.\IS.\ definisce forpren- 
ilrnte la riotizia pubblicala 
dall.v (iiaxtizia secondo la 
quale il direttivo del grupivi 
d.c. avrebbe delil»erato il pie¬ 
no c tassativo appoggio di 
lutti i suoi drpalali all’appro- 
vazione della legge. I/.\RI pre¬ 
cisa che il'dircffivo <f. c. ha 
anzi incaricalo l’on. Ruccia- 
rclli Dacci di « studiare il 
problema c di riferire» !.’//•»- 
fio, infine, comnnica ebe i li¬ 
berali «ritengono, conlraria- 
menle •! punto di vista 
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Gronchi, clic la 
possa api'ruvare 
ru il 31 iiiarzu » 
no <luto mandato 
o di esaminare 11 
provvcdlincnlo già votato dal 
Sonalo».' Né i colpi da incas¬ 
sare por Smagai v .Malleolli 
cessano. 

Una certa eco Ila avuto ne¬ 
gli ami*kiiti politici, in rap¬ 
porto alla crisi di governo 
die tutti prevedono per il pe¬ 
riodo Immedintaincnte succes¬ 
sivo atta '■jcleziofie dei Cafio 
dello .Stalo, la didiiara/.ione 
con la quale l’oo. Covdii — 
nel corso di una conreren/a 
stampa — ha preanminci.ilo 
l’apjioggio moiiarcliico a un 
governo monocolore deinocri- 


fbc « il P.N.M non avrebbe nes¬ 
suna pregiudjzialc verso lo 
stesso Oli. Panfani»,.il quale 
già nel febbiuip Invotò infat¬ 
ti l’appoggio ’nioiiarchico e 
non riuscì a imitare avanti 11 
suo gcncro.so terìtallvo, solo 
per l’opposizione — ha detto 
f.'ovclli — di altre forze in¬ 
terne della I). C, La dichiara¬ 
zione è Intel essaqtc pcrcliè 
un governo inonocòlorc è pre 
cisamcntc la soluzione; d]c 
trova concordi, anche in, con¬ 
siderazione di cs'ctiliinll* clt- 
zioni anticipate, la maggio¬ 
ranza lidie correnti clericali 
e (tei capi-coricntc. 

Il « caso Togni >* 


Domani dovrdibe riunirsi t) 
Consiglio dei Ministri, c non 


stiano, purebé sta lilierato 

dagli iiomiiii più comproines-, , , , . , , 

si con il passato quailripar-1escluso die in questa sede 

Ilio. In p.'irliciilare Ciucili, 
rirereiiilosi Al pur fallilo len- 
Infivo nionoeolnrc del feb¬ 
braio scorso. Ila ilichiaralo 


si sludi la procedura da se¬ 
guire per ollencrc raffossa- 
mcnti) dei patti agrari nd 
l’arlaincnto. I.a cosa intatti. 


LA LKCzCE KLLTTOHAIJ’: .SICILIANA 


Il BjI.P. nei* rutiliziozioiie 
ilei r esti su scala regio nale 

Prcsentaio un disegno di legge apposito 


PALERMO, !1. — A firma 
dei cnmiuigni Muntalbano, Ni- 
l'jislro, Taormina e Varvaro, c 
degli onorevoli Ramirez ed Au- 
siello, ù .stato presentato oggi 
alla Segreteria Generale della 
Assemblea Regionale un dise¬ 
gno di legge che contiene alcu¬ 
ne Importanti modifiche alla 
leggo 20 marzo 1951 con la qua¬ 
le furono eletti i deputati at¬ 
tualmente in eariea. 

La modifica fondamentale 
contenuta nel disegno di legge 
del Blocco del Popolo riguarda 
l'utilizzuzione del voti residua¬ 
li, 1 cosiddetti « resti », proble¬ 
ma che è attualmente al centro 
delle pnlemicbe e delle tmft.n-I 
live preelettorali, specie fra i 
partiti minori e la D.C. 

II Blocco del Popolo, allo sco¬ 
po di favorire il Ubero sviluppo 
di tutte le forze democratiche 
.siciliane e ((uindi allo .scopo di 
porre lo basi per l’olez.injie di 
una nuova assemblea nella qua¬ 
le tutte le correnti siano rap¬ 
presentate in prtiporzione della 
loro effettiva consistenza, so- 
.stiene che rutilizz.az.iono dei re- 
-sll avvenga in .sedo jegionalc 
anzieitè in sede eirco.scrizionale 
provinciale, come jirevisto li.nl- 
l'attnalc legge. 


Interrogazione di Spano 
su un di scorso d i Martino 

Il compiif/Ho i'elio Spano 
ha rivallo al ministro doyli 
E.sfcri la segnante interroga¬ 
zione: 

Il Interrogo il niini.sfro de¬ 
gli Esteri irer sapere se siano 
stato otrettivaincnte da lui 
pronunziate, in un discorso a 
Francofonle, le frasi attribuì, 
tegli da molti giornali a pro¬ 
posito della crisi francese e, 
in caso afTermnlìvo, chi ab¬ 
bia intc.so indicare con la 
frase « seminatori dì di.sx’or- 
die intcmaz-ionali c propa¬ 
gandisti nostrani delle ideo¬ 
logie sovietiche » e in qual 
modo egli intenda continua¬ 
re a impegnare ritalin sulla 
via di accordi intcrnaz.ionali 
non ancora raUficati dal Par 
lam'’nto. 

L'interrogante desidera 
inoltre, crmo-scere come il 
inini.stro degli Esteri po.xsa 
considerare le dicniarazioni 
attribuitegli, c d.a lui non 
smentite, conciliabili con la 
correttezza c il ri.^erbo dove¬ 
rosi per un mini.stro respon¬ 
sabile, particolarmente per 
un ministro degli zMTnri 
Esteri. Chiedo rispo.sta ur¬ 
gente. Velio Spano >. 


Le decisioni dell'Esecutivo 
della Federazione degli edili 

Si è riunito icii a Hoin.» il 
comitato C'CCUtivo della Fcde- 
lazifipo itali.'i.na laviir.ito.-i teli¬ 
li f .-ulorcnti .all.i CGIL 

che, dop.' aver discu-.o I.i r«'- 
lazione del '-cg:ct.<ri(i 
bilc Schedri. h.i prc-o una '-e- 
ric di imptirtr.iiti derisioni. An¬ 
zitutto e st.Tto st.abilito di in- 
to:'.'ific.arc, nelle procsimc sct- 
tim.anc, la lotta per il contr.at- 
to dei tcmcnticri fino al rag¬ 
giungimento <li una definitiv.T 
«oluzione c di portare avanti. 


nel contempo l’azione contrat¬ 
tuale por le altre categorie. 

Sono .state apjiiovale inoli:e 
deci.siorii per una piopo.sla di 
legge che inodificlu l’iitlualc 
oiario jiievislo nel codice ci¬ 
vile per gli edili, e iicr una 
inchiesta di massa sulle conclf- 
z.ioni dt vita e sul ti attanicuto 
degli tipeiai odili. 

Infine è sfata decisa la con¬ 
vocazione del Comitato centra¬ 
le nelle piossimt- settimane^ e 
un convegno Genova in cui 
veri;: delinito l’atteggiamento 
della FII.EA nel confronti del 
fenomeno del 6Uhappalt*i v per 
un tli.-'clplinamcnfo del lotti- 


Ringraziamento 


Il loiepagno K<ioai do IJ’O- 
nofito, ii'in iiotondo niate- 
liaimente ti.spondeio alle 
centinaia di telegi animi e 
mes-saggi di solidarietà a 
lui indiiiz.zati durante que¬ 
sti ultimi giorni, ci prega 
di e.sprimorc atti.ivcrso l'U- 
nit.à li .suo commosso rin- 
giaz.iamento a tutti i (ìtta- 
dini. lo personalità e Io or¬ 
ganizzazioni che hanno vo¬ 
luto manifestargli affetto, 
stima e apimggio. 


come si è dello, non ò aifalto 
facile u tanto meno è nurma- 
le, c per studiarla si riuni¬ 
ranno uddirlttuia oggi la di¬ 
rezione e. J • direttivi parla¬ 
mentari dei liberali. Si ignora 
ItA'tce, tuttora, quando avrà 
il Qoraggio di riunirsi la Dl- 
l'czioiie democristiana, per lo 
esame del « caso 'l’ogni » e <lel- 
Ic;.misure disci|>linurl che ‘ il 
direttivo del grufipo parlamen¬ 
tare non ha osato piendcrc 
ma clic le organizzazioni re¬ 
gionali del partito nel Nord 
cimi iiiuano a sollecitare in 
modo massiccio. 

« li popolo ilei Vendo », or¬ 
gano iifticiale della D.C. nella 
regione veneta, lia aggiunto 
un nuovo argonieuto per chie¬ 
dere l’espulsione <11 'l'ogni c 
l■'alelti: ifiiello clic, ili man¬ 
canza di tale espulsione, le 
organizzazioni perifericlie ilei 
fiartito non potrelibero ‘ non 
continuare a protestare, iiffrcn- 
do cosi ai eoniuiiìsli l’occa¬ 
sione di mettere in rilievo tali 
proteste e. <inimU. di esporre 
coloro clic protestano feoinc 
appunto i dirigenti ilemocri- 
sliaiil venctil alle rappresa¬ 
glie «Iella direzione faiifa- 
iii.ina.' 

•Scrive .(iicoiM «Il ('am- 
paiionc ', settimanale uflleiale 
della I). f;. <ti Berg.inio, «die 
la linea <lella D.C,. «non può 
essere messa clamnrosnmeiile 
in forse dai diversi on. 'fogni, 
i quali seiiilirauo prendere 
sempre più tintn non soltanto 
ormai da ehi apertamente li 
sostiene, ina anclic <lalla pril- 
(lenza <1! ehi tia il jiolcrc di 
cliiamarli a una scelta liher.i. 
si. ma detliilliva » ; <»vvero dat- 
l’oii l'anfani. Parlare di « pru¬ 
denza > è pinllosto iiigciino. 
tuttavia, nei momcntn in cui 
innumerevoli dati <li fatto in¬ 
dicano che non <la 'l'ogni ma 
da lutto it gruppo «lirigeutc 
attuale, viene la spìnta fiifj 
organica all’involn/ioiie rea¬ 
zionaria c elerlco-fascista del¬ 
la politica democristiana c del 
governo. 

l'uà dclilieea/ioiie eonlr<» i 
tentativi di rinascila fascista 
è stala presa inline ieri <Ial 
itireltivn della federazione 
nroviiieiale milanese «tei l‘SI)f. 
il (/nate fia deciso di .aprire 
dei ililiatliti iietic sez.ioni sul 
|ierieoli di in\oltizioiic iicofa- 
seisla, di patrocinare la no¬ 
mina <li commissioni di in- 
chiesia siill’attii.ile posizione 
dei iieo-faseistI c le l<irr» con¬ 
nivenze eoli altre forze p<»Ii- 
I ielle, noncliè su t<dleranze 
delle autorità in s iohizionc 
delle leggi \igenli. e di invi¬ 
tar»* i c compagni al governo» 
a proinnovore l'alirog.izione di 
tulle le leggi, norme o diret¬ 
tive <lì origine fascista clic 
limitino le libertà sancite dal¬ 
la Costituzione rcp'iliblicaua. 
Cii imiirizzo esati.anienle op- 
posl»», ciò»'*, a lineilo ilei go- 
scrm» Scelha-Saragal. , 


» f I • • » à » S, ' ‘ 

Anche i lavoratori del ramo coinmerciaie hanno sospeso il lavoro contro le misure autisìuduculi 
di Tambroui - Le rcspoiisahiJità fjovcriiative per Fodicriia astensione nel complesso statale dell’lLVA 


GENOVA, y. — Domani 
mattina, ventitreesimo giorno 
della grande battaglia Ingag¬ 
giata dai portuali genovesi, 
scenderanno in sciopero per 
ventiquattro ore tutti i lavo¬ 
ratori delle piccole officine 
del porto. ' . ■ 

Questa mattina, infatti, un 
componente la Commissione 
Interna dello stabilimento 
OARN, dove pICi forte si fa 
.•icntiro in questi giorni l’at¬ 
tacco padronale alle libertà 
sindacali, stava per varcare 
la portineria dello stabilimen¬ 
to quando veniva fermato e 
perquisito. In tasca gli ve¬ 
nivano trovati due manife- 
•stinl di solidarietà per 1 por¬ 
tuali. Invitato a pas.sare in 
direziono 

Diffusasi la notizia, gli ope¬ 
rai deirOARN uscivano im¬ 
mediatamente in segno di 
protesta, mentre si riversa¬ 
vano nello banchine 1 lavo- 
rotori degli altri complessi. 
Un lungo corteo h.n percorso 
lo vie della città per recar.»i 
alla C.d.T». dove aveva luogo 
un’assemblea al termine del¬ 
la quale veniva <leci<o lo scio¬ 
pero di domani, in risposta 


al provvedimento della dire¬ 
zione. • ■ ' ' 

Come è noto le piccole of¬ 
ficine costituiscono, nelle in¬ 
tenzioni degli industriali e 
dei grossa armatori, la massa 
di manovra per spezzare il 
fronte dei portuali. ■ - *" * 

Il fronte pollo, come si 
prevedeva, si sviluppa ormai 
In tulli 1- complessi indu¬ 
striali del porto e investe tut¬ 
ti i porti Italiani. Ieri, infatti, 
il pre.->idente del Consorzio 
ha comunicato che intende 
rendere esecutivi i provve¬ 
dimenti decisi ‘ dal-ministro 
Tnmbroni, tendenti a colpire 
tutte le principali democra¬ 
tiche strutture delle Compa¬ 
gnie del Ramo Commerciale 
di tutti i porti italiani. Que- 
.sti pi’ovvedimenii mirano a 
sottrarre alle Compagnie il 
diritto alla risco-sslono dei 
contributi sindacali e negano 
al portuali resercizlo di qual¬ 
siasi libertà democratico 
Avuta notizia dell’intenzio- 
ne di applicare le deci.sioni 
del ministro Tnmbroni, i la¬ 
voratori del Ramo Commer¬ 
ciale sono scesi in sciopero 
dalle l.'i.RO alle venti. 


Fermata di due ore per ogni turno 


Da Napoli a Trieste oggi i 
20.000 lavoratori degli stabi¬ 
limenti ILVA, il grande cotn- 
plesso siderurgico ■ nazionale 
dell'lRI, Incroceranno le brac¬ 
cia per due ore in ogni turno 
di lavoro. Lo sciopero, come 
è noto, è stato proclamato 
dalla .segreteria nazionale del¬ 
la FIOM in seguito alla agi¬ 
tazione e alla lotta che in 
questi ultimi tempi si è anda¬ 
ta accrescendo in tutti gh 
stabilimenti dell’lLVA. 

Va detto subito che di que¬ 
ste agitazioni e di que.sta iet¬ 
ta .sono principalmente re- 
spon.^.ibili i ministri dell’In- 
ilujtria e del Lavoro, i quali, 
incjirlcati di esercitare il con¬ 
trollo a nome dello Stato, 
hanno pcrmes.so ai dirigenti 
aziendali e centrali di inst.tu- 
rare nelle fabbiiche un regi¬ 
mo di liostiale sfruttamento, 
di condizione, di intimidazio¬ 
ne c di limitazione dello li¬ 
bertà; ori è particolarmente 
scandaloso che nelle aziende 


ILVA si siano fatti esperi 
nienti repressivi e antioperai 

In particolare, il sistema 
della discriminazione è dive¬ 
nuto una spregevole norma 
per i dirigenti dell’lLVA. Essa 
fu Iniziata ciroa tre anni fa 
in tutti gli stabilimenti, ne‘ 
vano tentativo di dividere ’ 
lavoratori. Furono concepii, 
inizialmente, premi a tutti gli 
operai, ma differenziati dal¬ 
l’uno aH’altro anche •'■e i la¬ 
voratori .svolgevano lo stesso 
lavoro, nella stessa squadra e 
nello stes.=o reparto. Questa 
tentativo di creare ruggine t.a 
lavoratore e lavoratole, tra 
squadra e squadra, tra repar¬ 
to e reparto fallì per il meda 
esemplare con il quale rii-po. 
sero i lavoratori. Infatti, es.si, 
o accomunarono le diver.-e 
somme per poi dividerle cqu_»- 
mente. oppure veivarono alle 
organizzazioni sindacali le 
somme ricevute in Più. 

Non ancora convinta della 
maturità e della coscienza di 


INSPIEGABILE SUSS EGUIRSI DI CONSULTAZIONI PER LA REQ UISITORIA MUNTESI 

Dopo lunghe riunioni con Scordio e Coionnese 
Giocol i si reco do! ministro deiio Gl usliiin 

Perche liiiilo rilJirdo nel portare a termine il eoinpito della Piihhlica accusa? — Voci 
interessale tU un terzo tentativo tli insahliiamenlo — Laboriosa attività dei eanecllieri 


La sostanza delle richie¬ 
ste della pubblica accusa 
ned procedimento penale a 
carico di Giampiero Piccio¬ 
ni, Ugo Montagna e France- 
.sco Saverio Polito, per la 
tragica fine di Wilma Mon- 
tesi, è stata minutamente 
esaminata nel corso di una 
lunghissima riunione avve¬ 
nuta martedì scorso nel Pa¬ 
lazzo di giustizia a Roma. 
Alla riunione, che si è tenuta 
neiruflìcio numero 13 della 
Corte d’appello, al primo 
piano del barocco edificio, 
hanno partecipalo il procu¬ 
ratore generale doti. Leo¬ 
nardo Giocoli, i sostituti dot¬ 
tor Scardia c doti. Colonnc- 
sc. che seguirono da vicino 
rislruttoria del giudice Se¬ 
pe. c un cancelliere. 

Nel corso dcU’incontro. i 
magistrati avrebbero deciso 
la dcilnitiva « linea » delle 
requisitorie ed avrebbero 
dettato al cancelliere alcu¬ 
no decine di pagine conte¬ 
nenti la motivazione giuri¬ 
dica delle richieste. Secondo 
quanto è trapelato succcssi- 
vàméntc, il cancelliere 


avrebbe terminalo di batte¬ 
re alla macchina da scrive¬ 
re tutta la parte alfidata al 
doti. Scurdia che, come è 
noto, ha esaminato la vicen¬ 
da dal punto di vista dei 
fatti, mentre ancora non sa¬ 
rebbe stata completata la 
parte di diritto, che il^ dottor 
Giocoli ha avocato a sé. 

La notizia di questa riu¬ 
nione non ha mancato di 
sollevare vivi.ssima curiosità 
negli ambienti del ■ Palaz- 
zaccio ». Nei corridoi della 
Corte hanno fatto la loro 
comparsa alcuni tra i più 
noti avvocati difensori dei 
maggiori imputati, a caccia 
di anticipazioni sulle deci¬ 
sioni della Procura. I croni¬ 
sti giudiziari hanno sostato 
por molte ore dinanzi agli 
uffici, nella speranza di 
captare qualche infoi-ma- 
zione. 

A rendere più acuta que¬ 
sta attesa ha contribuito no¬ 
tevolmente. ieri mattina, un 
episodio sul quale, peraltro, 
non è stato po.ssibile faro lu¬ 
ce completq. Il procuratore 
generale dott. Giocoli, giun- 


i.\ iì.\ i.x rLìi i^s.sA.N^ri’ pruATTiTO sur p atti agrari 

I rappresentanti della UIL e della CISL 

conc ordi sulla nec essità della ” giusta causo „ 

Gii interveati dell’on. Miceli a nome della Federterra, delFon. Farri della CiSL e del doU. Rossi della UIL 


Si è svilite ieri a Roin.i 
pic.-cso il Centri) eiiltuialc <11 
Coiiuinità un dibattito .sul tc- 
in.'C « I patti n.grari •>. In qua¬ 
lità di relatori .su qùe.-to ap¬ 
passionante e attu.ili.s.sim<» 
problema dovevano parlare e- 
sponenti politici e ^in^^ac;»li 
di opiKiste tc.si. Senoncliò i 
liboraii, oggi fi a i più acca¬ 
niti nemici della « giusta cau- 
■sa »» e di un'equa e <iem<icra- 
tiea .soluzione della quc.stionc 
dei palli agr.Tri. non .si .•-lino 
pre.sentati al <libattiIo. 

L;i m.incan.gi del rapprc- 
.sentante liberale non ha co¬ 
munque tolto intercs.-e alla 
m.Tnifc-'t.azione. I Ire rclat(»ri. 
il compagne <»n. Miceli, a no¬ 
me della Fe<Ìertcrra. l’on.lc 
Enrico Darri della CISL o i! 


dr. Aride Kc.<bl della UIL, so¬ 
no giunti pur pcrcorremlo vie 
divcr.se alla identica conclu- 
.sione: c.'..-ere cioè indisjXJnsa- 
bile per gli interc.-.si dei mez- 
zatlri e dciragricoltura iudia- 
n.! una r;.i>i<la regolamenta¬ 
zione dei patti agrari .sidla ba- 
.-■•e delia legge Segni già ap- 
pniv.'ita .'dìa Camcr.a nella 
.reor.-ci Icgi'latur.i. 

-\ì pre.'Cnti non ò <'er1o 
.‘'fuggita Fimportanza politica 
ch<- veni\'i.nn ad as.'-umero le 
<iichi.irazioni delFon. Darri c 
<iel dr. Ro.'jì. ,i iu»me della 
CISL e della UJL, proprio nel 
momento in cui il guvenro, 
grazie allazionc dei ministri 
clericali e liberali, tent.a di¬ 
speratamente di in.sabbiare 
con la legge Sogni le .spcran- 


La UIL contrario al progetto P ostore 

La notixia eh* il KO»wrno airrcbba fatto proprio il procotto 
di Icgeo del <L c. Pastore sulla disciplina dei rapporti di la¬ 
voro ha messo in allarmo eli anibienti sindacali responsabili. 
Recentemente il segretario ceneraio della CQIL oompasno Di 
Vittorio aveva messo in e»rardìa in un articolo tutte le cor¬ 
renti sindacali dai pericoli insiti nel procrtto Pastore. Ren¬ 
dendosi interpreti delle preoccupazioni esistenti fra • loro 
orcaniizati, i segretari nazionali della UIL, VigUanesi e Vanni, 
si sono recati ieri pomoriecio dal ministro del Lavoro onore¬ 
vole Vicorelli per riconfermare l'opposizione della UIL al pro¬ 
getto Pastore, in quanto incostituzionale. Il ministro del 
Lavoro ha risposto che «tutto il problema è ancora all'esame». 


Persooalità della D. G. la Sieilia 

sarebbero coinvolte nello scandalo IMGIG 

Teiilalivi per mellerc a larcrc lutto fino alle elezioni regionali 


L'-< Agcnzi.i Krono.c »» ap-ìpa do'.riNGIC 

prer.de negli .nmbienti dij ;n .S;cil,a- 


piazza del Gc?ii che alcuni 
fra i più autorcvò'.i eiponen- 
ti doll.i Democrazia cri'tiana 
n Sicdi.a e dello stosio go- 
verno regionale, .ci «ono recati 
a Rom.ì in questi giorni. 

Queste visite, sempre se¬ 
condo q».into apprende !’« A- 
genzia Kronos ». sono da met¬ 
tersi in relazione non solo con 
le più imjwrtanti questioni 
politiche siciliane in vista del¬ 
le pras-sime elezioni regionali, 
ma soprattutto con Io svilup-i 


Nello sran.i.".lo IXGIC sona 
coinvolti nun'.crosi grassi c- 
«poncnti della Democrazi.a 
cristiana e dello s'.es.'o go¬ 
verno regionale, le cu: rc- 
-sponsabilità sono gi.à oggetto 
d’istruttoria da parte <Ìella 
Magistratura. 

La Demacr.azi.i cristiana è 
vivamente preoccupata che 
lo sviluppo delle indagini 
porli a colpire le predette 
personalità c sta studiando 111 


mo.io di evit.are lo scandalo, 
almeno fino alle elezioni re¬ 
gionali. 


Cnccia ni lupi 
nel Trentino 

I RK-NTO. 9. — Le aut07l'.à rc- 
g'.ona’.l hanno autorizzato j di¬ 
rigenti di aic’jr.e riserie di cac¬ 
cia, ad eseguire «pccjatl battute 
per la uccisione o :a cattura di 
tupt che hanno Invaso tccatltà 
di confina 


zc di miluuìi di contadmi in 
lui tlomani di lavoi't» .sicum 

I r.ippre.'CnUmti della CISL 
e tieila UlL pur non inlt-r- 
vciicndo nviraltuti'ic- p-olcmi- 
ca in corso fra i membri del 
quadrip irtilo, .som» giunti u- 
gualmento con le loro conclu¬ 
sioni a condannare ropcralo 
ilei governo. 

Ed ecco, in .sunto, lo te.-i 
.'0't<'nute il-‘i tre oratori. 

Ofi. .MICELI — La rifor¬ 
nì;: d<-: ii'tiiratti agr.'iri c uno 
.-•trum«:ito ::idi.--pcn.'.abile |k-:' 
il -nighoramento qualitativo 
e quantit.nivo della produzio- 
n<' agrtci>I.i. Senza la stabi- 
lilà del tsjiidutlore .sul fondo 
vaili eti illu.sori .-'aranno tutti 
i tentativi <{i riforma. V'è chi 
teme che <,-on ratTerniazione 
del principio della giusta cau¬ 
sa si crei un'osseilìcazione 
della agricoltura, ponendosi 
ciw in tal motio le basi per 
una solida stabilità del mez¬ 
zadro a tutto danno del brac¬ 
ciante. E’ strano che improv¬ 
visamente .si facciano difon- 
s<irì dei braccianti proprio 
coloro che sino ad <>g‘gi ìi 
Jianno combattuti impedentk) 
la re.V.izzazionc in Italia del¬ 
la riforma fotidiaria. Altret¬ 
tanto c.-ndannabiic è l.a po.'ii- 
zìo.ne di chi vorrebbe che la 
^tal)II:‘.à del mezzadro dipen¬ 
desse dal « diritto naturale » 
assiciir.oo ni « buon contadi¬ 
no »•. :Ma chi è il « buon con- 
:adin<» » oi^r il oroprietario? 
Occorro far sì che simile do- 
tìnizime -ir. sottratta al pro- 
priet-ario e afiìclata invece al- 
’.a legge che stabili-'Ca inde- 
rog.abiln-.entc ' i principi di 
- gìu,..ta c.iusa ». Questi prin¬ 
cipi seno, com'è noto, con¬ 
tenuti nel progetto Segni. ì 
cui artiv'oli più importanti 
vennero approvati qu.mdo al 
governo di allora .cedevano 
i liberali. L’approvazione del¬ 
la legge Sogni rappresente¬ 
rebbe inoltre un atto di con¬ 
cordia nazif^iale perchè at¬ 
torno .ad essa sono schierate 
forze politiche diverse. 

On. P.ARRI — Nelle regioni 
a mezzadria. Toscana c Um¬ 
bria, la produzione ri.spetto 
airitali.i «eltentrionalc. c ri¬ 
masta stazionaria o c addirit¬ 
tura dimimiit.a. Impres.sionan- 
*e re.siguità dciraumento dei 
trattori e del concimi. I po¬ 
deri deserti sono in continuo 


aumento e l'e.-i <lo dalie ca:u- 
P.igìie \ ;i a.'.'im-eiKio u:i ritmo 
pieuccupante. Si può alte:ma¬ 
le onn.ii che Vistituto mc/./.a- 
cirile .-ia in via di completa 
dÌ5.-x»luz:one. Se non ri inter¬ 
verrà a tempo gra'.'i saranni» 
le con.-eeiicn/e ii» camuo lui- 
litico e sociale. Di fronte a 
tale allarmante situazione-si 
rende nccc.s.saria la stabilità 
sul fondo La libertà per il 
piopi'ietario dì di.sdettarc 
itnderebbc praticamente im¬ 
possibile al mezzadro ogni 
azione in difesa dei suoi in- 
icre.ssi. Ridicola è poi Taccu- 
sa di incostituzionalità al 
principio della giusta causa, 
sopratutto in una Repubblica 
fondata .sul lavoro 
Il dottor ARIDE ROSSI in 
un breve intervento è giunto, 
a sua volta, all’amara conclu¬ 
sione che le classi dirigenti 
italiane cou la loro egoistica 
azione rendono praticamente 
impo.ssibiìe una soluzione de¬ 
mocratica nelle campagnó a 
favore di tutta la collettività. 
Infinite resistenze vengono 
fatte aH’altuazionc sia pure 
parziale della riforma agra¬ 
ria; la riforma dei patti agra¬ 
ri viene prixrraslinata. E’ chia¬ 
ro che in questo modo si fa¬ 
voriscono soltanto gli inte¬ 
ressi dei ceti privilegiati. 


lo per tempo nel suo ullicio, 
si è infatti allontanato verso 
le 10,30 dal Palazzo di giu¬ 
stizia a bordo della sua auto 
c 1100 » scura ed ha raggiun¬ 
to, dopo pochi minuti, il pa¬ 
lazzo del Ministero di gra¬ 
zia e giustizia, in via Are- 
nula. 

Secondo alcuni il procu¬ 
ratore generale si sarebbe 
recato dal ministro, onore¬ 
vole De Pietro, per discute¬ 
re questioni di ordinaria am¬ 
ministrazione. riguardanti il 
suo alto ufficio. Secondo altri 
— c questa congettura ha 
trovato ampio credito tra i 
giorn:Uisti — il dott. Giocoli 
avrebbe, invece, messo al 
corrente il Guardasigilli del¬ 
le decisioni prese nel corso 
della riunione di martedì 
sera. Coloro che hanno ac¬ 
creditato questa ipotesi non 
hanno mancato di sottoli¬ 
neare la singolarità di un si¬ 
mile contatto, in quanto 
nessuna norma del codice di 
procedura dispone Tobbligo, 
per il procuratore generale 
di informare il Guardasigilli 
sull’andamento di una istrut¬ 
toria che non sia stata in¬ 
trapresa da più di un anno. 

Questo abboccamento pre¬ 
luderebbe alla consegna del¬ 
le requisitorie? Quale è la 
sostanza delle richieste? Ne¬ 
gli ambienti del « Palazzac- 
cio », nonostante si continui 
a credere che la consegna 
non avverrà prima dell’ulti- 
ma settimana del mese cor¬ 
rente. sono cominciate a 
circolare voci, riguardanti 
aopunto la sorte riservata a 
Piccioni. Montagna e Polito. 
Qualcuno ha sostenuto che 
la Procura avrebbe addirit¬ 
tura già deci.so il pro.=:ciogli- 
mcnto. con formula dubita¬ 
tiva. del jazzista e del « mar- 
che.'jc » di San Bartolomeo e 
ra.ssoluziono. con formula 
piena, dell’ex questore di 
Roma. Si tratta di voci inte¬ 
ressate che vengono messe 
in giro ad arte per influen¬ 
zare gli stessi magistrati, op¬ 
pure di anticipazioni per 
saggiare lo reazioni deH’opi- 
iiione pubblica? 

Certo, a rendere meno ter¬ 
sa la situazione e ad ali¬ 
mentare lo voci più dispara¬ 
te. ha lavorato essenzial¬ 
mente il ritardo della pub¬ 
blica accusa nella stesura 
delle requisitorie. Subito do 
PO la consegna del volumi¬ 
noso fascicolo degli « atti », 
si parlò (c non vi fu alcu¬ 
na smentita da parte degli 
intcrcs.sati) di un termine 


Perché dunque, a quaran¬ 
tacinque giorni dalla conse¬ 
gna del fascicolo pi'oces.sua- 
le, non è stato ancora possi¬ 
bile stilare le requisitorie? 
Quali difficoltà sono insorte? 
Un illustre penalista, al qua¬ 
le ci è capitato di porre que¬ 
ste domande, ha espresso 
un’interessante opinione. « Si 
ha l'impressione — egli ha 
detto — che la Procura ab¬ 
bia una certa qual l'itrosia 
dinanzi alla necessità di 
esprimere chiaramente il suo 
parere. Giocoli, Scardia e 
Coionnese sono convinti che 
a carico degli imputati non 
sono stati raggiunti sufficien¬ 
ti indizi di colpevolezza? 
Ebbene, abbiano il coraggio 
dì esprimere questo convin¬ 
cimento e di documentarlo. 
L’opinione pubblica e la 
stessa sezione istruttoria, al¬ 
la quale in definitiva spetta 
rultima parola, avranno mo¬ 
do di giudicare. La Procura 
è convinta della necessità di 
rinviare a giudizio gli impu¬ 
tati? Ebbene, il ritardo è an¬ 
cor meno comprensibile. 


iiiosliata dagli operai, la di- 
lezione generale istituì, allo¬ 
ra, il premio trimestrale anti¬ 
sciopero di 5.000 liie, masche¬ 
rato. sotto il nome di « pre¬ 
mio di inerito )>, riservato a 
chi non partecipa agli sciope¬ 
ri. Per dare un’idea di quanto 
sia .Slata inefficace que.sta 
nia^.^iccia azione di di.-crim:- 
n.izione, basti dire che circa 
il 90 per cento dei lavoratori, 
certamente i più attivi e prò- 
fcisionahnente capaci, sono 
esclu.sì da questo " picmio <ii 
merito ». 

L’altu.iie .-ciopoi'o tende al»- 
punlo, t:'a V.iltio, :i cliiedcie 
la line di questo sconcio c -i 
estensione del premio t:inic- 
.striilo a tutti i lavoratori. Oc¬ 
corre ricordare che 1 lavor.i- 
tori dell’lLVA, hanno pazien¬ 
tato per ben dicci inc-i e ciò 
fin dail'aprile 1954: fu allo¬ 
ra che i niinistiì clell’Indu- 
stria e <lel Lavoro, in segU!- 
to ad un'intensa lotta iniziata 
nello .-.tabdiiuento di Bagnoli 
ed este-.isi a tutto il coniolo-- 
so. deciselo di far corrispon¬ 
dere a tutte le luae-^tran/e un 
acconto dì 10.000 lire qu.'dc 
anticipo su eventii.ili prejiii e 
gratificiie, <- .--i. i'.upegnarono 
-olenneinente a <'on\'oca:c !■* 
ciirezione generale liell’ILV.V 
■' nello pro.s.sime settimane ». 
per giungere a!!‘abolizione del 
premio antisciopero e all.i 
conces.sione delle 5.000 lire :.l 
più largo numero po.s.ribile c.i 
lavoratori .‘icnza discrimina¬ 
zioni j^nliticlie. 

Nel corso di que-li dieci 
mesi nu.’iieio'-e delegazioni di 
lavoratori si sono : oc.ite 
pres.-ai i ministri per ricoi'd.i- 
:'e rimpegno assunto e per 
<lenum iaic la violazione rìel- 
Taecordo. firmato ncU'aprile. 
da parte della direzione d'*l- 
riL'V'A. la quale, nel dicem¬ 
bre .scorso. Ila arbitrariamepie 
ritiralo dada gratifica uatali- 
zì.i l’accento concesso nel¬ 
l’aprile. Ma nessuna ini'zia'.l- 
va è .-tata P'.e.sa dal goven) > 


Anche ell'ILVA di Bagnoli 
lo sciopero sarà effettuato 

NAPOLI. 9. — Una subitola 
manovra è stata tent.ata oggi 
airultima ora ilatla liìn-ziom- 
g<-ncralc dcll’lLVA. Con un 
ti'Irgranima tirila C.I. tirilo sta- 
hUimcnto di Novi Ligure, per- 
vriuito oggi a tarda ora alla 
F1051, si coniunira dir il rapo 
tir! prr.sonaic dello .stabilinirn- 
tu citato Im dichiarato allr 
inacstran'zr che gli operai di 
Bagnoli non avrebbero parte¬ 
cipato allo sciopero odierno. La 
noti’zia è assolutamente lalsa: 
k- maestranze di Bagnoli scen¬ 
deranno in lotta insieme ai lo¬ 
ro compagni 


E* necessario far rispettare 
la l eppe sai collocame nto 

Bitossi sottolinea le ricliicslc tirila C.G.I.L. 
Assurda tesi del sotloscgreUirio al Lavoro 


Noi glorn; scorsi il .. Popo¬ 
lo .. ha pubblicato un articolo di 
fondo del .sottosegretario al 
Lavoro, on. Sabatini, sui pro- 
bie:ni relativi al collocamento 
delia manovlopera disoccupata, 
nel <iuale si faceva sostenitore 
di tesi in netto contrasto con 
la lezze in vigore, aflor.-nando 
la presunta inupplicabi’.ità del¬ 
la legge. 

.Abbiamo avvicinato il com¬ 
pagno Bi'o.-»'-;. seiTelario della 
CGIL, affinché ci o.-'prìmc.'se 
I.» propria opinione sul suddet¬ 
to articolo. Egli ci ha sotto.i- 
neato che. prLma di tutto, un 
Sottosegretario ha il preciso do¬ 
vere di eppiicaro le leggi c di 
farle applicare. pri:na ancora 
rii avanzare dei daobi sulla 
possibilità della loro applica¬ 
zione. Bito.ssi ha poi ricordato 
come non siano state costituite, 
.«alvo c'ne in poche località. le 
Commissioni comunali di col¬ 
locamento c come sc no sia 


te. raronlire rimparzialhà del 
collocamento, Bitossi ha cosi 
nro.seguito: .» Noi chiediamo la 
mod'hìca ticlla legge sul collo¬ 
camento perché — non essendo 
stato regolamentato il colloca¬ 
mento nominativo, come preve¬ 
deva kart. 14 della legge 29 
aprile 1949, n. 24G — si è pra- 
tiiximonte violata la norma fon¬ 
damentale della legge stessa, la 
quale prevedeva il collocamen¬ 
to numerico c, solo come acce¬ 
zione, la richiesta nominativa da 
lk> r :c de i i i m n rcn di tu re. 

L'o'.i. Sa'oati:ii — ha prose¬ 
guito Bitossi — si chiede, nel 
luo articolo, a proposito della 
graduatoria della precedenza 
per ravviamento ol lavoro, «chi 
do'.rebbe vagliare l’ordine di 
questa graduatoria Eobene 
l’articolo 6 deila legge citata 
stabilisce che deb’oono essere le 
co.m.missiord comunali, cioè 
quelle commissioni che proprio 
il ministero del Lavoro non ha 
voluto costituire, v-olcndosi del¬ 
la sua f.acoltà discrezionale, 

■ Per quanto riguarda la gra- 
duvitoria, l'art. 15 della legge 
.-ta'oilisce dettagliatamente ci¬ 
me debba determinarsi, e cioe 
tenendo conto del carico fami¬ 
liare, (ieli'anzianità di iscrizio¬ 
ne nelle liste di collocamento, 
ri.alia situazione economica e 
patrimoniole derivante anche 
dalla s-.tuazione dallo stato c; 
occupazione dei componenti il 
n'uclt'o familiare ccc- 
« Non è q'umdi un sogno delia 
CGIL q-uello di chled-crc Fap^ 
inlicazione dolici iste di prece¬ 
denza. ma la legge la q'aaie 
stab.I'lsco ch-e esso dcb'oono c'- 
sere compilate dal.Ufficio ci: 
coilocemento. peno la illegitt.- 
ruità del s'ao operato. Per que¬ 
sto è necessario d.re all’on. Sa¬ 
batini c.ne la leggo s'nl colloca¬ 
mento e sta'a volutamen'-e sa- 
c-ata’a del governo. L-» pasizia- 

ROVIGO. 9. — L'agricoltorei'. d'-\.ssisc di Rovigo riconosce, ta particolarmente ani.r.ata pcrl’^’’ reakà, .«ono queste: da 


di quindici giorni fissato il loro funzionamento. 

Io stc.sso procuratore come ancne -a 


ralc per l.i consegna delle 
richie.stc. 11 termine parve 
equilibrato, in considerazio¬ 
ne del fatto che. data la de¬ 
licatezza deU’islruttoria, i 
rappresentanti della Procu¬ 
ra avevano sedilo attenia- 
mente le indagini ed aveva¬ 
no parleeipafo agli interro¬ 
gatori. 


CISL c la UIL ab’oia:io più vol¬ 
te protestato per questa ra¬ 
gione. 

Dopo aver ruTermrito cito il 
Sottosegre‘.ario Sabatini non 
può giudicare inapplicabile tale 
legge, q-uondo da patte di chi 
era preposto a tutelarla si è 
fatto di t'utto per non creare 
gli organi di co.ntrollo che a- 
vrebbero pot’uto, almeno in par- 


AVEVA UCCI SO E VIOLENTATO UNA BIMB A DI 13 ANNI 

Condannale a trenta anni 
l'agrario Antonie Bianchi 


.Antonio BianchL accusato di j .\ntonio Bianchi responsabile di 
aver violentato e poi barbara-jo.micidio pluriaggravato e di at- 
mente ucc.so una bambina. Ma-; t: di libidine violen’a nella 


ria Abvno. è stato oggi condan¬ 
nato dalla Corte d'Assise e 30 
anni di reclusione. 

Il Presidente prima che la 
Corte si ritirasse, ha rivolto 
l'ultima rituale domanda allo 
imputato « Ila nulla da dire. 
Bianchi? 

Bianchi: « Penso a mia ma¬ 
dre. signor Presidente 

Allo ore 19,40 la Corte è rien¬ 
trata c il Presidonto, dott. Con- 
falone. ha letto la sentenze. Es¬ 
sa dice, testualmente, «La Cor- 


per.oona di Maria .Vaino; rico- 
no.^e all'imp'.jtato il vizio par¬ 
ziale di monte e lo condanna a 
trenta anni di reclusione, al ri¬ 
sarcimento dei tLanni alle parti 
lesv c airintcrdjzione perpetua 
dai pubblici uffic'i. Condona al- 
Ibmpu'ato fre anni della pena 
0 d.spor.e per il suo ricovero, 
por la durata di tre anni, in 
ca.ea di cura dopo che avrà 
scontato interamente la pena 
del carcere «. 

L’udiimza di s’-amane era sta¬ 


le repliche pronunc.a;e dall av 
vocato Gulndani per la parte 
civile, dal P.G. dott. Carleschi 
che ha riconfermato la rich:esta 
di condanna aH'ergastolo. e dal- 
l’avv. Rizzieri della dife-o. La 
Corte si è ritirata, verso le 
ore 17,45, per emettere la sen¬ 
tenza. 

D 29cnne Bianchi già dirigen¬ 
te deH'Azionc Cattolica di Bor- 
sca, ha ascoltato la sentenza 
senza nessuna rcorlone, 

E’ proba'oile il ricor.so in ap¬ 
pello sia della difesa del Bian¬ 
chi che del Procuratore Gene¬ 
rale. 


una na::o la CGIL lotta per 
r.spetto della leggo s..,; <mlloca- 
mi-nto e p-er suo mighors- 
mento allo scopo di garantire 
un colloeam.cnto im.pvrz.a.s per 
'U.ti i ..aVo.a.o... eail a.tra par¬ 
te il sottosegretario, preposto 
aU'applicazionc di questa legge, 
ne dà una intcrpre'^azione che 
incita a violarla, che ne svuota 
il contenuto allo scopo di favo¬ 
rire le ass-unzioni e i licenzia¬ 
menti ed esclusivo arbitrio dei 
podroni. Non -olo, ma minaccia 
addirittura il peggioramento 
della leggo esistente per lega¬ 
lizzare questi intoEerablIl e- 
b'usi». 


i 
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LA “PRIMA” .DI UN'FILM DI DE SANTI3 


La lotta nel porto di Genora G'QsbI^ 

_ ML _ Non c’c pace tra gli «lini, ti, comprende che 


' ^ ■ ' *.7, 

amore 


La sottoscrizione per la nuova casa della Federazione del P,C.L si è tradotta in una larga consultazione popolare - in una 
Sezione di Sampierdarena - Perchè si infuriava il senatore d, c. - L*incontro con i portuali - Storia di un quadro murale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE idre ad arrivare subito alla ba-| Allorché arrivai a Genova, lei della shj organizzazione, gli dite non pesava certo sn quellcjecco ciò che colpisce. Non a 


partito» c spesso usata uaiia compagni che ta tutto, bt cono- sottermarsi su questo temo 
pubblicistica borghese in senso ^cono e si apprezzano l’uno con sono però aspetti che ; 
dispregiativo, come si trattasse l’.ihro, hanno un metodo di l'osservatore occasionale < 
di un sentimento deteriore. l’or- lavoro familiare. Così escludono subito, perché fanno part 
se, se qualcuno dei giornalisti la ricerca di nuovi attivisti, un quadro più generale, 
che tanto si affannano intorno „oi, sfruttano le forze che po- esempio, il seguente, 
alla pretesa crisi dei comunisti iremmo mettere in moto e non A Genova hanno proii 


Già qualche anno fa, fon dopo aver fatto conti .su con- menti tradizionali davanti 

Non c’c pace tra gli ulivi, ti, comprende che mai essi all’ambiente scelto, non so- 

Giuseppe De Santis aveva potranno far fronte alle spese no andati di pari passo con 

introdotto «li spettatori di che la cerimnqia matr^mo- Tintenzione, contraria, di 

cinema alla scoperta della niale porta coV sé, riallacciarsi, giusta mente, 

sua terra natale, alla cono- Le famiglie. d’accor- nella condotta del film, alla 
.scenza dei pc.santi problemi do sul rapimento, fingeranno, opera comica e alla comme- 
lii vita della gente ciociara, per l’occhio della gente, di dia dell’arte di casa nostra. 
Ora alla sua regione egli è leticare, appena scoperta la Se il duetto dei protago- 
nuovanicnte tornato servendo- fuga dei due giovani. Tutto nisti, fatto di effusioni e di 
si .stavolta di una chiave andrà per il meglio, insiste ripicche, di contrasti e di ce- 
bùrle.sco-favoli.stica, per pe- Pasquale. ^ , j dimenti, porta con sè la me- 

netrare nei mali, nelle stor- Ma non e co.si: quando An- moria, non intellettualistica, 
ture d’una società che. non gela, per amore del fidanzato, delle « arie » e dello voci 


0 fanciulla, rendono scrnpre farsa, la satira e il dramma, 
o più .schiva, fino all’ostihtà, stretti rumorosamente entro 
o la ragazza {lavanti agli arden- un vicolo troppo agghindato e 
_ ti impulsi di Pa.squale. Tutto brulicante di elementi, la più 
_ questo mentre, in paese, la parte curiosi e superficial- 
_ falsa lite tra le famiglio s’ò mento folkloristici, per cui 

A _ _»X_*_ _!_ . 1 


muniiia tredici sezioni in citt.t Frcqucnr.tno il b.tr dc!!.t sezio- che riflessioni ne tr.igga un por- .i pronuiici.trc quelle p.irole che st.irono per una notevole lezione sterminio 

c provincia. Ebbene, non solo i ne, fanno la partita, ogni tan- tualc genovese in lotta. Là, ne! la circoiian/a erigeva. Gli ope- politica. I lavoratori hanno or- rozione dici! 

provvedimenti non hanno arre- to dicono la loro, ma a dare film, i lavoratori sono tratteg- rai cominciarono a battere le mai il costume, la capacità di j.;i^nti di st 

.nato l’atilviià delle noitre se- attività politica non c’è verso», giaii come bruti, incAp-acl di or- mani g’i uni agli altri, con quel cogliere 1 nessi che leg.ano som- c.^peie con c 

/ioni che stanno risolvendo i L un altro ancora: •; Invece di ganizzarsi, vittime di sfruttatori calore e anclie con qiicll’impac- pre un.t rivendicazione partico- 

problemi della nuova sistemazio- seguire sempre un corso di stu- c banditi. Il portuale di Geno- ciò che l’emozione provoca, lare a uii.i battaelia generale, nude tire 
ne ma h.inno provocato una sot- ilio prefissato, perche non di- va non si riconosce in quella rinché ilue masiodsmtìci scari- specie «e la rivendicazione par- d 


Straz.i.inri dei campi ^ paHccipa lillà tiepida tr.amutata man mano in vera l’attacco felicissimo del film 
no nazisti. M.i la sii- /vngela. Nel cervello {fella le ricerche dei due si vanno (quell indimenticabile piani- 


rozione dicsle ordine ai sorve- lo fantasie eiovniiin Lìccndo affannose. no e quel cantastorie che in- 

glianti di staccare il quadna. E _ la data da noli piu dimen- Sentimenti e arretrati pr(3- troducono alle vicende d’a- 


toscrizione per la nuova sede se 
sentrale — che tutti chiamino se 
'cmplicemente « la cas.t slel Par- tu 



sistenza fortissima. Ma anche sciopero dei portuali. Ma più si- zione secolare, a porre in pri- ■ . ‘ . ..Tniti r/i Viipniie ^perTndn «onore» è consitlerato per- sivi del film (la lite vera, 

quel film, ora che il portuale cnificativo fu quanto rispose mo piano, al di là slegli ango- o’C''c i gsuiiti sa .1 oro citta. ‘ con.suetud'le do- ^nto. Ma è anche allora che. Angelo stretto nel sacco, la 

vede colpito dagli armatori il un portuale, un giovane che in- sciosl aspetti economici tiella ' ' “* 'neno, c c rimasto. come arditamente de- scoprendosi compiu^mente .scena del niatrimonio ecc.). 

suo diritto, conculcata la libertà vece era piccolo e mingherlino questione, il tema della libertà; l’.VOI.O SPItlANO pitie Pasquale, quando egli, suó'*\mmo *e ^dopo*^*Ìe rapide librio ià^'nota^'*' 

... nozzo scnza cerimonie, nel opere di De Santis e che non. 

IN VACANZA A LIU LI CIANO PER LA FESTA DELLA PRIMAVERA oW’"’" 

--- gale stentata, di lotta e di suoi film e forse, fino adesso, 

speranza. il suo migliore, il più con- 

“W” M A ~m “M A La problematica su cui, geniale. 

H ^ S B ^ stavolta, si ò incamminato Per la prima volta, infine, 

# /X fX mW XX X*/Tf éw 1 fx X FI à~\ S ?crfn“p%obiS 

H JM m m m B m m B B .B"^ B B B B B B B B'^B B B B B B B B >niscrc condizioni del nostro II ferraniacolor da lui usato 

B » m/ B _ ^B B/ » R v R_ /B BB^B Bj ^ popolo, da quest’assurda im- ha dato risultati sorprendenti. 

m po.ssibilità di soddisfare Vele-; Domenico Purificato, ciociaro 

^ y w - mentare bisogno di crearsi anche lui, supervisore al co- 

— r ___ una famiglia, ad esempio, non loro, ha, accanto al regista, 

. scaturisce da una tesi senza trovato un’unitaria castiga- 

Un pilastro millenario della società cinese - ramiglie al completo - Gli estrosi aquiloni e le lanterne [ii°li‘bSTcSmVappoÌTi'”dà JSTcofarS^e^^^^ 
multicolori - Labirinto di viuzze - Attualità e tradizione attraverso le stampe - L’angolo delle girandole o^r3f infuna paroia,%S fondana°”{^ ^egif 

--- quelli di Non c’è pace tra gli inoltre, quale gustoso e pre- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE battito a tinto sgargianti, cd ptici geometrie cniididc .su cui srmbrniu» uscire dii iiiitirbis- in dei bambini (putti paffuti altri film di Decìsocostumista. Vamoltolo- 

TTt . più graiuliccHi, te barn- pochi clementi decorativi in simi altorilievi: ecco farfalle che giocano in me::o ai fiori banli.s, nio meuialamcnie, nato poi. il valido aiuto of- 

PECHINO, febbraio. St (rcciv infioccate nero mettono un raffinato e pavoni di fili di seta, nior~ o si bagnnnn in azzurri la- /in A» n dallopera- 

esce dalla Cicn Men, la pos- ^^,,50 o di verde, i ragazzi tocco d'arte; intrecci di geo- bàli come relliito e screziati ghetti, simbolo di prosperità t'I?* ° 

.sente porta mcndionole della jj ciuffo sulla fronte c la metrie policrome dalla cui come gioielli: maschere del cd abbondanza) o che, anche pcn- T frifotogra- 
cijifa delle mura tartare, e giacchetta aperta sul maglio- combinazione risultano biz- teatro di Pechino, di carta- (pii. rappresentano gli l'pi- e,,i vnVieeito* fri- mùsie-ilo 

tagliando verso occidente per „cconato azzurro o giallo, zarrc facce, strani otrhi tra- pvsta, ma casi accuYate e .sodi cd 1 personaggi predilet. 'egn^lostituito^ ti\d Slkìorktier 

le stradette fdjc di botteghe quartieri meno distanti forati e muniti di cerchietti sfolgoranti nei loro ghirngori, li del teatro cla.ssico. Ve t'C g. rj dei due orota- stro Naseitnhenè 

. , , „ » I 4 . I - ‘ teatri dell antico quar- j ragazzi vengono a frotte da di bambù che gireranno al dìt’ersi per ciascun personag- sono che raffigtirnnn gli nònislì in quelle oro contra- Marina Vladv è aonarsa 

Lavoratori del Rhiho Industriale in sciopero da nere commerciale di Uat «vanguardia, strìngen- vento; favolose pantere con y'** parere porcellane aspetti della Cina nuova, i ^ felici che si susseguo- tra gli interpreti la trmnfa- 

tre settimane sostano dinanzi alla sede della loro ConipaRnla Ccng — la Via dalle Lantcr- ^,1 pugno gli spiccioli re- ali di diavoli, che stringono smaltate: burattini acrobnfj .suoi dirigenti, la sua gioven- irìpp^ P.im sV-fAVi li 

-; ; ; ;; ;; ; : : ~ ne, la via dei Librai — ci si ««/«i: dai genitori si nrcciot-l fra le -amie Innubi sementi vestiti di raso, .sopra ruote di tu-(una comitiva di gionnni n>,,,nnrp inuntnim npll’infon in -.d A noni-, 

tuo» - la quale ha già rag- com riusciremo a interessare d. froca ad tui tratto in tino , bic/deffa in miniatura, che in viaggio in un comparti- 



tito» — la quale ha già ra|- cod riusciremo a interessare di troya ad un tratto in tino dhirtó iittrai’ersd la cal- /mrpurtd; personaggi \i<’ir'o- f>‘vMc‘ta in minintura, che in viaggio in nu comparti- to“'(h° 1 ?bèllS”SlT crJnaJ^ sJino deìS m?rbÌdo f 
giunto i 97 milioni c si a\ . piu 1 compagni, a far i c spiazzo straordinariamente raggiungere le dovi- pera classica di Pechino, equilibrio ni mento ferroviario, una squa- impegnata per muoversi nel ma anche attenti accen! 

entro un mese a toccare i iif- ovunque cc un comunista, la gremito di folla, suonante di -,g (,j,e fiera sciorina per guerrieri impennacchiali, gio- -^u c in gin per uno spago con *'ùentn a cr- regno della fantasia novel- mani, raggiungendo o 

•Ma, CIO che Scclba c Sar.igat ci sia un movunento ». . clamore, ed entro la sua cor- loro, creazioni fantasiose di vani amanti c damigelle, di- perfetto virtuosismo; gomitoli sui inantiy 1 suoi jjj;(jca. momenti nella scena sul 

non immaginavano, la sottoscri- Il comunista sinonimo di mo- mcc di vecchie casupole gri- un iirtigiauaio a cui lassi- pinti nei loro eUiboratì co- di fili di ferro iipparcutcmcn- iginnasti. acrobati, una L.’altalena dei .sentimenti e in quella sulla spiaggia 

/ione si è tradotta, c con la Con- vimcnto, su! luogo di lavoro, nei gc punteggiato di un innume- steuza statale e lorganizza- stumi. Enormi libellule ospct- le informi, ma che buttati in giovani, la quale vie- anche Marcello Mastroj 

lercnza ha avuto ancora piu caseggiati, nelle strade: co-.! a rerolf c gaio scintillio di co- —--------- •^'‘y j y'^vi'O, gii (ivvi.uiim ini rappresentare il nucleo che è ciociaro, è riusci 

■- - 1.:, r- . -. ...a- ,r,r! p> m ,n j.w, t.i . ... ....... — - - -- - — E" ' ! ‘fondamentale del film, è, dar piglio e variazioni dh 

m^Trlismdsò^ conipletamente. la par- re giusUimente intese a 

liti t f(incorso (du C mii micoitn rlrv! film «i J.--._ 


blaticio, in una vera c propria Genova i compagni traducono lori. E’ la _/'Cra di Liti. Li 
nuova consultazione popol.tre, un Insegnamento della Confe- Ciang, la più grande di Pc- 


pcrché le dicci, le cento, le mil- renza. Cosi nascono le iniziative vhwo, che si tiene una volta 
Io Urc, „o„ I. han- po, U do!!., paco, ta""™- 

no versate solo 1 compagni di quelle iniziative che sono dovute „ re- 


no scrsaic som . conipas... v.. imz.aiise e ie sono uosuvv aizionalc VaCOIlZa citlCSe U Ctf- 

Gcnos-a e dei paesi vicini, ben* alla fantasia c all esperienza sin- icbrazioiic del vuovo anno 
sì anche simpatizzanti, socialisti, gole e che solo a qu.tnti ignora- lunare. Ed anche quc.st'anno, 
«gente del popolo scnz-i partito, rano questo processo di vitalità nonostante la minaccia ame- 
Mi diceva un compagno di Sam- sembrano preordinate da un ricatia vello .stretto di Tai- 
pierdarena, all.i Sezione « Gucr- cervello chiuso In un ufficio wan. Pechino è venuta in va¬ 
ri », che nella sua zona aveva- centrale. « Per le mamme che catiza a Lìii Li Ciaiig, decisa 
no ricevuto adesioni concrete hanno i bambini .a scuola la loro a non lasciare turbare aa 
superiori agli stessi voti socia- fabbrica, i! luogo d’incontro è nulla una gioia che sa ben 
listi c comunisti del 7 giugno! la piazz.ctta o il cortile davanti di/csa. 

Questo elemento illumina all’uscita della scuola», mi dì- La Festa della primai era e 

l’aspetto che mi pare di avere cova una compagna. « Qui sia- /<?sla dj^Ha /nnuglia 
^ j ■ ^ I r ^ • questo millenario pilastro 

trovato determmantc a Genova, mo andate, c andumo, qu, na- 

.1 profondo legame del nostro scono i comitati delle mamme», rivoluzione ha dato nuova sa- 
partito con tutta la popolazione. E stata anzi una di quote ^ rigoglio libe- 

l influenza c il prestigio crcscciv donne a suggerire di far por- ramloìn dalle artificiose e ti¬ 
re di cui gode presso la cittatli- tare un nastrino multicolore del- rnnniche conuenzioni feuda- 
nanza, che si è abituata a vedere la pace su! grembiule dei loro n g dall'assillo delle incer- 
: comunisti .alla testa di ogni bimbi in aula. lezzo economiche — ed è pri- 

'.ona, da quelle per la pace a I portuali stessi — quelli che ma di tutto la fe.Ua della 
quelle contro la smobilitazione in questi giorni interessano colla continuità, del jtcrcnuc rifiu- 


industrialc di intere zone, dcllelioro lotta tutta la città — sonojriro della famiglia, la festa. 



l'u-ulo /or'’roidario' uni" smia- I® libeiar.si dalla cronaca scino del suo morbido fisico, 

r:.;irci o l u'ivlSruI noi due giovani la quale vie-anche Marcello Masfroj-àiS!? 
piditu) che la •? rappresentare il nucleo che t? ciociaro, è riuscito a 

fnuSs- a del fondamentale del fi rn, e, dar piglio e variazioni d’umo- 

U{> / nArorL conipletamente. la par- re giusUtmente intese a Pa- 

110 trasmr.so (Liti Eu-lai c riuscita del film, anche squale. Intorno ai due nrota- 

Nchru ni pirdi nell automo- ,jcrchè, forse per la prima gonisti si muove il vivace 
bdp aperta i lir h porta at- volta nell’opera di De Santis coro dei parenti, interpreta- 
traverso Pechino acclamaute), ^ -,jfj.j gini italiani ancora, to, la più parte, da attori del 

Qiiclìe di produzione pri- i personaggi popolari in Gior- teatro dialettale nostrano, tra 
vati! .sono piu ingenue, .simili ni d’amore son visti non in cui ricordiamo Dora Scar- 
alle nostre oleografie ma con modo convenzionalmente po- petta. Cosimo Poerio Giulio 
maggiore vivacità nelle tinte; sitivo, ma cogliendone la sot- Cali, Renato Chiantoni Pina 
quelle disegnate r .stampate tile dialettica, là dove, cioè, Gailini. Pietro Tordi, Gildo 
Il cura dello Stato trattano i c vecchio e nuovo s’interse- Bocci, Lucien Gallas. 


del celebre acquarrllista Ci Questo avviene, particolar- stro cinema realista e delle 
Dai .Sei) o rì.specchiano i mente, per il personaggio di possibilità che esso ha di tro- 
gnnidi cninpiti politici della Angela, sebbene certi difetti vare sviluppi anche su que- 
ntinata, come nell'immagine della gretta mentalità conta- sta strada, in ulteriori appro¬ 
di marinai c dei .soldati che. dina, in generale, siano scorti fondimenti, cioè, dei legami 
.sullo sfondo del mare, ten- nel film a giusto fuoco. La intercorrenti tra la realtà <lei 

.1^—^ t . • _ _- rrt . • ^ J ^ ma! « ... 


WMi 




stampe, ri si sofferma pori- piena di storici controsensi, tuoso slancio. Giuseppe De 
(lerandn a linigo la scelta, di- sono parte e.ssenziale della Santis ha imbroixato. of- 
sciiteiidoiir tra famigliarl, tematica desantisiana, da Riso frendoci un’opera, sonràttut- 
come è giusto per min cosa amaro a Roma, ore li. a to, di ricerca per sè e ner 

— l... -I_i i t ^ __ _tt . _ fr«. A». _»_ * • ^ 


t.imose «delegazioni». 1 comn-'|andati 


:a/:one dai scn.l pereto. 


bambini. 


•KCIII.no — Vincanoli r bambole cinesi ili squisita fattura in .mostra ncll.a r.ipitalc che dnra d fono alla raso du-- uu marito per Anna ^cchco. tutti coioro che hanno a cuo 
_ Tante un anno intero. Quasi Ma for.-e o con Angela che re il cammino in avanti de 


Ti! 5 ti genovesi sono sempre inlcl.v. Boggiano-Pico, con un or- pranzo a base di ravioli dil-ifj,,^, cooperativa conscntonottano, come jmsatesì appena,Inria ricadranno a forma di tutti roinnrnno più di una il regista c i suoi collabora-jnostro cinema migliore. 


ne, c ora era occupata dalla l’accoglienza ripercosse come 'j poveri piedini anchilo- giróquilónì,'dcVicato arma’t'a- dnT'qualc'^Vr tncu^enno"in’nifo il rozzo. ' rido tiri quale piuttosto dinamica dei 

polizia. La piazzetta pro.picica- una grave rvffesa e l’mdoman: cd il cappello di velili- re di asticelle di bambù ri- lirvo gli artigli gialli, si agi- K f "" 7 ' Ir Annàre au?^?à un’imel 

te era deserta. . Quando ir’cra- inatrina altre decine d; f.rme to nero d'altri tempi, le gio- coperte di carta di riso o di ta e sbatte le ali di carta in- no.sclicfto IIICN'lllItllO .ccchin che forse é^mi'a^ne- ressame svolti nel’cammino ^no o-o^op^’^df^^ 

vamo noi dentro — mi diceva se-giunsero in calce -t - ordine vani spose con i caprili a seta, in sagome cd in raffi- torno allo spago a cui è ap- . . ... ’ àf" rè "i ri.Sr flòi« di De Santis, il quale s’era n?:i 1 

il compagno — la piazza era de. cior-’o. Quando •. foc.:o fa ^ gurazionx inatte.sr. che dall a- peso, impaziente di prendere yp-„-./ cenl'ralc in”mi ’^abi- ga consultazione eoa 11 ma- talvolta, nei suoi film prece- imo. F;'.ore Genieri‘cd il v.^ 

sempre affo:lat.i. un via vai di completo, .0 spedirono per... al collo, i padri con u pie- rabesco paro vanno alla sirn- il cielo nellf- brezze di lìrima- rifo. iirr un famoso duetto denti, abbandonato a qualche ;once;!is*.a FZar.co PaccnaL no- 

genre». E un altro mi descrive- rtccomandita al senatore, c con co.o in braccio, tondo nelle oologia groftr.sm rd ni jmi cera che già spirano in qiie- tecchia Pechhio inca^- d'amore dell'opera di Pechi- troppo compiaciuta, gratuita po Haendci 11 maestro Prcvitall 

Vi ì’emozionc che aveva susci- rvcv.ira di ritorno. fP^ie c tonno nell abitino im- lignro.so realismo. Sono sem- sj„ giornata d'inveriin in de- • jj^uri .senza fine- L’ii giovane, dall’aria di accentuazione sensuale. Una ha prevenuto con vivi&sln-.o Im- 

T.iro nella sua cellula il raccon- iiminiimiiim»iiniimn»iin«inmm**>**»*<************»**»**>'**'****»»»»»*»»*******'mm*<mi>«****«»»n clino. I r*}},» r’innrkiin l _ 1 tuiìenle. .si ferma sonra imlt-'hiarificazione interiore, dun-|poeno un lavoro recente <11 


ano sfondo di rido nel quale hon artefatta ne sotterranea- piuttosto dinamica dei iConcer- 
gnrriscono le bandiere c si mente distorta gioia di vivo- grosso» m M minoro pe- ar» 

»__ _T_ j»_• * »T _ ,»<-. AtNn'sT»» r • •»* 


spiazzo centrale in un iaoi- 
rinfo di viuzze — pii hu tun 


rito, per un famoso (inettojdenti, abbandonato a qualche!ionceiiista Franco Pac<»aL Do¬ 


va ì’emozionc che aveva susci- rvcv-.ira di ritorno, 

t.ito nella sua ceEula il raccon- ... 

to ci; un delegato sulla visita 
.empiuta a Roma alla scuola 
centrale di panilo dci'e Trat- 
tocchie. IH *1 

Qjel’a «Univcrs.ti co.muni- ■ ■ 

stt», nuova, accogliente, moJcr- B B Y 

na, era ma immagine cosi sug- 

zzjt’.sa. '.‘idea di avere nel seno _ 

d. Que-to Stato caoi:a*.i>ta c’nc 

, ,i ... // 'Ju<ili<ii.iio po piibhli- 

.ccac.ia : .aso.a.o..^ ‘ 1 ctitnin. u pnnlale ennir un 

‘edi una nostra s.uo.a, b-. a runmnzo ili appendice, la 

tir ins'.dta a fatti, una s.uo.a ^ seren.a p.irola del Vc-eo- 
Jove eli adiev; sono c ; opera', ,ji |'.-jft«\a .alla scnlcar-i 

; contad’ni. i combattenti prò.e- al processo delP-tl’l -. Il 
ta-i con.ttiiva ner qcei ccmpi- l>sro."o di Padavi. infatti, 
come ’j .i-.t’ciz'aza.o- b-i rarrolti, nella cattedrale 

. ■' 1 " ' d-__ il clero della sua diocesi, 

-.e t.mz D. c c. que. ...e po...ni smciat., a, saecrdoli 


£h rotidn di notte 


Il vescovo perseguitalo 


; contad’ni. i combattenti prò.e- al processo delP-tl’l -. // 

ta-i con.ttiiva ner qcei compì- l>sro."o di Padova, infatti, 
come ’j .i-.t’ciz'aza.o- ha raccolto nella cattedrale 

. ■' 1 " ' d-__ il clero della sua diocesi, 

-.e t.anz D. c c. quc. ...e po...m _ ^ ,p:cjat.. sacerdoti 

rro fare .n un Ita..a ‘«■''-j ‘ drid’ono comportarsi 

sto'e i! potere s.a "U-ato ijtiiitifriire in gualche 

rotatori per li bene-sere c 1 e e-j dinanzi ni loro fedeli 

vazione cuitura’e de e mt-‘c.j \cacro subito. 

I compagni chiedeva-o ^e /. 1 l:nea del vescovo di 

si twtevano vedere in un ona-; /'..-.M-, , prc.do detta: la 
sco'o le fo*o dei ioca’^ deia sentenzi ,ùa alcun s,- 

, , - ■■ _ nni'icnfo. e tulio em fa ti-irte 

smoa (e torse ' l7Ì </» ' ramja.jna di * pcr- 

Sn ne a po.rcobe .. ..z e. ^ e<>munisl.« co.ntro 


SCO o !e 


in un ona-j 
!oc.i’- iN'ia 


lo \cacro subito. 

/. I l:nea ilei vescovo di 
patio ’-1 , prc.do detta: la 
scnten: 1 non hti alcun si- 
nni'icafn. r tutto eiò fa pcirte 
ili un I c'imfii'jna di * pcr- 
sr.-uz.oiit comunisl.» co.ntro 
la t.hics.a /: pereti', biso¬ 
gna soltanto < prc.garc pcr- 


Ma non vorrei con quest-"' soltanto < prc.garc pcr- 

faisare. su”a scia del icn: .men- ^ 1 ,^. Djr, perdoni a coloro 
to. l’impressione di ciò che s- ft che non sonno {fucilo che 
e si discute a Genos i. la Con- tanno c ’i illumini c li_‘"‘'n- 


ferenza ha, ver c-emn'"*. • nro- 
ocato un acuto C'amc cr'tico 
nostri rnc*.-sE di Iiv.-i-.-» .V 
un» r’un'one di -eiDO-'s.ib ii '.I 
o-gsni.-ztz.’one di vir'e sez.o* 
h.n sentito che spir'-o animi'- 


scrta c risparmi loro i ful¬ 
mini della giustizia di'ina 
per accoglicr'ii tr.a le brac- 
ci.i dell.i sua misi ricordia ». 
{>!'!' <■ erf.ieule che la con- 
versione deve rigiiznlare 
sopratulto I giudici di Po- 


*e ozn" "ntcrvento. L’n comr>a-j dora, i quali. a/>pticando la 


g.no diceva; « Dobbiamo 


giustizia terrena, hanno osa¬ 


lo opporsi alla c giustizia 
di' ina >. 

Ma giianlate dunque ebe 
cosa accade: un •jrupp.o di 
cittadini italiani, di roma¬ 
nisti. viene denuncialo e 
],Tocessiito in seguito alle 
pcr.sonah iii'biqini. alle ac¬ 
cuse di un sacerdede e di 
unti suora. Si svolge il pro¬ 
cesso. a lungo, e con la e- 
scttssione di ogni genere di 
testimoni. .Mìa fine la sen¬ 
tenza è di nssrduzione con 
formula piena p,erchc * i 
fatti non sussìstono Chi 
sono I perseguitati, dun¬ 
que? Per il vescovo non so¬ 
no colo-o che sono stati 
fatti r,ggelto di una ram- 
piign.i di stampi c,diosa, 
accusali di essere dei ror- 
rolti e dei corruttori e f>oi 
assolti. .Voti sono costoro, 
bensì il riero e le suore di 
Patlovi e Pozzonoro. Non so¬ 
no gli ingiustamente arriisati, 
ma gli ingiusti nrciisalnri 
F.d erro la provi lampante: 
< Ntin sappiamo spic.gare co¬ 
me m.ai. nella aula del tri¬ 
bunale, si si.i p.aluto pro¬ 
porre c illu'lrarc così a 
lungo ideologie materiali- 


Su un altro lato reco la 
.sfaccettata varietà delle lan¬ 
terne. che le sere della festa 
vengono accese nei cortiletli 
delie case e portate in giro¬ 
tondo dai bambini in cima ad 
una canna, come una volta 
le rìficolnnr a Firenze. Anche 
esse assumono gii aspetti più 
sorprendenti, imitano le cose 
della Tintura con un uso mi- 


sic;, l.cro dunque la p>erse- sorprendenti, imitano le cose 
ciizione contro la Chiesa. K delta Tintura con un uso mi- 
in/me:^ - l'crsecuzionc c in- rabilmente duttile, ingegnoso 
fine 1 1 'ortazione d.ita agli p creativo delia carta, delle 
.illivisti del p.irlilo comuni- strutture di bambù r delle 
iia; lina ora di inrn<» di vernici laccate. Ve nc sono 
.i.t.si'ii. I |K r s.u .lare i ^ forma di granchio, con le 

.ti.ic' ri di. m.irxismo . i * _ -• 

qunie scq.o.’ .. ^ le -a,ape semorruti. 

1 quaìr s-opo. eminente smeraldo rd a 


volta tono. E i bimbi, come nvvie- hu futi dei o nnandnlr Q„r- “ ^Inge^a l’i 

Incile rie in o.gni fiera che .si risprt- ste girandole del Liu / . Oan l’mconft’o C{ 

i più fi. sfuggono di rnano ni orni- zinVnri iì ritrnvnmontr 


fratello di Angela, l’imp.nl- de^ntt.vo. con tendenza a n- 
linalura», l’incontro con gli iv. co..-re reni tempo, 

zin.gari. il ritrovamento del- }:.uszna.=se azioni <ia rap- 


struttvrc di bambù e delle voniiniio gii anopnr anii ms- .> j'• »■ remi- metic’ne, non perfettamente ^ seron-ua parte del pome- 

remici laccale Ve ne sono ^<’^Dnait p-r la fiera, descri- tro. otto, anmci. fino a renn, .. come altre in cui il riservata a ri esecuzione 

! emici loisoii. ve nc nono .. , , .. tnVnìtrn nir- e nd nanuna r applicato un riiiuiic coinè aure, 111 cui 11 Co-ce-sf. v'o'i-o 

a forma di granchio, con le ' '* u tal nitro pie - , ....maro a martr'- reci.sta ha .saputo, inoltre, 

U f -mrrifJH fp n " ccrrarlo. a riportarlo trito che, quando il vento ''rdi sua infaSà e 'J* Pnhoda. 

fò.l ir - 7 -ce ornitori al posto ’li polizia. girandola, ronza c cordi a^lla .^a scorsa come se tr« ic-chestra 

1J Davanti al po.sfo hi guardie mr^fare reftntT en^ro f *fosse venuto a 


i pÌRzr e le zatt'pe semorr>ifi,| 


rrs(r,,.. /„-fnv.i.' Sureb- \l»rma " ariico aio e le guardie Mrrmtn frrnrt’Camrnre. Kng- —r — f'— 

he fipj-.rlun.i rispondere che mobile nella coda c ncHe pin- attendono. neV.c lo- ori/ppafi a (leene intorno a j^-Jate cn^O di 

sr dalla Itasiiira del .Santo ) nc. di color Violaceo, le une uniformi verdi, e i dhprr- ciascun venditore, ouri ca- Ia\mo:^a memona. 


rapporti uno 


...S, ^ PT.h.'cU. aonZiuclito. 

Lungo le ore di amorosa ^ 


t’I-'o di r,li rispondere di ànìln candela farà dondolare ro costume 

me, forse quando lliller di cfrale. / bambini ^ ‘ 

bruriava gli ebrei nei forni Sulle hancarcUe in mezzo attraverso un ha tun ai verte irenno chiedono tutti di intenzioni. , „ **> «J*» 23 luglio, (seconda «d 

e i ehisT,ri de! morrisma allo spiazzalo, strette dal ma- che là sono in vendita te ri?, ora,7dr c bisogno sentito da De ultima puntata); Franco Fortini: 

r./o-r Inietta era la reggiare festoso della folla, stampe di cui la fradizmnr Santi.» di spaziare in un cam- • La poesia popolare in Francia»; 

nj.T-nrJin,, ì, JiT Pi 'y"i uff ii'”i frosniIJi. nij- fì-Pnr.,inp. rp.Iann lì rm pii fili!, ’lltcp’!’ Sarto Cassou: -AHhot.; R.I 

gr ile'l 1 lleptihhlici italin- getti rp'’.z'-i fatti di mente ma mig-.a. od ornamento de la nreb! a'foii-i! a guardare lo ^^'^no i iUOl film preCs.- -^ccio Bianchi Bandmelli: cLn- 

na F.' un torlo? Il perse- nella semj.lic In delia materia casa durante l'annata che \n- j- ««rlla denti, per trovare nu()ve so- -ano»; Aicssar.tiro Natta: «i»a 

guilnto vescovo ha forse scmore fre*rhi di gu.tfo C comincia. Ve ne sono che ri- fo»csfa luzioni al cammino del reali- tagur.a contadina» (Cronache 

rinrora dubbi nella scelta pieni d'ineenzionc. Ecco cam- pctonn motivi cari da sempre ‘ ^ 1 ■ ■ cinematografico italiano, delia vita italiana). Un ractaxito 

della legge giuslat , , , meli» c liflfi di panno che al cuore popolare come quel- l'K.VN'CO CAL.XM.VNDRtI la rottura con certi altegSia-lmedico di Roland Bcj-er. 


semora uno siormirr ni jo- lodevoli inten S-ov^i comunisti* (poesia ine- 

qlic rd il ronzìo dei timpani reSaimari: .n nuovo 

cembro quello di vna moiri- ^ 


r»l/r piazze Oii'lla era la reggiare fe.sro»o della /oHo. .tfampe di cui la fradizmnr 


■ -• _11 bisogno sentito da De ultima psmtata); Franco Fortini: 

randola piu grni oc. cd spaziare in un cam- «La poesia popolare in Francia»; 

a„a7)do .hanno ^ po pif, ampio della cronaca i^otozi-.o Dei Guercio: «Nuove 
rnntmvn a nessun costo tendenze {Iella pittura francese»: 


[non voaunvn a nessun costo Jj^ammatical da cui discen- 

nndar.srnr, restano h con e.i c,-, Cario Cassola: «. 

orrb» attnv'ti « guardare lo ^^'^no i iUOl film preCu- Bianchi Ba: 

Pa?re «^fo’alrio di quella .P^ trovare nuove so- ,.ano»; Aicssar.dn: 

(/ II».iir/»» , t* uf W“ Tw^TAriT •%! r*a tt» ir» ì n*__ — 
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a II cronista riceve 

'; : dalle IT alle 2'2 * 


:CroneàC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


INAVtìlJRATO IERI AliLG 10,30 IL 'TROilifEO TERSflAl-E.V.U. 


SI TIIATI’A DI QUATTRO GIOVANI LOMBARDI 


Da oggi andiamo in metrò 'sÌSST'toSi 


Colombo 
a Milano 


L’arrivo del Presidente della Repubblica - 11 ministro Mattarella promette il tronco Flaminio-Termini entro 
sei mesi e spezza una lancia in favore dell’espansione della città sul viale Colombo - Un viaggio di 16 minuti 


Essi huiino confessato di aver rapinato anche Taddetto al distrihu* 
tore di benzina nei pressi di Bracciano — Numerosissimi « colpi » 


L'enirnta in servizio del 
tronco di metropolitana Ter- 
mlni'E.V.R., che avverrà que- 
sto mattina, è stata preceduta 
ieri dalla inaugurazione uf¬ 
ficiale, presenziato dal Capo 
dello Stato, on. Einaudi, e da 
numerose autorità governati¬ 
ve a cittadine. 

Uria mezz’ora prima del- 
l’oro fissata per rinaueura- 
tìone, diverse centinaio di 
persone, richiamate dal festo¬ 
so addobbo allestito all'in¬ 
gresso della stazione princi¬ 
pale sul piazzale del Cinque. 
cento, facevano ressa d’intor- 
710, trattenute per un largo 
raggio da un fitto cordone 
di vigili urbani, guardie di 
P.S. e carabinieri. L'ingresso 
era riservato ni soli invitati 
poltre un tnigliaio; troppi) 
che, discesa la scala d’acces¬ 
so alla stazione, hanno atte, 
so, ammassati sotto lè ampie 
volte di gusto sobrio, l'arri¬ 
vo dall’E.U.R. del convoglio 
presidenziale, annunciato per 
le 10,30. 

Alle 10,34, fra il discreto 
brusio della folla di autorità 
B di invitati, il treno sul qua¬ 
le era Luigi Einaudi, accom¬ 
pagnato da Donna Ida ó dol- 
ceniente approdato al centro 
della stazione principale. Lui¬ 
gi Einaudi, fra il lampeggia¬ 
re insistente del « fiaschs ». è 
disceso dalla bella vettura 
grigio-perla bordata di blu ed 
è stato scortato fin nel pressi 
del minuscolo podio d'occa¬ 
sione, sul quale si sono avvi- 
fendati, per i discorsi di rito 
(e non solo di rito) il sin¬ 
daco Hebecchlni, vestito di 
pero, e il ministro dei Tra¬ 
sporti Mattarello, olire ni Car¬ 
dinal Micnra, rappresentante 
le autorità ecclesiastiche. 

Il vero e proprio esercito 
di e fotoreporiers » (sono sta¬ 
te scattate non meno di tre¬ 
mila istantariee) ha rinnova¬ 
to il fuoco di fila sugli ora¬ 
tori, inondati dai potenti fa¬ 
sci di luce della alncom» c 
di «Mondo Libero n, presen¬ 
ti con coppie d» operatori, co¬ 
stretti, per esigenze dì vie- 
sticre. alle acrobazie più in¬ 
credibili. 

Poi, alle 10,42, il discorso 
\ 'del sindaco. Discorso d'occa- 


tà inderogabile » del collega¬ 
mento, onde realizzare la tra¬ 
sversale metropolitana nord- 
sud della nostra ciffò. Ma 
questa affermazioric non deve 
sorprendere: il sindaco ha 
praticamente voluto introdur¬ 
re il discorso del ministro 
Mattarella, il quale ha non 
solo promesso i finanziamen¬ 
ti per questo nuovo tronco, 
ma ha perfino annunciato la 
redazione del progetto nel 
breve volgere di sei mesi. 

Poi, di colpo, lo stesso mi- 


cozzo fragoroso di interessi 
formidabili, possono abbassa¬ 
re le armi e rimettersi alle 
preziose indicazioni del mi¬ 
nistro Mattarella. E nessuna 
paura, poiché « la metropoli¬ 
tana crea nuovi confini al 
centro cittadino e può dila¬ 
tarne la vita risolvendo non 
solo gli assillanti problemi 
del traffico, ma altresì quel¬ 
lo, uitalissimo ed attuale, del¬ 
lo spazio di cui una metro¬ 
poli ha bisogno per prospe¬ 
rare nel decentramento della 


nuto c 24 secondi. Qui siamo 
all’aperto. E il treno riparte 
rapidissimo verso la stazione 
di E. Paolo, alla quale si 
giunge dopo 1 minuto e 13 
secondi. Vi« verso la Maglia- 
na, ora. .sempre alla luce del 
sole, in 2 minuti e 2 secondi. 
Infine, il tragitto più lungo 
dalla Magliana aU’E.U.R., die 
si percorre in gran parte in 
\ galleria, iu un’atmosfera non 
pi iva di una certa emozione. 
Ci siamo mossi da Termini 
alle U.17: (liuiigiamo alle 





■ Ì> » • I. V ' 




Fh 

Il Y» 


,t{ ' c ^ ^ 







giunto Itt staziotie fcrmiimic 
di Laurentina, si riempie di 
nuovo di invitati. Si ritorna 
alla stazione di partenza, sen¬ 
za soste, con una corsa veloce 
che ci porta al piazzale dei 
Cinquecento in meno di dicci 
minuti. 

L’inaugurazione è fatta. Si 
tratta, ora, di fare sul serio 
la metropolitana. 

n. V. 

Orari ejermate 

Dallo oro 0 di stumane wrrù 
tipcrtii al pubPtico la Metropoli¬ 
tana. cho ofTcttrtcìà le M-gitentl 
feniiHte: T’enninl. via Cavour, 
ColobSco, Circo Mob-slmo, Pira¬ 
mide. Oarbdtella. feair Paolo (Ba¬ 
silica), Mugllunu, K-ipo-si^lone, 
Laurentitiu. 

L’orarlo del treni è II seouen- 

ie: jmj-tfiv/e da Termini ogni 5 
minuti, dalle ore 0 allo 22 30 
ogni 15 luinutl dallo ore 22.30 
allo 0.30; lo cor.se partenti cgnt 
(luartu d'ora dalle ore 6 alle 
0.30 proseguono amo a Lauren¬ 
tina, lo altre aono limitate a 
.San Paolo. Ut tìcstlna'/ione è 
indicata bulla targa esposta ii) 
testa al treno. 

Durata del vlacelot Termini 

San Paolo, o vlcevcrs-a, minuti 
9; Tcrnihil-Laurcntina o rlccvcr- 
bu minuti 10. 

Partenze da Laurentina per 
Termini ogni 1.5 minuti dalle 
6,0.5 allo 0.35. Partenza da San 
Paolo per Termini (comprese le 
coree piovonlcntl da Laurenti¬ 
na) ogni S minuti, dalle ore 6 
allo 22.30; ogni 15 minuti dalle 
oro 22.30 aUe 0.42. 

Prezzo del falctietto lira 40. 
Trasj>orto gratuito per 1 bambi¬ 
ni accompagnati e di altev/.a 
non sujierlore al metro limita¬ 
tamente ad un bambino per 
ogni persona di ncconipngiio 


Ci lele/tmono da Milono: 

GII autori del tentativo di 
rapina compiuto il 10 gennaio 
scorso al danni della signora 
Isabella Gismondl, proprietaria 
di un bar-t.'ibaccheria m viale 
Cristoforo Colombo e di altre 
gesta banditesche in provincia 
eli Roma, sono stati tratti in 
arre.sto dalla polizia milanese. 
SI tratta di una banda che a 
Milano è .«tata battezzata come 
v banda dei gioiellieri » data la 
spiccata simpatia del malviven¬ 
ti por le oicfìcerìe o che ha 
sulla coscienza numerosi colpi. 

Ecco i nomi dei componenti 
la pericolosa banda, tre del 
quali hanno confe.-sato chia¬ 
mando in causa per una tielle 
imprese, il quarto: Antonio 
Gro.sci di 22 anni, (la Quarto 
Cagnino, Leonardo De Palma 
di 22 anni, Annibale Busti di 
."M anni, senza fls.sa dimora, Ma¬ 
rio Meieghetti di 29 anni, da 
Arliino. Sono stati inoltie Idon- 
tldcali e arrostati tre dei ricet¬ 
tatori ai quali i b.anditi aveva¬ 
no rivenduto buona parte del¬ 
le merci rapinale c in parte 
recuperate; si t-mlta di Edgar¬ 


do Rudconl di 37 anni, di Fran- 
fesco Mngheri di 45 anni e di 
Egidio Restuccia di 51 anni. 

Il lavoro della « mobile - mi¬ 
lanese non è stato facile, nè 
di breve durata. Già a metà 
gennaio, dopo la rapina a Mon¬ 
za, ai dan.ni di una tabacche¬ 
ria e una a Milano, In via Mo¬ 
dena ai danni di una urellce- 
ria (rapina per la quale fu de¬ 
nunciato perchè riconosciuto, 
da alcune delle vittime un gio¬ 
vane che però ha sempre ne¬ 
gato) la polizia aveva rilevato 
che le descrizioni dei due ban¬ 
diti che m genere effettuavano 
i colpo e del terzo che restava 
al volante dell’auto erano iden¬ 
tiche e aveva circoscritto le 
ricerche aH'amblento frequen¬ 
tato dai quattro successivamen¬ 
te arrestati. 

Tuttavia le successive impre¬ 
se compiute ai danni dcU’ore- 
flceria Botanni di Paulld il 17 
gennaio, dcll'oroflcorla Blsio di 
Rosato il 18 gennaio, quella alla 
oreficeria Colombo di Bii-sto 
Garolfo e dell’oreficeria Secchi 
di Bagglo, entrambe del 19 gen¬ 
naio, fecero credere che si tral- 


lERI MATTINA IN VIA FRATTINA 

Salva il fratello 

intossicato dal gas 

Uiiomo, un geometrn di 44 untiti ha ripor¬ 
tato un i^ruve choc in seguito all*incidente 



, , a j ti 1 . __ . t. .1 1 - c? Il # b izv it i 11 ^ I 41 persona di acconipoeiio p^»j. fatale distrazione o signora Maria Borgianclli, pcr- 

LiA folla degli Invitati ascolta ì discorsi ln*iufiur*ili. Sullo sfondo Jt convoglio iii uttcSbi ognuno dei no^o convoi^ii in por altre cause sulle (juali la clic Paiutassc nel diffìcile fron- 

_ di compiere il primo vliigglu _ servizio, composto di due vi).- poij^ÌQ stà ancora indagando, gente. La donna ha avvertito 

, , ,, T ] ... ... 7~r, „ Il 11 ! *^*J*‘® accoppiato, è dotato di 00. uomo è rimasto ieri grave- l’autoparco della C.R.I., che po- 

nlsfro Maffarella cosi come sua attività c delle sue zone 11.33 con lieve ritardo sulla posti a sedere. .-.ente intossicato dal gas. co dopo ha Inviato un’autoam- 

cra capitato i»t altra occasto- resideiuuilt x. Lo sprizio vita- tabella di marcia, fra t hat- f.„|ip.ainentt autofilolraravUrl lori mattina, verso le ore 7, bulanza. Il Rossolinl è stato ri- 

n'e ad un altro .suo collega, le, nisomma, soprattutto sui loiunn orche.strnti di ducfdc .. . r^rn.ini- 'inm ri) CS la signorina Matilde Rossolini, coverato aU’ospcdale di San 
il ministro Campila, si e seti- terreni intorno all’E.U.R.. un- di bimbe del Villaggio Giu- , , ,% , ,o abitante in via Frattina n. 122, Giacomo in gravi condizioni. I 

tifo il prurito dclVurbanisti- cara scarsamente fecondi di lutno. Fuori della stazione, 'su,* (,»; iutubn»f»,’i:. ts ^ 4 ; si è svegliata ed ha iiercepito medici dopo le cure del caso 
ca e ha detto che « la nuova opere edilizie. L'<( Immobilia- che appare quasi schiacciata t^iiri *A. ’u, D. L. ’ un forlls.simo odore di gas. Si l’avrebbero dimesso, se il geo- 

linea (il tronchetto di metro- re», commossa. TÌngrnzia. dalle vuote e tronfie archi- siazwne t>im Ciovunn l.an/.i: è immediatamente alzata dal metra non fosse rimasto preda 

politana) è non solo uno La benedizione ha fatto se- letture marmoree delVE.U.R. Trnm CU, CS. 5. ii. i>; ci'Wrc -M. letto, si è recata in cucina cd di un grave choc, che l»a co- 

sbocco della città verso quel- gitlto alle jiarole del ministro («volute da Mussolini u di- .,V*iìi ^*^'1 1 trovato una chiavetta della stretto 1 sanitari a inviarlo in 

la che ancora Ieri era Ionia- Mattnrclln. Il Prc.sideulc del- robbe il Secolo a mnoflior IP’t'’. \i. ’ cucina aperta c l’ambiente sa- oKcvvazionc a S. Maria della 

no periferia, ma un allarga- la Repubblica, tagliato il na- gloria del nostro buon gu- ’ *■ ’ turo di ga.s. ^ 

mento della città stessa nella stro. à stato quindi di nuovo sto), scarsa folla. A destra .s’taztnne Circo rianimo: Tram La signorina ha spalancato la ^ 

- accompagnalo .sulla vettura dell’uscita, un gruppo di opc- CD, C5, ED. L.s. 11 . r% r». i*-; finestra c quindi e corsa nella jjija (grghjrijgrj (ontUSi 

(ici «metrò», mentre la fol- tal di un raro cantiere edile uutobiLs 90 ; teiere G; i>cnlericlic stanza del fratello, che e atti- rteAv— 

ló (Il oHlorlfù cd iiiuilnli Pfc»- pressi, .si ammassa sulla r m fd ^ ^C3ttUr3rO UIÌ rÌC6rC3tO 

devo d-assalto il convoglio, scarpata laterale della strada rv, riZ . 

nhhieiCii/. file iior/n ntVP t1 Tt '"V Solini, un geometra di 44 anni. Dopo una furibonda collutta- 

inadeguato, per obbiettiva In- / a a 'Vi t r .. era aperta c l’uomo giaceva per alone, tlue carabinieri della te- 

capacita, ad ospitare tutti gli Eniaudt c.sce dalla stazione, Mattone aarbtttlla: -Tram 5. 11 . fuori dal letto. La donna nenza Ul Tivoii sono riusciti a 

intervenuti. prende posto sulla macchina ha cercato di farlo rinvenire, catturare un uomo, ricercato da 

Rilevare i particoTan c le presidenziale c si avvia verso Vn 4n' «le» ma il poveretto non ha acccn- lungo tempo per alcuni furti 

rifiniture della vettura, tu la città, attraverso il deserto icUera L, ' ' nato a riprendere 1 sensi. verificatisi nella zona. 11 mare- 

idi affollamento ccceziotinle, sterposo che fa da corona al siaitanà ìtagUana: Periferica 12S In preda ad una comprcnsibi- sciano Matteo Piatta, dopo un 

non c cosa agevole. Domina, complesso monumentale. Il (al <U U del ponte). le angoscia la signorina Rosso- appostamento è riuscito ad av- 

comUTiqiie. il duralluminio: convoglio, che non ha rag- Sfattone E.U.ll.: Periferica 1 ». lini ha chiamato una vicina, la vicinare n ricercato, certo Al- 
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nei vìancorrcìitU iicl sostegni^ . .. . . . ... .. .. . Amadel al 38 anni, e<l a 

ticH'arniafiira rici comodi .se- dichUmrlo In arresto. L’Amadel 

dili ricoperti di pelle verde. SI INTENSIFICA L’AGITAZIONE IN DIFESA DELLE CC.II. "corS'^muuc'^^oJla 

Lungo tutto il soffitto color - . violenta colluttazione. Ccrta- 

OTtgio-pcrlrt Idi cottale di ve- • mente il maresciallo avrebl» a- 

~ Trenta tranvieri in delegazione s»= 

E' cominciato il viaggio, __ superiore riuscendo 

Da oggi, iiidubbiamciitc, si riR ■■■ rIrrS riIpS presto a ridurre an’impo- 

prOSSO 10 rOQ&ZlODl QOl gtOrUSUl »r,v«urco«mro;r.'"‘ 

noi, poveri malcapitati iu - 

lic? 7uStm"o* ifVqoclic del Gruvo oi’clinc tli scivizìo a Roma Termini — Un appello la mostra del progetto 
iTra coìiSoziouc*’ la vciocilù Picsìclciitc (Iella Repubblica dei ferrovieri di San Lorenzo deiraut ostazìone (entrale 

notevole della vettura, che ieri, nel Baione dcll’Assocla- 

scorrc leggera sul binario a L'agitazione contro gli atfac- Ad aggravare il fermento che AU lntercs-saiUe riunione era zinne della Stampa Romana a 

.scartamento normale. Una chi padronali alle Conimisslo- .«li sviluppa tra i ferrovieri in presente Giovanni Mascloccbl, Palazzo Marignoil, è stata inau- 

raffìca di pioggia investe il ni interne e alle libertà -'in- dife.-a dello libertà sindacali e segretario del Sindacato provln- gurata la mostra dal progetto 

convoglio prima di giungere dncali .si sviluppa con intcn- dei diritti sindacali un contri- clalc pcn-ionatl di tutte le ca- deU’autostazlone centralo e del- 

alla stazione di via Cavour, notevole. buio notevole ha dato il capo tcgorlc. l’allporto di Roma. Sono Inter¬ 
posta; c 7 >as.sato I minuto è '*’*'* tcontina di tran- st.azionc supcriore di Roma . n venuti 11 ministro del Lavori 

5 secóndi dnl momctitn in rni dell’ATAC, in rìelcgazio- Termini, con remissione di n»——1-« tl pubblici. Romita. Il presidente 

il trenino si c mosso da Ter- r.appre-=emnnti tutti i re un crave ordine di servizio IIOinBHICfl II CDRVBÌHB deU’-'mmlnlsinizlone provinciale 

mini Poi rii córso ' dopo.dti, il personale In r.^so si diffidano i dirigenti , ... Perna c l’a-aeasoro anziano Bru- 

C(iró,;.sc^ óer operai e gii sindacali d.-tiraffiggere. anche degli aiBÌCI dOll llllÌtà mòsÓm com 

„ A a- 1 - impiegati- .'1 .'ono recati neiia nell appov.to quadro murale. - ^ interes-'ante mostra com- 

42 secondi In ter.a sta.tonc qeil'ATAC. incontrandosi avvLsl di convocazione di ca- Domenicb la (.bh»:» .ii. p:astico e numerosi 

del «metro». Alcuni curiosi „„ Tavv. Strinati, capo del ratiere simlarale. I.'ordine di _,o_r •_•• _pannelli che illustrano mlntita- 


tredo Amadei al 38 anni, ed a 
dichiararlo In arresto, L’Amadel 
ha reagito violentemente cd ha 
Impegnato con 11 milite izna 
violenta colluttazione. Certa¬ 
mente il maresciallo avrebl» a- 
vuto la peggio se In quel men¬ 
tre non tosse passato un altro 
carabiniere che ha dato man 
torte al suo superiore riuscendo 
ben presto a ridurre airimpo- 
tenza l’Amadel, I due militi han¬ 
no riportato contusioni e tcrite 
non gmvl. 

la mostra del progetto 
deiraut ostazìone centrale 

Ieri, nel salone dcU’Assocla- 


tasse di una banda diversa; in¬ 
fatti ben tre delle quattro ore¬ 
ficerie in questione fuiono sva¬ 
ligiate infrangendo le vetrino 
ad opera di uno dei banditi 
mentre un complice teneva a 
bada le vittime con la pistola. 

Continuando attentamente le 
Indagini e pazientemente riu¬ 
scendo a ottenere dalle vittime 
una descrizione il più possibile 
accurata dei banditi, è stato 
possibile avere la ccitezza che 
-SI trattava sempre degli stessi 
banditi sopratutto di un gio¬ 
vane indo.'fiante una giacca di 
pelle, che è risultato essere il 
Crosci, o un altro identificato 
nel Busti. 

Giovedì scorso avvenne il pri¬ 
mo arresto e subito dopo gli 
altri. I fjuattro rapinatori si 
mantennero sulla negativa te¬ 
stai damente per molti giorni 
mentre la polizia andava accu¬ 
mulando sempre nuove prove 
a loro carico, sia con i con¬ 
fronti con le vittimo, sia rico¬ 
struendo minuto por minuto 
le giornate degli indiziati nel 
giorni m cui erano avvenuti 
I vari colpi. 

Tutti gli arrestati meno il 
Mereghetti hanno confessato la 
loro partecipazione alle rapi¬ 
ne. Non solo ma è stato ac¬ 
certato che dopo la aggre.'sione 
all’osteria di via Tolstoj, i tre, 
a bordo della 1400 rubata, si 
diressero a Roma. Nella capi¬ 
tale, abbandonata la 1400 in un 
garage, rubarono la sera dei 
10 una « Ardea » In via Colli¬ 
na; poi si recarono In via Co¬ 
lombo 358 dove penetrarono nel 
bar gestito dalla Gismondi al¬ 
la quale, armi alla mano, in¬ 
giunsero di consegnare il da¬ 
naro. Le grida della donna fe¬ 
cero però accorrere il figlio ed 
alcuni avrventorl che affronta¬ 
rono i malviventi ponendoli in 
fuga. 11 giorno successivo nei 
pressi di Bracciano aggrediro¬ 
no i gestori di un distributore 
di benzina i fratelli Vicenza 
ai quali rapinarono 25 mila li¬ 
re. Poi ripresero la strada del 
Nord. Nei pressi di Crema ab¬ 
bandonarono l’Ardoa targata 
Roma 135033 e raggiunsero 
quindi Milano. 

Conferenze e dibattiti 
contro ii riarmo tedesco 

Oesb per iniziatW» del comi¬ 
tato delta pace, ai terranno le 
secuenti conferenze con dibat¬ 
tito contro il riarmo della Ger¬ 
mania e la strace atomica: Pri- 
mavalte, ore 20, dibattito intro¬ 
durrà il dr. Gaetano Viviani; 
Monte Spaccato, ore 19,30, con¬ 
ferenza (via Giovanni Senza- 
terra 7) Antonio Fuseà; Cento- 
celle, ore 20, conferenze, parle¬ 
rà il dr. Sandro Curii. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) COMMMICIAU !«. a 

A. ARPttOFtTTATB. GroDOlOse 
svendita mobili tutto stilo Cantu 
e produzione locale. Prezzi aba* 
lorditivl. àlaesime (acilitarionl 
pagamenti. Satria Gennaio Miaiio, 
■'Napoli, culaia 838. _ 

amianti, laolanU. Plexiglas, 
Celluloide, Plastica. « INDART > 
Palermo, 29, Roma. 

tute . grembiuli - ablUlavoro • 
industriali per i vostri dlpenden. 
denti. Rivolgetevi a TEAL. Prezzi 
ingrosso. Via. 8anU Maria del 
Pianto 13. Teieon o 8S0.M7. 

«) AUTO CICLI 

_ SPORT _ L. la 

A. PATKNTATEVl 4 AU’Aulo- 
strano > economizzerete. Ems- 
iiuele Filiberto 60. Via Turati 
(778575). SZO'.’òO 

ACCESSORI ricambi motoseoo- 
ters, motoleggere, vasto assorti¬ 
mento. CENTAURO, Nazarlo Sau¬ 
ro 28, telefono 62.822. 

7l_ OCCASIONI L. la 

AUMADIGUAItUAROUA scorre, 
voli, doppio plano, pronti, oual- 
siasl ordinazione: NAZARENO, 
1-C. STATILIA. 2-A. 

MACCHINA maglieria arando 
novltàl Passaggio maglia costa 
alla rasata senza trasportare 
aghi col punzone. Passaggio va¬ 
ri tipi maglia senza cambiare 
gradi. Esecuzione maglia spugna 
altri lavori occasioni 3x80, 200.000 
10x100, 280.000. insegnamento 

gratuito. Rateazioni senza anti¬ 
cipo. Rassca. Via Milano 49 fmez. 
zanino). _ 

TELEVISORI da CETEl tutte mi¬ 
gliori marche Nazionali - Estere. 
Via Flaminia, 13, 

CETEl centro televisivo Italiano: 
Assistenza veramente tecnica con 
specialisti preparati - Laboratorio 
largamente attrezzato - Via Fla¬ 
minia, n. 13. 

CETEl . Non regaliamo niente - 
Pratichiamo VERAMENTE prezzi 
migliori - Lunghe rateazione. VI¬ 
SITATECI - confrontate. 3361. 


Il) LEZIONI E COLLEGI L. 12 

nATTILOGRAFLT . STENOGR.X- 
FIA: preparazioni normali, acce¬ 
lerate: Concorsi governativi - Im¬ 
pieghi commerciali - abilitazio¬ 
ne insegnamento - professioni¬ 
smo (velocità oratoria). Macrhl- 
ne calcolatrici - Contabilità.* 
pratica commerciale . Lingue 
straniere - 4 ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI > (fondazione 1904): 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour) (354.379). 


ANNUNCI SANITARI 

BIS 
SESSUALI 

di ogni origine e (omus - Do- 
flelenze eostltuzlonaU . Seni¬ 
lità • Anomalie - Accerto- 
menti pre-matrlmonlali 
Cure rapide radicali 
Prof. Grand’Uff. DE BERNARDI» 
Spec. Dcnn. Clln. Roma-Parigl 
Docente Un. St. Me(L Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orario: 9-13; 16-19 • Fest. 10-12 



Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
prematrimoniali 




DISFUNZIONI SeSSUAI.1 
di orni orlKlne 

LABORATORIO. 

ANALISI MICBOS. SANGUE 

Dlrett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazioue) 


alla stazione di via Cavour, ^h'i notevole. buio notevole ha dato il capo tcgorlc. 

Sosta: c iKis.sato 1 minuto c .^^0’ Irontin.-t di tr.an- st.azionc supcriore di Roma - .. 

5 secondi dal momento in cui deli ATAC, in delcgazio- Termini, con remissione di n||||iORlp!l II pnaiiarinn 

il trenino si c mosso da Ter- rappre-vntnnti tutu i re un crave ordine di servizio lIBRIBHILlI II CBIIlB§HU 
mini Poi di rnrs/r l'erco if R^rti. i dopo.Mti, il personale In r.-.-so si diffidano i dirigenti » .|, * • J iir ii 

Cofoweo per raggiungere in -S» operai e gli sindacali d.airafflggerc, anche IIB^IÌ aiBÌCI IIbII llllÌtà 

A9 i„ 1 ^^-., Impiegati- .'I .'ono recati nella nell apposito quadro murale. - 

dcll'ATAC. incontrandosi .ivvLd di convocazione di ca- Domenici la f.bhr,.;» . 11 . 


(fel «metrò». Alcuni curiosi 


-con l’avv. Strinati, capo del rattore sindacale. L'ordine di is n>i .<> 11 - -«-in. • ' - - 

/anno rest agli ingrcs.si. .sor- personale, e con il doli. Fiu-.servizio, che ha suscitalo prò- n. Monti mente 11 granuloso progetto del- 

ndendo. Gli invitati .si scn- me, segretario particolare del fondo malumore, giunge .ni cólón dii “nP ^_ 

Ai due dirigenti la punto di minacciare «severe tà per celebrar* ii XXXI an- C05 11 COIUAMUIIOSE DIL S C1 


n Presidente Einaudi e donna Ida In viaggio sul metrò 


«Ione, per Ta gran parte, ma 
non privo di notazioni in cer¬ 
io senso sorprendenti. Come 
<iueata: la metropolitana « as¬ 
seconda » il saldamcnto rdi- 
lizio della città a « quel ma- 
• gnifico » (/) comprensorio del- 
l’E.UJR. che « oggi costituisce 
un importante ed accogtien- 
l€ (!) nucleo urbano ». Dove 
sarebbe stato meglio dire che 
il tronchetto della metropo¬ 
litana « voluta da Mussolini » 
— come dice il Secolo di ieri 
mattina — e potenziata con 
un decennio di Jat'Ori dai Mat¬ 
tarella e Rebecchini, è un 
servizio pubblico nato dalla 
megalomania di un governan¬ 
te folle, che non lo portò a 
termine, e infine realizzuito, 
perchè non si poteva, quando 
il 60 per cento dei lavori era¬ 
no già stati compiuti, man¬ 
dare iri malora i ISO milioni 
fdi quelli buoni) già spe¬ 
si dallo Staio prima della 
ffuerra. - 

£d oggi, come è noto, il 
mmetrò», cosi come è, serve 
a poco perchè manca l'allac- 
eiamenfo diretto con 0.stia c 
Castelfusano e perché nttra-, 
verta, con una spesa eccr.s- 
sica (40 lire), alcune zone 
spopolate sfiorando appena la 
più densa di esse (la Garba- 
tella) che ne ritrarrà vantag¬ 
gio assai relativo. 

Il sindaco che la sera pri¬ 
ma, al Consiglio comunale, 

. aveva respinto la proposta 
di Natoli per finanziare lo 

- studio dei progetti per «n 

- nuovo tronco di « metrò * da 
' Termini al Ffaminio, ha sen- 

tifo il bisogno di soffolinearc 
tuC questa colta. la « Recessi* 


. cappellino mostrano al fi-delegazione ha fatto. presente punizioni • nei confronti di niversario della fondazione 
sua parte essenziale, che si ncstnno il loro profilo cura- la deci-ionp dei i}crsonale di quei c.api turno e dirigenti dei del quotidiano dei POI. Nel lln rnnuonnn cui iraffìrr» 

arricchisce di una nuova zo- ta. Piove ancora quando ii non rassegnarsi aU'climinazio- singoli uffici «ove cventual- corso del convegno verranno ^ * '-Wh*''yilU 3UI IldllllU 

no. VE.U.R., e di tutto un convoglio .si muore per rag- ne dei didacchi per i compo- mente verranno effettuate si- premiate I* sezioni • le o*l- BÌ Drìmì dì 1113(70 

monumentale complesso di giungere la stazione del Gir- ncnti la Commissione interna mili affissioni-, tuie aziendali ohe si sono di- 

edifici che vi furono costruì- co Afnssimo, rapidamente gita- aziendale, secondo qupto ha gj apprende, infine, che gli etinte durante il 1964, enno li Convegno sui Traffico, in- 

lì >*. Il siciliano ministro Mat- dognata dopo ti percorso di intcjizione di fare la direzione, ospedalieri di S. Spirito, riu- del XXX dell’Unità. detto doir.vutomobiie Club di 

torcila scopre così, per far I initnifo c 20 secondi. Si cor- Strinati^ c il dottor jjj ar.-cmblca cencraic. Al convegno saranno pre- Roma in coKeborazlone con !l 

piacere a noi romani, che in- re velocemente, ma ancora Fiume hanno a'.'icurato che si )^j,uno votato un ordine del senti dirigenti dell’Unità * Sindaca:© CronWi Romani, per 

torno all’E.U.R. si fa Roma non tanto. L’indice di colo- mr.anno interpreti^ prc-so la rjiorno di protesta contro Vin- detta eagrcteria della Federa- porre in pubb'.ica discussione » 

o si muore asfissiati. E gli ci/n c regolato sulle caraffe- de.Ie richieste dot ^juq.o criterio distributivo xione comunista romana. Il pi interessanti ed attuali pro- 

urbani.sli che stanno proprio ristiche delle zone attrarre- mentre la dclegazio- g<iottatn dal governo ncirela- convegno si concluderà con bleml defia clrcoiazlon© ne’.i'Ur- 

in questi mesi elaborando le saie. Volo rapido dal Circo T tranvieri na aggiunio bnrazione delie tabelle dei mi- un ricevimento. I biglietti di be. evrà luogo, nel salone de; Re- 

linea del nuovo piano rogo- Massimo alia .stazione della '"‘ólu.roneOrnila cHoramenti economici ai pub- invito si ritirano in Federa- lazzo Mammoli, nella prima de¬ 
latore, tnentre si produce un Piramide (Osliense); 1 mi- ver-<*nz-t TacìLaziore lorderà dipendenti, impegnalo, zione. cade et marzo. 


tà per celebrar* ii XXXI an- | COS II COUIBOAIZIOKI SU S.C.H. 


Un convegno sul traffico 
ai primi di marzo 


stìnte durante il 1964, anno 11 Convegno sul Traffico, in¬ 
dei XXX dell’Unità. detto dair.Vutomoblle Club di 

Al convegno saranno pre- Roma In collaborazione con !l 
senti dirigenti dell’Unità * Sindacato Cronici Romani, per 
della segreteria della Federa- porre in pubb'.lca discussione ) 
zione comunista romana. Il pi interessanti ed attuali pro- 
oonvegno sì eoncluderà con bleml della clrcolazlon© ne’.i'L'r- 
un ricevimento. I biglietti di be. avrà lungo, nel salone do: R^ 


(Óslir,»; ; 1 m" ad una soluz.one ^lla dipVndcntr impegnvW. zìona. 

xcricn^ 1 agitazuii.c to.,_dc_ra inoltre, la categoria a sviltir>-. 

- r _, . . incvriabilmcnic ad ina-prir.-i. una prcs-ione sulle Am-I ~ 


cade di marzo. 


Subito dopo la 'tC-sa dele- miniclr-,, n.vri-hA ciano ri 

L\ UNO STABILE DI VIA PIEDILUCO Igaziono si è rco.a.a in Icpot't.atc le' Commissioni in- 

nello rt-dtzioni (ivi giornali ro- 
m ini. Ogri un’altra deiogazio- ‘ " ' 

Craveiente ostionata una donna nc (icU'.azìi nd.T- montro min" cj FIUOVO 1(1 BgitaZiOnB 

mentre annienta il termosifone . J fST'L. 

Non rr,C7i-7 n-nta è 


Di nuovo in agitazione 
i postelegrafonici 


\'novo rinvìo del procesiso 
per la Irnifa di 130 milioni 


oenire aiinienia ii lermosiione ^ dìrrzionej ^ prveietmfonici si prepara-!signore quarantunenne attuai.IgioieUcria Puerét, lussioso escr.j 

.aziono.aie. no a nuore azioni sundacali o^n- mente a Regina Coeli e sotto clzio che Si trova in via Bis. 

- .Non meno .a-pra c ^ * •''---‘•j'’ tro :e tnbcl.e presentate dal go- proce.sso perchè accusato di solati, truffato per la somma di 

Per essere staUn ir.vesUla da vi i sanitari l'hanno ricoverata o-ì‘ \ "V'me'dèi 3^0 una lunga Mrie di truffe com. quattro milioni cinquecentomi. 

una violenta fiammata una «.a P. mi r.ei i -jore drl zzate attentato c.ae cs- piutc a Tonno, Possano. Cava’- la lire. Per il resto sono stati 

dS^a rriTOrStHerf gu.anb:Ic in 20 onorai dol don --.’o l»'omoh- rappresentano elle Ubere trat- lerlcone, Bra, &in Mauro To- uditi tre testimoni di scarso ri. 

ustioni Si tratta dclU sieno* giorni. ti* ni -S.’n T.oro.izo tra d . tative tra le pani c por '.e loro nnese e Cuneo, nel periodo tra lieve, che non hanno portato 

rina Antonietta Bozzi di 31^an *-- ^ particolare Irjideguotozz.a r.ol ri- il magcio e il luglio 1947. c di alla luce fatti nuovi 


ustioni. Si tratta della signo. 
rina Antonietta Bozzi, di 31 an. 
ni, domestica prcs.v) la famiglia 
Forti, in ria Piediluco 4. 

Nel pomeriggio, terso le 17. 
la donna è scesa nella cantina 
dello stabile in cui abita per 
alimentare con alcune fascine 


Convocato per sabato 
il Comitato federale 


m uoiinap scesa nella caiiuna _ «Cèti operai dr| Deposito lo- ' :>cr lì cicrr.o 17 pro->sln-.o. 

dello stabile in cui abita per comolivr di nom.a S Lorenzo _ 

alimentare con alcune fascine co.n.—.«.cra.c co..- - annoilo zita rccriienTZ 

secche l'impianto centrale di ri. ^«ato m ^(.dc i>er > . re I6 ut affinchè voglia Ir.lervc- | peOSiOnati polìgrafi 

S^dameiìto. Non appena In. -sabato u eoa i: «a:.ier.te ordì- miseri- . « 

1,^ ^ P *) lòi’.HVAi’.o con- mlnjzione fra gli operai e alla S| (OStitUlSCOnO (0 GrU 

’V* ^ (lei:a Federazione 19,54 revoca delle sanzioni di«cip1i- _ 

doM "fitoKmlnte t p-.crcr.tuo 19.5.5; 2) Numcr<^>i pensionati pc 


r.rcTtì:‘^r.;<n ^ ^ nconip,ir5o len mattina di. 

' “ ''"r ■liT"'"- lS:; H, Pi«ore Giulio Turtato 

I pensionati poligrafiti f®"*® injliintiilente 

• • •_ Cinquanta milioni. giu. io Turcato c ri.nasto lievt^ 

SI COSTiTUiSCOnO in uruppo Quelln di ieri è .«tata la se- mente ferito in un i.'.cldente 

- ronda udienza dei proccs.v) — occorsog'.i ai’.’interno dei suo 

Nurr.cro->i pensionati poUcr*- la prim.a si .svolse il 17 dicem- studio in vta Margutta 49. L'ai- 


II pittore Giulio Turcafo 
ferito in un ìncìiiente 

Giu.IO Turcato c rl.r.asto lieve- 


ne che la giovane aveva an <u. « («rr.pP 4 :r..a di »ver proteslalo, nelFambllo del- .'•ci. riuniti rcjìa sede del Sin- bre scordo. La cns.a più .'ienlfi. tra notte i: pittore v caduto i!a 

coni In mano ' tc-^eramcr.to c rec.utrtr.'.cnto ** cost'lozione. e per il ri«pfIlo d-cato po.i-rrafici e cartai, hanno cativa dell'udienza conclusasi una .soa'.etta a pio;i tu ha ta:- 

To A .♦«f 3) In.'.^ra a.- c-e s i a •o‘-k co-- 'ovrano del Parlamen- deci-o t.»! cotitulre II Grup.no nel giro di nochi minuti, è StiU turo t: \l*o contro un cavo’letio. 

j.,*» ^ ,, '..A snir« ordine del giorno* di j>on-lona:i poligrafici a fianco ta la costituzione di parte Ci- producende*! lesioni euanbi'l in 

DI Vlllorla clrea l’annnllamenlo delia Federazione aderente alla vile presentata dall'aw. Nino 10 giorr.l. Giungano a Cullo 
coropggnau mi PoUcUnlco. Qui. gè atomica. delie ptmiiioni agli staUll.. CGIL. Tripodi per conto del signor Turcato 1 nostri augurt 


ROMANI!! 

FINALMENTE UNA 
VERA AUTENTICA 

UQUIIUNIM 

AUTORIZZATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 

dal 12 febbraio al 12 marzo 

Per favorire tutti gli fMPIEGATl STATALE 
PARASTATALE - RANCARE OPERAE 
mettiamo in vendita nel negozio 

MYNAS 

VIA Uà!;L. SA7-]SS48 

(angelo Via deirUmiltà) . | 

uno STOK imponente di DRAP^ 
PERiE da UOivìO, LANERiA per 
SIGNORA - B! ANO..ERI A 
A PREZZI SBALORDITIVI 

^Vienili c.*6cnipi : | 

METRI 3 drapperia abito per uomo in purissima bna 
disegni di atta moda valore normale L 6.580 
ridotto a L 2.9im il metro 

• 

TAILLEUR per signora in pura lana da L 2.200 

ridotto a L 050 il metro 

LENZUOLA in puro cotone, orlo a giorno a sole , 

L SOO cadauno i 
e molti altri articoli su queste basi di prezzi i 
VISITATE LA NOSTRA GRANDIOSA i 

ESPOSIZIONE E VI CONVINCERETE ! 

I 

GRA\nE SUCCESSO 

« ì\*ormaIizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 
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SIGNIFICATIVE MANIFESTAZIONI CONTRO L'U.E.O. , 

Studenti del Virgilio 


aL’UNITA’v 


GL^M SPETTACOLI ni OGGI 


wr :^f 

« • 


incendiano una svastica 

, - V 4 r 

Sciopero allo stabilimento tipografico Tiimminelli ~ Protei 
sta ad Albano — Il plauso della FGCl alla gìovenixi romana 


Anche ieri, i romani hanno 
manifestato, m pro.ssimità del 
Vaticano e in via Giulia, con¬ 
tro il riarmo della Germania 
e la ratifica doirUEO. Parti¬ 
colarmente significativa è stata 
la manifestazione in via Giu¬ 
ba, dove una grande- croce un¬ 
cinata è stala bruciata al mat- 
t'no da un gruppo di studenti 
deiristituto «Virgilio». 

I liceali ottendevano, dinanzi 
airingrc.s.jo dell’istituto, che la 
campanella suonasse per entra¬ 
re a scuola, quando si è levata 
una voce: «Bruciano una sva- 
.stica! ». Proprio di fronte olla 
1 ormata del tram di ponte Maz¬ 
zini, una fiammata richiamava, 
in quel momento, l’attenzione 
dei mattinieri jiassanti, che si 
lermavano accanto alla croce 
uncinata avvolta dal fuoco. Po¬ 
chi minuti, primo, due studenti, 
.^eglliti da altri giovani, si era¬ 
no fatti avanti con la grande 
.'■agoma tincinata cosirarsa di 
benzina, avevano traiiquilla-- 
mcnte appoggiato ad un muro 
la svastica di cartapeslA e vi 
avevano appiccatto le fiamme. 

Ben presto folti gruppi di cit¬ 
tadini ii .«ono formati intorno 
al rogo inconsueto e .=i è ini¬ 
ziata lo discu.ssione: dal signi¬ 
ficato dcH’emblema nazista in¬ 
cendiato si passava all’UEO e, 
via via. ai nuovi tremendi peri¬ 
coli di guerra che si sono dram¬ 
maticamente profilati dinanzi qì 
popoli non solo in Europa, ma 
anche nei lontani Paesi d’Orlen. 
te, dove le sorti della pace sono 
ópnese ad un filo a causa dello 
intervento americano a For¬ 
mosa. 

Un professore si è fermato e 
ha chiesto che cosa occddosse, 
lasciandosi attrarre ben presto 
dalla discussione c proclaman¬ 
dosi, infine, anch’egli contrario 
al riarmo della Germania, 

Nel t-ardo pomeriggio, sono 
sfati gli abitanti del quartiere 
Cavalleggeri a manifestare con¬ 
tro la ratifica doU’UEO, dando 
alle fiamme una svastica e di- 
ùtribueiido centinaia di volan¬ 
tini contro la ratifica degli ac¬ 
cordi di Parigi. Rapidamente, 
sul posto si sono radunale un 
centinaio di persone; tra i pro¬ 
motori deirinteressante mani¬ 
festazione si sono ipegnalati fol¬ 
ti gruppi di giovani e dì ra¬ 
gazze. 

.^lln .'tes.'a ora, le 19,30 circa, 
una croce uncinata alta tre me¬ 
tri è .stata data allo fiamme da 
un gruppo di abitanti di Alba¬ 
no, al centro della via Appio: 
il traffico si è arrostato, mentre 
.'i formavano nutriti capannelli. 
La polizia è intervenuta, poco 
più tardi, operando tre fermi. 

Quanto alla lotta nelle azien¬ 
de romane contro il riarmo te¬ 
desco, .si sono segnalati i di¬ 
pendenti dello- stabilimento ti¬ 
pografico Tuinminelli, dove il 
lavoro 6 stato sospeso per die¬ 
ci minuti: durante il breve scio¬ 
pero sono state raccolto le fir¬ 
me del personale sotto una pe¬ 
tizione che invita i senatori e 
respingere la ratifica dell’UEO. 


La petizione sarà portata in Se¬ 
nato da una delegazione di la¬ 
voratori della Tummiiielli. 

Un importante documento è 
stato diramato, ieri «sera, dalla 
segreteria della Federazione 
giovanile comunista romana. 
Ecco il testo del documento: 

.< La Segreteria della FGCI di 
Roma esprime il suo plauso alla 
gioventù romana per il contri¬ 
buto che essa hu dato alla lotta 
dei lavoratori, dei cittadini, del¬ 
le donno della nostra città con¬ 
tro ropprovaziono del trattato 
deirUEO e contro lu minaccia 
della strage atomica. 

.< Alla te.-:ta della gioventù ro- 
njana .«ono stati, entusiasti e 
combattivi, i giovani comunisti 
dimostrando ancora una volta 
la loro decisa volontà di pace 
e la loro capacità di orientare 
e guidare la maggioranza della 
gioventù nella lotta contro i 
piani criminali dei provocatori 
di guerra. 

In questi giorni, ne! corso 
delle lotto e dell’attività contro 
l’UEO. 811 giovani e 159 ragaz¬ 
ze sono entrati nelle file della 
FGCI. 


«La segreteria della FOCI di 
Roma saluta 1 nuovi compagni 
che sono venuti a rafforzare il 
fronte della pace o rivolge a 
tutta la gioventù comunista l'in¬ 
citamento a proseguire 11 lavo¬ 
ro con rinnovato slancio. 

« Per questo invita tutta l'or- 
gonlzzazione a mobilitarsi pc-r 
realizzare domenica 13 febbraio 
la giornata di propaganda con¬ 
tro l’UEO e l’attiaità di tessera¬ 
mento e reclutamento alla 
FGCI. 

« Nc.ssun giovane romano de¬ 
ve rimanere estraneo alla gran¬ 
de battaglia contro l’UEO. Al¬ 
tro migliaia e migliala dì gio¬ 
vani e di ragazze della nostra 
città debbono essere avvicinati, 
orientati e portati alla lotta. Al¬ 
tre migliaia di giovani e di ra¬ 
gazze debbono aderire alla 
FGCI. 

« Avanti giovani comunisti! 
Contro il riarmo della Germa¬ 
nia, contro la minoccia atomi¬ 
ca, per lo difesa della pace e 
la salvezza delle giovani gene¬ 
razioni facciamo sempre più 
forte la Federazione giovanile 
comunista ». 


AL COM-MISSARIATO DI S. LORENZO 

fugge a gambe levale 
ma torna in gatlab ula 

Si era liberato di un agente con uno spia* 
toiie - E’ stato riaccinffato dopo pochi metri 


Italo Vitelli ha tentato Ieri 
di dimostrare inconfutabilmen¬ 
te il suo glande amore per la 
libertà, ma non ha trovato ncs- 
.«uno disposto ad apprezzale c 
ad incoraggiare la sua passio¬ 
ne, anzi. 

Verso le 19,30 il Vitelli si 
trovava nel cortile dell’Ufficio 
di P.S. San Lonmzo in compa¬ 
gnia di un agente che stava 
per rinchiuderlo in una came¬ 
ra di .sicurezza. Proprio sul- 
l’u.scio della poco ospitale stan¬ 
za il Vitelli ha avuto un pen¬ 
siero inipro\n’Ìso •< Attento Ita¬ 
lo, qui vogliono ingabbiarti. Se 
accetti sci perduto: addio pas- 
se.agiate, addio libertà »*. 

Da questo pensiero è nato 
immerliatamento un impeto di 
ribellione incontenibile. Libe¬ 
ratosi con uno .spintone del¬ 
l’agente. l’uomo ha guadagna¬ 
to d'un balzo l’uscita c si è 
dato alla fuga lungo la via Ti- 
burtina con tutta la rapidità 
che le gambo gli consentivano. 

Il miraggio è rlurato poco. 
Dopo poche centinaia di metri, 
infatti, Italo Vitelli ha oonclu- 
.«o la sua corsa sul petto di 
due agenti i quali gli hanno 


Piccoin crottaca 


IL GIORNO 

“ Og;;!, glovedi 10 febbraio Gl- 
32}). s. Arnalilo. Il sole sorge 
alfe 7.35 c tramonta alle 17.39. 

— Iioliettino democrafico. Nati; 
masfhi 35, femmine 50. Morti: 
maschi 20. femmine 12. Matri¬ 
moni trascritti 23, 

llullcttiiin inetcurologico: Tem- 
pcr.Ttura di ieri: minima 53. 
mas':ima 13,3. Si prevede tempo 
variabile. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
—- RADIO - Programma nazio¬ 
nale: Ore 18,15 xMbum di Piedi- 
grotta; 18.43 Pomeriggio mu-sica- 
ìc: 22.15 Maschere italiane; 22,45 
Concerto. Secondo programma: 
Ore 14.30 Schermi e ribalte: 13 
Concerto vocale strumentale: 
21 11 setaccio; 21.45 Concerto 

sinfonico; 23 La causa più ori¬ 
ginale che ho difeso, di Piero 
Calamandrei. Terzo programma: 
Ore 20.15 Concerto. TV; Ore 21 
I^ondra: 21.30 Un, due. tre. 

— TE.\TRI - * La lettera rii 

mamma» alle Arti; L’Opera dei 
burattini di Maria Signorini; 

< Kcan » al Valle; * Le baruiTe 
chiozrote » al Ridotto Eliseo. 

— CINEMA - * Senso » al Cor¬ 
so: « Narciso nero » aH'Altieri; 

< Fronte del porto » al Volturno. 
Aleyone, Bologna, Giulio Cesare, 
Oflcscalchi, Savoia: « Lo sceicco 
bianco » al Silver Cine: « I/u1ti- 
mo Apache > ali’Augustus; « Ope¬ 


razione Apfclkcm » al Centrale; 

I «Giulio Cesare» ai Clodio; «Pan¬ 
ello Villa » al Flaminio; < Tutti 
gli uomini dei re » al Fogliano; 
( Missione segreta » al Manzoni; 
« Un americano a Roma * al Sa¬ 
lone Margherita; «L’oro di Na¬ 
poli» allo Splendore; «Cantando 
sotto la pioggia» allo Stadium; 
< Il pìccolo fuggitivo > alla Sala 
Sessoriana. 

IST. EC. cQRAMSCIi. 

— Martedì 13 si chiuderanno le 
prenotazioni per le dispense re¬ 
lative ai Corsi di lezioni. Le di¬ 
spense verranno spedite ai ore- 
notati a partire dai 1. marzo. 
Jl prezzo di ciascuna dispensa 
è di 25 lire. Le prenotazioni si 
ricevono presso la segreteria 
dclITstituto in via Siciila 136, 
■,elcf. 43 347. 

CORSI E LEZIONI 

— Associazione Itaiia-UIldS. Og¬ 
gi alle 19. in piazza Cenci 7. iia 
luogo la quarta lezione del cor¬ 
so di pedagogia sovietica. Il pro- 
ifessor Bruno Widmar parla ul 
[tema: « La psicologia dello sco¬ 
laro ». Tutti .possono intervenire. 

— All’Unix ersità popolare roma¬ 
na (Collegio Romano), -l'zicran- 
no domani i corsi serali setti¬ 
manali di « Esneranto ». elemen¬ 
tari c di perfezionamento, per i 
quali si ricevono le iscrizioni 
tutti i giorni, dalle 17,30 »llc 19. 



Antonella Lnaldi e Sergio Raimondi nel film «l-e signorine 
dello 01» diretto da Franciolini per la C1R.%C (dislrib. 
Diana Cinematografira) 


sbarrato la strada e lo hanno 
riaccompagnato al Commissa¬ 
riato. 

L’agente che ha ricevuto lo 
spintone, il 49enne Giuseppe 
Canto abitante in via Conte di 
Carmagnola 58, è caduto per 
l’urto ed ha riportato qualche 
lieve contusione. I sanitari del 
Policlinico gli hanno dato ot¬ 
to giorni, per rimettersi. 

« La donna e la giustizia » 
in un in teressante dibattito 

Promosso dalla .Associazione 
Nazionale Magistrati o dui Con- 
sigtto delI’Ortline degli Avvocati 
e Procuratori, oggi. nell’Aula 
Magna di Palazzo di Giustizia 
si svolgerà un tflbattlto sul te¬ 
rna: «La donna e la Giustizia». 

I relatori ufQclaU sono 11 So¬ 
stituto procuratore genemle di 
Caasazlorte dott. Tito Parlatore, 
e l’nx'v. CiabrlelU Nicolai Manno. 
Il dibattito sarà presieduto dat- 
r.Avvocato generale di Ca,ssazlo- 
no. prof. Ernesto Battagllnl. 

COtWOCAZIONl 

F.G.C.S. 

Ojgl illt «ri 19 Ja Folwiifi»» r.a- 
<!-<: •ogrcfan «lei «spitati oirroli: 
liui.a'.o. WwTkj. App!« Naoro. Cts;- 
Iji, tValeerlìe. V. (Vrlviu. 

Tof?: jutlzrz, 5. liOreat»». T;ba;t.c«. 1- 
Mv'.i.os, M. Mit’.fl. P. y-.l-no, icii'.i. 

ft»::* Aa2ra. Porfe^asn, Te¬ 
si 

Ojjl Iti p«BtTÌ;;{« 1« r<Asp(Miì*b‘.Il Jrl 
f<' 7 a«oU cìrcoli rz^re pzss'so la F»- 
dc : C. Mirz.'o, Ee<rn!i4, Rni- 
l'.'i. Vc-ili. Prca«bao. Ti»à»l»so. S. Iz>- 
rcaiA. P ÌLItIo, Trioattle, D. Oììsp'-i. 
Po:;a«3SO. 

Doiaaii Bil ptMrìffi* tatti I t'.rr/i'i 
proTTcJjao a r.tJrz?* Biforixle prò- 
"igiafi. 

Partito 

Tatù it sixitai prtmtiia a Ur ri¬ 
tirar* «atra la fienaia 41 effi il aset* 
materiali itaB;i * i pilliti fiarìle 
ptr la etiilriiiait iti XXXI àiaittna- 
ria tella ftaiuieat tdlUziitl. 

Sindacali 

Xtlallarfici; Ojj, alì* «-r» tS.C»'*. r;3- 
-v,or <i?l G'3r:i‘A lììi 

■'■’ì Liroro 7».* «fjKJcVt-e yt<»- 

b!*x;. 

Oipeadtali Cemaiili; Ojot a!'* 17. 

ItuvnSlM yrm’» .P; i-'prv'ffza 
V 1 : 71 —fx’o» aì'a Ri.xr’i -V Ij-n-»-. 
?jri -V-'» !’/.*{> d*: iT-jA 

i’.VsMa--.-». 

AMPI 

I T-is:;*-:! di >j;ie > t I 

dcjf'cj'cu; T» ps.TÌDcìaìe 
{‘jrc't'.i ,a z:a= em-iai-«arU. <•» 
«={ *;:« ere i9. ta Ti* linardcHi 2. 
.'Vefaao cczecà:. 


RADIO E TV 

PROCKAMMil IfAZfONA. 

LE — 11,30 Musica operisti¬ 
ca. 12.15 Orchestra MiUelucl. 
13.15 Album musicale. 14.15- 
14J0 Novità di teatro. Crona¬ 
che cinematografiche. 17 Guai- 
di e la sua orchestra. 173» 
Vita musicale In America. 

I 18.15 Album di Pledigrotta. 
18.3J Questo nostro tempo. 

18.45 Pomeriggio musicale. 
liA) Punta di zaffiro. S) Or¬ 
chestra Strappini. 21 li con¬ 
vegno dei cinque. 21.43 Or¬ 
chestra OUvlerL 22,13 Ma¬ 
schere italiane. 22.43 Concer¬ 
to della pianista Emma Con- 

I testabile. 24 Ultime notizie. 
SECONDO PltOGRA>IM.t 
— 9.30 Spettacolo dei mat¬ 
tino. 10,3(>-11 Casa, dolce ca¬ 
sa. 13 Orchestra Savina. Di 
Coglie e 11 suo quintetto. 14 
Gimelli e la sua orchestra. 

14.30 Schermi • ribalte. Ser¬ 
gio Centi e la sua chitarra. 

15.30 Canzoni di Sanremo. 16 
Un po' di musica. 16» Tram¬ 
poli. 18 Concerto vocale stru¬ 
mentale. 19 Classe unica. 19» 
Orchestra Ficrrarl. » Radio- 
sera. 21 n setaccio. 21.45 I 
concerti del Secondo Pro¬ 
gramma. Ultime notizie. 22.» 
Villaggio danese. 23-23» I.a 

I causa più originale che ho 
difeso. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia deUa letteratura 
francese. T9» Bibliografie 
ragionate. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 n Giornale del 
Terzo. 21» Fantascienza. 
22» Ricordo di Achilie 
Longo. 

TELEVISIOMB — 17» La 
TV dei ragazzL 12» Oggi e 
domanL 20,43 Telegiornale. 
21 Le grandi città europee: 
Londra. 21» Un. due. tre. 

22.45 Formato ridotto, 23,15 
Replica teiegtomale. 


, ’.TEATRÌLI * 
Il «Werther» di Messene) ' 
al Teatro deirOpera “ ‘ 

Oggi alle ore 21. prima rappre- 1 
scntazione In abbonamento serale 
del « Werther » di J. Masscnel 
(rappr. n. 33). Venera aarà di- i 
retta dai mecstro dinandrea Ga- ) 
vazzeni c interpretata da Clara 
Peirelta, Renata Scotto. Giuseppe | 
DI Stefano. Mario Borrlello o 
Franco Calabrese; Regia di Rie- | 
cardo Moresco. Domani riposo. 

Rascel al Sistina * 

La Compagnia Rascel si prcp.tra f 
a lasciare, nè potrà ritornarvi 
per quest’.anno perchè, molto prò- i 
babilmcnte, la commedia musicale i 
Tobia, candida spia, dato l’enorme 1 
successo ottenuto, svolgerà un | 
giro artistico nel principali paesi | 
d’Europa. Per assistere a questo 
spettacolo di classe intern.izion.Tle i 
e che ogni sera segna l'esaurito 
al botteghino del Teatro Slstm.i, | 
prenotarsi in tempo utile tele¬ 
fonando al 485 480 ed «1 laV.O-OO. 

Il signore e la signora Norlh \ 
al Teatro dei Satiri , 

Si replica oi Satiri tutte le 
sete alle ore 21.15 e domenica | 
alle 16 e 10,30 il dramma di Owen 
Dnwis « Il signore c la signora ( 
North ». protagonlsl.i la coppia 
Giulio Glrola e Nada Fraschi e « 
altri .artisti. Blgltcttl Arpa Cit e 
al teatro. ^ 

ARTI: Ore 17: Coinp. Peuoino De 
Filippo < La lettera rii mani- < 
ma» di Peuoino De Plllnoo 
Aimsiicu UPEUAIA: luuuso < 
CIUCO TOGNl Ipiaiz.ile CloUio): 
Riposo. Venerdì 11 debutto I 
nuovo prograiuina la « Panto- 
inlma dell'acqua» i 

ELISEO: Oro 17: Corno, Ricci- 
àlagnl « 11 primo uomo » di U’ 
Noill 

GOLDONI: Chiuso oer cambia¬ 
mento gestiono 

UPLItA DEI IIUILVTTINI: Ole 
16,30: «La tempesta» di Sha¬ 
kespeare e « Cair Can » di Of- 
feiibach. Tel. 684 ‘316. 

ORIONE (Tel. 778.960): Da lune¬ 
di 14 ore 16 Carnevale dei bim¬ 
bi. Ore 21: «Sulle all delia ra¬ 
dio » con l'orchestra Roman 
New Orleans Jazz Band 
PALAZZO BiSTlNA: Ore 21.15: 
C.ia Rascel « Tobia la candida 
spia». 

PIIL\NnELI.O: Ore 21.15: C.la 
stabile, direz. artistica di (ì. 
Tumiati «Antigone» di Ano- 
iiilh. prezzi familiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

C. ia Nino Tar-anto « Il terro¬ 
ne corre sul filo » 

RIDOTTO FXI8EO: Ore 17: c.ia: 
Cesco Basegeio «Le baruffe 
chtozzote * di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 17,15-21.13 Brezzi 
familiari: C.la stabile diretta 
da Checco Durante « La tro¬ 
vata di Paolino » di R. Marti¬ 
nelli 

SATfKI: Ore 21.15: Como, sta¬ 
bile del giallo diretta da G. Gl- 
fola « Il signore e la signora 
North » di O. Davis (novità). 
VALLE; Ore 21: C.ia Vittorio 
Gassman « Kean » rii Alessan¬ 
dro Dumas, ultime reoliche, 

CI NENIA-VARIETÀ* 

Alhanibra: Mamma mia clic im- 
pressiuiic con A. Sordi e rl- 

Altieri: Narciso nero con D. Kcrr 
c rivista 

Ambra-Iovinelll: Singauore con 

A. Gardner e rivista 

■ Principe: L’amore più grande c 

rivista 

■ Silver Cine: Sceicco bianco co:i 
1 A. Sordi e rivista 

, Ventun »\prlle: Bellezze In mo- 
toscooter con I. Barztzza e H- 
vlsta 

Volturno: Fronte del porto con 
M. Brando e rivista 

CINEMA 

AJI.C.: Contro la legge 
Acquario: La pista degli elefan¬ 
ti con E. Taylor 
Archimede: Bianco Natale con 

D. Kaye (in Vlstavisiou) aper¬ 
tura ore 13,30 

Adriano: Divisione golcure con 

L. Padovani Ore: 14.53. 16,45. 
13,43. 20,40. 22.40. 

Airone: Desiderio di donna con 

B. Stanwyck 

Alba: Un'ora prima dell'alba con 
F. Tone 

Aleyone: Fronte del porto con 

M. Brando 

AmbsscUtori: Ad ovest di Zan¬ 
zibar con A. Steel 
Antene: Assassinio premeditato 
con J, CoUcn 

Apollo: Il prigioniero della mi¬ 
niera con S. llayward (Cine¬ 
mascope) 

Appio: 1 cavalieri della tavola 
rotonda con 11. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

Aquila; Via Padova 49 con P. 

I De Filippo 

Arcobaleno: Beautiful But Oan- 
gerous (Ore 18 20 22) 

Arenuia: Senza veli 
.\rlston: Giorni d’amore con M. 
Mastrolanni (Ore 14.40 16,40 

1 18.40 20,40 22.40) 

Astoria: La romana con G. Lol- 
lobrigida 

, Astra: L* mano deforme con 
Vari Johnson 

AUante: La primula rossa del 
sud con J. Payne 
«Miualità: ilobsotk il tiranno con 

C. Laughtun 

Augustus: L'ultimo apache con 
B. Lancaster 

1 Aureo: Il grande peccatore con 
• G. Peck 

, Aurora: Le tre «pie con V. Lcigh 
Ausonia: Il prlgtoniero della mi¬ 
niera con S. JUyward (Cine¬ 
mascope) 

BatberiiU: RivolU al blocco 11 
con U. Brand 

BelUrmlno: Cnnlillas • 1 tre 
moschettieri 

Belle »\ttl; Francis contro la ca¬ 
morra con D. O’Connor 
Bernini: Il circo delle meravi¬ 
glie con P. O’Bricn (Cinema- 
I scope) 

Bologna: Fronte del porto ron 
M. Brando 

Brancaccio: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con R- Taylor 
iCinemascoce) 

Capannelle; La fossa del peccati 
Capltol: Giorni d’amore con M. 
Mastrolanni tOre 16 17» 20.10 
22 ») _ 
Caprajiica: Bianco Natale con D 
Kayc «Vista Visioni 
Capranichetu; Le avventure di 
i.'->ror.io Ca-anova con G. Fer¬ 
letti 

Castrilo: La s'aEe degli uomini 
rossi con L. Ball 
Centrale: Operazione ApfeTkein 
di R- Clcment 

Chiesa Nnora: n cavaliere au¬ 
dace con J. Wayne 
Cicogna; Francis alle corse eco 

D. O’Connor 

i Clne-Star; La romana con Gina 
I>ollobiig1da 

Clodio: Giulio Cesare con M. 
Brando 

CoU di Rienzo: T cavalini del¬ 
la tavola rotonda con R. lay- 
lor fCinemaccope) 

Colombo: La maschere di fer-o 
Columbus: I] sottomartno fa-r- 
tasma con ài. Torrn 
Colonna: La valle degli uomini 
rossi con L. Ball 
Colosseo: Martin toccaferro con 
P. De niiooo 

Corallo: Francis alle corse con 
D. O'Connor 

Corso: Senso con A. ValU (Ore 
15» «» 19» 22»l 
Cottolrngo: Lasciami sognare con 
S. WInters 

Ctlsogono; La grande cavalcata 
con D. Andrews 
Cristallo; Anni verdi 
Dei riorcntlni: La valle del de¬ 
stino con C. Garson 
Del MreoH: Riposo 
Della Valle: L’isola sconosciuta 


Delle Maaètii^: H Ietto con Vlt- 
torlo De Sica » 

Pelle ’Xenlmes La fine di un ti¬ 
ranno ton y. De Carla 
Delle VUtoile: Operazione dolia- 
ri con N. Cray 

Del Vascello: 1 cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con R. ’laylor 
(Umetnascopc) 

Plana} Totà cerca pace «m iu(ò 
Boriai Stella 9 Eoittarla lou c. 
Cable 

Edelweiss: Io 11 salverò con 1 . 
Berginnn 

Eden: Moulin Rouge -on J. Fcr- 
rer 

Esperia: La corda d’.'iccniu con 
B. Fossey 

Espcro: Amanti latini ccn 1 .in.a 
Turner 

Eiirlldc: M. 7 non rl-nnntlc 
Europa: Le signorino dt-lto ni 
Evcclsior: Il figlio di Tarz.iii 
Farnese; Divertiamoci ■.t.motto 
Faro: Pietà per 1 giiKii con K. 
Douglas 

Fiamma: I 7 peccati dt n.ipA 
(Ore 15,35 17.35 20.10 22.:;Oi 
Fiammetta: Tlic Bcachiomncr 

con R. Newton itecnludnr) 
Ore 17.30 19.45 22 
Flaminio: Poncho Vill.i 
Fogliano: Tutti eli non.un lU-l io 
con B. Crawford 
Folgore: Essi vivranno uni 11 
Bogart 

Fontana: La bestia inaentf.c.a cimi 
M iroslava 

Galleria: Lo scudo dei oitb 
con T. Ciirtts 

Garbatella: Questi fantaxmi con 

Ra.scol 

Giovane Trastevere: La valle dei 
bruti con B. Donlcvv 
Ginlto Cesare: Fronte Jet norto 
con M. Brando 

Golden: La romana con G I.ol- 
lobrigidn 

llollvwnod: Il grande i>ecc.ii«ire 
con G. Pcck 


InipdrUlo: Divisione Folgore con 
t Lea Padovani (Inizio ore 10.30 
aiitlmcridianel 

Impero: La porta del mistero con 
V. Jchiiion 

Intltino: La romana con G. Lo|- 
lobrigida 

Ionio: Il cavaliere dell i valle so¬ 
litaria con A. Ladri 
Iris: Il re della Lulsiaiia lun B. 

I Hope 

Italfa: Lo Ecerlffo senza pistola 
con W. llogci 

La Fenice: La romana con Gina 
Lollobrlgld.» 

Llvutiio: il principe rielle volpi 
Lii-V: Rodolfo Valentino. l’In'Jl- 
liicnticabile nmanle con A. 
Deiler 

M.iii/oni: Mi>.-.ion>' scuri 1 1 con 
S. Tr.icv 

•Massimo: Tutù icrc.i naie con 
Tot.S 

51,i//lni: Da quando te no in- 
rlasti con C. C'olbert 
Medayllo d'oro: riposo 
.Metropolitan: Le signorine del¬ 
lo ul 

Moderno: Divuionc e'.ilgcrc con 

L. l’.nlov.anl 

Moderno Salett.i; Ilobson il M- 
r.mno con C. Laiighton 
Modernlsslnm: Sala A La inann 
deforme ci'n V. John-on H.ila 
il' La roinan.i con G. l.ollo- 
Inlgida 

Moiidl.al: Come stios.irc un ml- 
hoiinrio con M. Monroe (Ci¬ 
nemascopi I 

Nnoio: Prigioniero del p.a.ssato 
con G. Guison 

Nomentano: La gr.ande cavalea- 
t,i con D. Ar.drew.s 
Novocliie: Ain.anti latini con !.. 
Tnrncr 

Odeon: Bcrrctil ro.ssi i on A. 
Ladri 

Ortesr:ilebl: Fronte del nono con 

M. Brando 


Olympia: 1 bassifondi di Shan- 
gay COI) P. Bernard 
Orfeo: Prigioniero del re con P. 
Cicssoy 

Orlune: 11 generale Quantritl con 
J. Wayne 

Ottaviano: 11 mostro dell'isola 
con F. Marzi 

Palazzo: I figli non si vendono 
Palestrlna: Orgoglio e pregiudi¬ 
zio con G. Garson ' ' 

Parlali: 11 tcstimono di niezza- 
noUe 

Pa's: I-i gente mormora con C. 
Grant 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: GII amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Plaza: Pane amore e gelosia con 
O. Lollobrigida 
Plitiius: Amo un assassino 
Prencste: Belve .su Berlino ccn 
A. Ladri 

Priiiiavallc: l a foglia d'oro con 
G. Cooper 

Primavera; Un'ora prima doU’al- 
b.i con F. ’I one 

Quadraru: Non .sparare baciami 
con D Dav 

(Itiirinaie: La romana con G:na 
Lollobrigida 

({iilrlnetta; Atto d'amore con K. 

Douglas (Ore 16 .'IO I!» '22l 
QiiirKl; La sposa sognata 
Reale; I cavalieri della tavola 
rotonda con R. TavUir 1 Cine¬ 
mascope) 

(lev: RIPOSO 

lte\; La romana con G. l.ollo- 
brigida 

Riatto: 1,'iiomo meraviglia con 
D, Kayo 

Rivoli; Atto d’amore con K. 

Douglas (Ore 16.30 19 '23) 
lloina; Il passo di fori Osagc con 
R Caineroii 

Rubino: Hondo con J. Wnvne 
Salarlo; Una campana per \da- 
ino 


Sàlà Gemma: riposo 
Sida Kritreà: Lo sprecone 
DàlJi Scssorigna; Il piccolo fug¬ 
gitivo con R. Andrusco 
Sàia Traspontlna; Ritorna 11 Ca- 
pataz 

Sala Umberto: Le avventure del 
capitano Davliison 
Sala Vignoll: 11 grande rielo con 
K. Douglas 

Salerno: La nemica con E. Ce- 
ganl 

Salone Margherita: Un amerlca» 
no .a Roma con A. Sordi 
San Felice: Il ribelle della Van- 
dca 

San Pancrazio; L'artiglio insan- 
' gittnato 

Sant'lpiiolito; Slamo ricchi e po¬ 
veri con IL Remv 
Savoia: Fronte del oarto con M. 
Brando 

Smeraldo; T 7 peccati di papà 
Splendore: L’oro di Napoli con 
Totò 

Stadium: Cantando sotto la piog¬ 
gia con Q- Kelly 
Stella: Riposo * 

Siiperrinema: Bianco Nr.talc con 
D. Kave (Vista Vislo.a) Ore 
1,5,15 17,35 19 50 22.10 
Tirreno: Accadde al commissa¬ 
riato con A. Sordi 
Tor Marancla: Aquile tonanti 
Trastevere: Selvaggia bianca 


Trevi; I gladiatori (Cinemascope) 
Trianon: La bestl magnifica con 
Miroslava 

Trieste; Delitto perfetto con R. 
Mllland 

Tuscolo: Pantera rossa con R. 
Starci] 

Ulisse: L'invasore bianco con G. 

Madison (Cinemascope) 

Ulplano: Diva In vacanza 
Verbano: Due marinai c una ra¬ 
gazza con J. Kelly 
Vittoria: Mambo con S. Mangano 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA; 
Altieri, Aureo, Ambra - tovlnelll. 
Apollo, Atlante, Alhambra, Bar¬ 
berini, Brancaccio, Colonna, Co¬ 
la di Rienzo, Colosseo, Cristallo, 
Elios, Fiamma, Farnese, Flami¬ 
nio, Italia, .Metropolitan, Lux, 
Olympia, Orfeo. Planetario, Rial¬ 
to, Roma, Stadium. Sala Umber¬ 
to, Salerno. Sllvercinc, Tuscolo. 
TEATRI: Goldoni. Pirandello. Si¬ 
stina, Circo TorwI. 

CINODROMO RONDINfUA 

Oggi alle ore 15,30, riuntone 
corso Levrieri a parziale be- 
ncficio della C.R.l. 


VALIGIE 

VALIGIE 


OGGI (li Ci II (‘ ni ti 


METROPOLITAN ed EUROPA 


Una ])riiiia d’ l’fceziouc '> 

aeiaRiii 5 ii»Mr:si 
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ALLA STAZIONE 
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m 


aiAMN.L:FEMlClOUNl. V 


Per i primi 7 ('iorni di pro^ramnKizioiie, sono l(i.<i.<ìiitiv(imente vie- 
tatti tutte lo tessere ed i biglietti omapf’io a (iitalsiasi titolo rilasciati 


U CIRCO TOGNl 

si è trasferito al Piazzale Clodio 

c (Ichiittcrà DOMAÌSI 11 FEDBIIAIO alle ore 21,15 presentando: 

lA PANTOMIMA dell’ACQUA 

500.000 litri di a(’(|iia nella frraiide pista 
2 spettacoli ai "ioriin: nrc 16 c 21-15 Prrnolnzioni: Tel. ,*175.722 

OGGI UN GRANDE AVVENIMENTO 

PRIMA D’ECCEZIONE AI CINEMA 

mm - cinuu - supercdibu 


ILFRIMO FlUHIH 


Il Portici di -a 

-R^ CINQUECENTO, 42-45, ROMA 


MAl^AFROMTi: 

l’arredamento di classe per 

I.I A € A S A 

IL. i\i:«ozio 

1 . 1 ’UFPicio 

Viale Regina Margherita, 83-121 


officine MECCANICHE 

ROBÉLLA 

CORSO ROMA 16 MONCALIERI ’CS','’. 



COMPRESSORI D'ARIA SOLLEVATORI IDRAULICt 

STAZIONI DI SERVIZIO 

ATTREZZATURE PtR GaRaGES 


OGGI IN -PRIàlA» UN FILM DELIZIOSO Al CINEàLA 

Eitututut e Smeratito 
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PER I PRIVA 5 GIORNI DI PROGRAM.MAZIO.VE SO.VO 
SOSPESE 7 G i'T£ LE TESSERE ED l BIGLIETTI OMAGGIO 


Per i primi 4 giorni di programmazione è so?pe- 
dclle tO'^cre e dei biglietti di favore. —- 2? 

I Orario spettacoli: 13.33 — 17A3 — 
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«L'UNnW» 


IL RAPPO RTO PRESENTATO DA MOLOTOV AL SOVIET SUPREMO 

LA SITO A Z IOAK INTKRlfì^IOAALn; 

« la politica estera del governo de ll^URSiS 

Lo sviluppo del campo della democrazia e del socialismo - L’India e le nuove forze di pace - L’aspirazione dell’imperialismo al dominio del mondo 


<C A JP” 1 <0) Ilu (Q) IP R lir 2^ o 

jHiilcimenlì nella siliiaiione inieriiaiionale 


Piibblichìamo ampi strai-' 
cl del rapporto su « La sl- 
tuazìoìie internazionale e la 
politica estero del Governo 
dcll’URSS » presentato dal 
iiìinistro defili Esteri del- 
l’URSS, Molotov, al Soviet 
stiprcnio: 

Compiigni deputali. ^ 
dieci anni sotio passati dal¬ 
ia line della seconda guerra 
jiiondialo. 1 mutamenti nella 
.•situazione intemazionale, .so 
.si cotafronta l’attuale stato 
di cose con quello dell’ante¬ 
guerra, balzano oggi più evl- 
tientl che mai. 

Il risultato più importante 
della t}rima guerra mondiale 
è stato, com’ò noto, la trasfor¬ 
mazione rivoluzionarla della 
Ilussia in uno Stato sociali¬ 
sta sovietico. 

Il risultalo più importante 
della seconda guerra mondia¬ 
le è stato la formazione, ol- 
l'c al campo capitalista mon¬ 
diale, fiel campo mondiale del 
socialismo e della democra¬ 
zia con alla testa l’URSS, o 
— più rigorosamente parlan¬ 
do — con alla testa l’Unione 
sovietica e la Hepubblica po¬ 
polare di Cina. 

Dodici stati 

La formazione del nuovo 
campo è divenuta possibile 
in seguito alla sconfitta del 
fascismo, allo Indebolimento 
delie posizioni mondiali del 
capitalismo ed al progresso, 
senza precedenti, del movi¬ 
mento democratico. Ed occor¬ 
re ricordare che il nostro 
Paese, il popolo sovietico ed 
il suo glorioso esercito hanno 
avuto ima parte decisiva in 
questi sviluppi internazionali. 

L’isolamento Intemazionale 
dell’URSS è cosa del passato. 
Il nuovo campo del sociali¬ 
smo o della democrazia uni¬ 
sce i seguenti 12 Stati: l’U¬ 
nione delle repubbliche socia¬ 
liste sovietiche, la Repubbli¬ 
ca popolare della Cina, la 
^ Repubblica popolare polacca. 

la Repubblica cecoslovacca, 

V la Repubblica democratica te- 
/ dosca, la Repubblica popola- 
/ re ungherese, la Repubblica 
popolare rumena, la Repub¬ 
blica popolare di Bulgaria, la 
Repubblica popolare di Al¬ 
bania, la Repubblica demo¬ 
cratica popolare coreana, la 
Repubblica popolare mongo¬ 
la e la Repubblica democra¬ 
tica del Viet Nam. 

Noi sappiamo che i paesi 
ila me enumerati si trovano 
a differenti livelli di sviluppo, 
a diversi gradi delle loro tra- 
.sformazionl sociali. Assieme 
all’Unione Sovietica, dove so¬ 
no siate già costruite le fon¬ 
damenta della società socia¬ 
lista, vi sono anche le Demo¬ 
crazie popolari che hanno 
compiuto solo 1 primi passi, 
ma importantissimi, verso 11 
socialismo. Quel che è deci¬ 
sivo, però, per tutti i paesi 
del campo democratico è che 
essi si sono degnitivamentc 
staccati dal sistema imperia¬ 
lista. dove il potere è tenuto 
d.-igìi agrari o dai capitalisti. 
E'.'i si sono scelti una nuova 
strada ed hanno cominciato 
ad attuare con successo i lo- 
:o profondi mutamenti de¬ 
mocratici e socialisti, cercan¬ 
do di assicurare la pace e la 
■ sicurezza per questa nuova, 
grande opera di edificazione. 

Ciò è divenuto possibile 
perchè in questi paesi gli ope¬ 
rai ed i contadini, assiemo 
a tutti i lavoratori e alle for¬ 
ze democratiche, hanno for¬ 
mato una solida alleanza po¬ 
litica sotto la direzione gene¬ 
rale della classe operaia. E’ 
questa alle.anza rivoluziona¬ 
ria degli operai o dei conta¬ 
dini, che si allarga a tutti i 
lavoratori, che ha permesso 
j'abolizione della proprietà 
terriera e il trasferimento del- j 
Za terra ai contadini, od ha 
•anche assicurato il trasferì-j 
mento delle fabbriche, delle 
officine, delle ferrovie e del¬ 
le banche nelle m.anì della 
nuova aiitorit.à statale vera¬ 
mente democratico. 

Le catene del capitall.smo 
Sono state dunque spezzate 
non in un punto .soltanto, ma 
lungo un grande fronte. 

Metà delVEuropa 

E’ perfettamente n.aturaZe 
che. in considerazione dei mu. 
tomenti nella situazione mon¬ 
diale. il rapporto di forze tra 
i sistemi sociali sia definiti¬ 
vamente cambiato, special¬ 
mente durante l’ultimo decen¬ 
nio. a favore del socialismo. 

^ noi esaminiamo i fatti e 
le cifre concrete, risulta che 
di tutta la popolazione d’Eu¬ 
ropa. la quale c di circa 600 
milioni di rer.sone. circa la 
metà, poco meno di 300 mi¬ 
lioni. è entrata fermamente 
nel campo de] socialismo e 
della democrazia. Ciò signifi¬ 
ca che l’Europa che abbiamo 
dr:vant: non somiglia affatto 
all’Europa di pri.ma della 
^^ra. 

, Vc?:ttuale nuova Europa, 
* Pepano'-campo socialista 
. de; non meno 


del nostro campo socialista, nazionale e rinascila econo- si limitano all«* .sole democra- 
.sobbeno con considerevoli dif. mica. zie popolari. Essi vorrebbero 

ficollà 0 non senza serie de- In aprile, ossia fra due me- riportare il capitalismo anche 
ilclenzo nella loro opera di .si, una conferenza dei paesi nel nostro Paese, 
edificazione, avanzano lldu- asiatici ed africani .si riuni- Non accade spe.s.so che lo 
ciosl, rallorzando costante- rà a Handung, in Indonesia, dicano apertamente, ma lo di¬ 
mente il nuovo sistema demo- E’ prevista la partecipazione cono. Ascoltate, per esempio, 
cratlco. e portando la cultu- di circa 30 paesi a.slatlcl ed a quali estremi ù arrivato il 
ra e il benessero dei loro africani. • La convocazione signor Churchill, il quale è 


lontanavano le mani e dice- da è la politica delle « posi- la zona di Taitv.nn (Formosa) nimcnti asiatici siano impor- avvenimenti. Il problema 
vano: ’’Disgustoso! ” >». zionl di forza», la lìnea di e delle altre isole cinesi? E* tanti, nrn c'è ragione di ritc- principale, nella forma in cui 

Oggi ancora, nel 1954, a politica estera proclamata sia difficile citare fatti più ver- nere che la situazione euro- venne .sollevato in quegli im- 
tanti anni dalla vittoria della dall’imperialismo americano gognosl, nella storia dell’ag- pea possa essere relegata in portanti accordi internaziooa- 
Rivoluzione socialista nel no- dio da quello britannico. Non gresslone imperialista, degli .secondo piano. li, il problema della restau- 

stro Paese, il .signor Churchill si vogliono riconoscere i fai- avvenimenti .svoltisi in que- Basta ricordare gli accordi razione dell’unità della Ger- 
non trova nulla di più .sensa- 1*. ^9*' vuole Ticonoscere sta zona negli ultimi anni, di Parigi per valutare appiè- mania come Stato veramen- 

to che di parlare di strnngo- il diritto dei popoli a decide- Infatti, l’i.sola tlì Taiwan (For, no la tensione della situazio- te pacifico e democratico, non 
lare il comuniSmo «nella sua re da .sé ]a projiria sorte e, mo.s;i) e le i.so!e Penghu (Pe- ne europea. può tuttavia e.ssere tolto dal- 


popo- 

Dlema 


PT /l.i? lini il.”* ”!• I T asiaucj cu a quali estremi e arrivato il Churchill e gli S. U, cnnl. ,.i,ncii .iii «Mniit,.! ni.n ^.iono del Cairo del 1943. e leva .sembrare che dieci anni res-sì del consolidamento del- 

° africani. ' La convocazione signor Churchill, il quale o successivamente nella dichia- sarebbero .stati sufficienti per la pace in Europa e, nello 

^ livello ancora ste.ssa di una tale conferenza giustamente con.si(leralo uno jj.j trentotto anni a questa i P,”’*,..” ‘lir„M Potsdam del 1945, elaborare metodi e strumenti ste.sso tempo, tenendo nel de- 

TTnn «onu.. cifon.in., ci A V? i’”'doipiueininenti ideologi del- signor Churchill fa £‘5 n,?. i * nomate sia dagli Stati Uniti capaci di risolvere ìl proble- bito conto gli interessi della 

ci/iJnon'OT r n * ‘-■''stnittivi nv- 1 imixTialisino. Ancora oggi appello al rove.sciamento del il’America che dalla Gran ma tedesco. Tale, tuttavia, rinascita nazionale di una 

venuti In Asia nell ultimo pe- egli va ripetendo un pensie- .siitesma socialista, dovunque «noprà Bretagna. Ciò è stato inoltre non è .stato il eiuso. Germania unita e democrati- 

i^ 4 iifi'^£ni 1 - . • . ‘‘^^'•'1 stcs.sa ammls- appaia, vaneggiando .sui- l’ii'onosciuto nell’atto di resa L’Unione Sovietica era e ca. Lq crescenti forze paciti- 

nnpcnr.n'*^S‘! i* Nm liovi .sono puro i mula- .sione, è rosse.s.siono di tutta ja ncces.siln di «strangolare» ^il.i Giappone, die alla fine re.sta per l’attuazione dello che del popolo tedesco hanno 

7 Iridilo la sua vita, ossia il jjensiero il nuovo sistema «nella sua nMr.^7lpt u-ml.” ° secolo si impadronì scopo principale degli accor- un sicuro baluardo nella Re- 

Oliente. di « strangolare il bolscevismo culla». Cosi facondo, in so- ,, di quelle isole, ma all’atto di intemazionali firmati a pubblica Democratica Tede- 

np.f.p. // mnnrtn nrnhn nella .sua culla ». stiinza egli e.sprime gli am- futto ciò significa clic il della resa le restituì alla Cina. Yalta ed a Potsdam, Non si .sca, la quale lotta tenacemen- 

n^p7i-.Jin*£. orao delle sue dicliia- bit! desideri degli Imperlali- Nonostante tutto questo, tratta di questo o quel para- te per il rLstabilimento della 

■Ao77i'.pi'^ou7 i.7p.«^7!u* Noi non possiamo dire che razinni suU’argomonto. fatta .sti. che voglictio .soliamo una dizioni di aspra lotta contro quelle Isole sono state ora grafo di quogli accordi, poi- unità della Germania. 
b'iVirlniTifn nei paesi dcli’Oriente arabo. '1 2» giugno 1954 al National cosa: la completa dominazio- ** vecchio, che il socialismo prese dagli Stati Uniti d’A- chè molti di e.ssi non servo- E’ in questa luce che gli 

«In a " per esempio il movimento di Club di Washington: ne, ossia la domln.azlone mon- ’^ incore m questo o morica, elio vi mantengono no più a nessuno, essendo acconli di Parigi debbono cs- 

dl edino^^ twnnl uS^raziSnc nazSe abbh «Vi assicuro che sono stato diale. Ma come si può fare pnese .se noii rospingen- con il loro denaro la banda stati da tempo superati dagli sere considerati. 

n£fo mrnlh .Uo già p?S II notem come m i" la mia vita una delle questo se 1 popoli hanno già -‘'«Perando la resistenza criminale di Clan Kai-scek, ... 

finn -1 numerosi stati asiatici. Gli persone realmente distintosi .scelto un’altra .strada e. rom- dell imperialismo e dei suoi tracciata dalla Cina, prepa- flfl M jtul .mt g-r ^ 

paese sLmicolonhde^eSuto^n Stati colà osLstcnti. special- nella lotta contro questo (il pondo nettamcnle con il cn- ™ni. . randnsi con Valuto di quelle ffCfffffO tCrClGSCO 

ri irn cMOntiio /ini^^^ mcnto Ì paosl clu'posscggono comuniSmo). Se fo.ssl stato pitalismo. si sono inenmmi- Questa e la situazione in- truppe mercenarie ad altac- ■ mmmm W 

imwjriallsto e nrivato^delH grandi risor.se peiroUfere. so- adeguatamente appoggiato nel nati sulla strada del .sociali- ternazionale post-bellica che care la Cina. Negli ultimi 

nn^IbllitA di 'issieiirTro Viinl no ancora tenuti asserviti dai penso che avremmo po- smo e della democrazia po- determina il carattere del tempi le coso sono arrivate a Sia il ripudiato progetto ribili conseguenze per la Ger- 

tà del ruo territorio rinzinm* cosiddetti « paesi occidenta- ^^do .strangolare il bolscevi- polare? principali avvenimenti degli tal punto die il Pre.sidente e della « Comunità europea di mania delle due guerre moli¬ 
le si è ora iini^ in un sim ^ >*. che hanno posto le mani smo nella culla, ma tutti al- La risposta a que.sta doman- ultimi anni. il Congresso degli Stati Uni- difesa ». .sia gli accordi di Pa- diali. 

co’io grandi Staio dio si è In! s»! petrolio locale e sulle al- ---—^— d — tutti presi dalla loro pigi, si riducono in definitiva E’ anche neco.s.sario tener 

camminato sulla’ strada del tre ri,sor.=e naturali. Accade ^ --r «ss. hcn ifTv /»riK 'fSiT nrik «tìk " dehtica di forza » —- hanno ad una .stessa cosa: ambedue conto del fatto che la ratifica 

generale nronresso della cui- PU'’® «n quc.sti luoghi che la tO JE® Jl JIT <11 D> HD <0> ^ Ti0 JC9 al^rtarnente comincialo a questi progetti spianano la via degli accordi di Parigi inflig- 

turn e dell’economia nazlona! formazione ed il cambiamen- ^ minacciare la guerra contro alla rinascita del militarismo gerebbe un terribile colpo a- 

le E auel che è notevole è to governi avvengono so- ^ •• m popolo cinese, il quale so- fode.sco nella Germania occi- gli interessi nazionali del po¬ 
che ciò è divenuto Sblle 1° volontà delle compa- li||A |Ì||AA Ìli lìiìlllìi^*! IIClìll*!! ^u quel- dentale e alla integrazione di polo tedesco, poiché se fosse- 

solo da quando il Pariito co- Roio del petrolio americane IIIH5l5 III |lllllll|yil “MCltl f..‘"7 "" P,‘nS>ri-, lo7ranità occidentale ri- ro ratificati, essi diverreb^- 

munista ha a.ssunto la dire- o hrllanniche o di altre com- * onore c la p.opria sovranità militarizzata negli schiera- ro il principale ostacolo alla 

zlone dello Stato cinese. Non oagnie capitalistiche itranlc- --- nazionale contro l’aggressore, menti militari aggressivi del- soluzione del problema tede- 

è per caso die una delle can- anclie qui il movimcn- ^jj,j politica estera pacifica Dietro insistenza doU'Unlo- di Ginevra sono stati giudi- 7!!lècfionn”è ocddentali. La dlf- sc^ e renderebbero imirossi- 

zonl più popolari del popolo liberazione nazionale dell’Unione Sovietica e del ne Sovietica, alia fine di geti- cali come una sconfitta delle ‘ «ot » £en?r7 ^ unità l^rm-nii'^'^ncp'^un 

cinese dica* cresco continuamente. mesi del cimim rieinocrntlco nain e durante la nrima ouin. forze -leere-isive e nello ste^;- ocn nota. mentre la CED includeva l’e- unita della ^rmaiiia per un 

« 7 comunisti hanno apcr- ^ popoli dell’Africa, nella contrappone la linea di PC? S?c?na dr/Sr-t^deTlfi^Td u"»" con/rSL/^^ì ^riocio avtWire. ^ 

to la nostra strada verso la loro uiagkioninzaMy^o an- e-storn dogli Stati Uniti, tenne la conferenza di Berli- vittoria delle forze amanti Trinre ini^mn rfelli rin-i EUinita della Germania 

vittoria, — senza i comunisti cola in condizioni di oppres- trova espres.slone nella no dei ministri degli esteri della pace. Di conseguenza, la ' rmuiideriTmo -itti hrV Tim 'imi*., n-io -v,,! 

non può esservi Ciiin ». sionc coloniale. E i^rfetla- politica delie «posizioni di della Francia, della Gran Bre- conferenza di Ginevra ha prò- ''-'.Titc-rhi dmli TTnJti ó ° t77-Viin 

Questi fatti e le profonde mente chiaro, pero, che pr^ forza». La natura aggressiva lagna, degli Stati Uniti e del- mosso la distensione interna- 
riforme intraprese in Corea -^io non .saia piu possibile sof- jolln ixilitica estera america- la URSS. zionaln e il consolidamento ^i\« i7tm£ cidcntnle ». La sola cosa che ^ Pacifi- 

e nel Vlot Nam non dimostra- focare impuneinonte il tnovl- „„ (. as.solutamentc cliiara. A quella conferenza ci ado. della pace, Uohho* ^ 7 tinc a questo proposi- Dernocratica 

no pienamente i mutamenti mento di liberazione naziona- perammo per il rag^iun^i- Gli elemenU aggressivi de- debbono condan- to e. « tra due mah ncn vale Tedesca. Tutte le dichiarazio- 

che sono avvenuti in Asia? le dei popoli africani, come / popoli e la guerra mento di decisioni tali da gli Stali Uniti, pe^rò, non han- ^ nnuìlT /-!' la salifica de- 

Tutto questo non dimostra viene ancora fatto dai paesi promuovere una emsiderevo- no voluto accontentarsi di ',’7 r?n5f! 

che mutamenti rivoluzionar! imporuilisti che si sono Ini- E’ quindi sorprendente che le ridjuziotne della tensione onesta lezione. *■ ^ no.oibile lolle- simt accordi e trattati mter- ostacolerebbe piolicue tratta- 

di grandissimo .si.gnificato sto- nadroniti dei territori afri- ip masso popolari si interes- inteitiazionale. Chiedemmo a Non appena’ la conferenza 

rico sono avvenuti in Asia cani. sino attivaincnte degli svilup- tutti c quattro i pae.si di con- di Ginevra è stata chiusa, il s eme aU URSS, gn Stati Uni- unita della Germania haimo 

dono la guerra mondiale? Si può dire che il Nor^ c pi intemazionali? dannare risolutamente i pia* .segretario di Stato americano. Prn ‘7 Breta..,na e la un solo scopo, quello di far 

Ma i mutamenti in Asia non il Sud America siano ancora AlUioni e milioni di itomi- oj diretti a ri.stabilirc il mi- Dulles. ha convocato una sua N.i„ioni Unit non 'en- Francia stanno facendo il \ arare g.i accordi di Parigi 
si limitano affatto ai paesi cl- lontani dalla strada maestra ni e dotine seguono attenta- Htnri.-mo nella Germania oc- conferenza a Manila, nelle 'Zi7m7 per ottenere la rati- dai parlamenti, utilizzando 

tati. Di grande importanza della storia, sulla quale i po- mento il coivo degli avveni- cidentale. e ci adojKTammo Filippino. Tale cotifercnza è tÌ ^'i la conciu- tutti i mezzi disorientare 

storica è n fatto cho non vi poli dell’Europa e dell’Asia menti e osservano se essi si fnoHre perchè la conferenza stata convocata con-lUidon- 5 TnUvòn * Popmione pub- 

sfa più oggi un’India colo- si sono incamminati con sue- .sviluppano nella direzione che (H Berlino sognasse un prò- te scopo di impedire l’attua- m'n‘?7 ivZ ^ .^PP <l‘f»colta “‘1*^,’'%. i v j- 

niale, ma che esista la Re- cesso. Ma la «cortina di fer- tende a rafforzare la pace o. gres.so ver.so la convocazione zione delle deci.sìoni di Gì- quegli accorcii si fanno L abbandono degli accordi 

pubblica dolPIndia. Que,sta è ro » con cui l’jmperlallsmo al contrario, nella direzione di una conferenza mondiale nevrn; e alcuni del paesi par- ’ uorlamen- ® I^'‘3 ,1® 

un’Importante .svolt.i nella si- nord-americano vorrebbe se- che tende ad accrescere il pe- per la riduzione universale lecipnntl alla conferenza di a, F-tAmò ^ 

Uiaziono asiatica del dopo- parare l’America dalle altre ricolo di una nuova guerra, degli armamenti. I rappre.sen- Ginevra hanno accon.rentìto a o‘£nL rTfsérannn A"* veAà Gli accordi di Pariai TmS; ^ 

Cuerra. parti del mondo non è affai- Nulla influisce sulle sorti del tanti degli Stati Uniti, della dare il loro contributo a mie- S f:* accordi di rartgi ed ~ al contrario ^r- 

tnJin Indaneaia I? corno sembra, popoli ed arreca loro tanto Gran Bretagna e della Fran- sta aggre.s.siva impresa, non- jientrè la porzione degli dire che. nonostante 

IndiOf Indoneaiat vnm sono puro i calcoli ba- doloro o sofferenze quanto la eia non cooperarono con noi curanti di come ciò avrebbe pressioni dall’esterno 

Birmania ^ati sul « taUone di ferro» guerra. C’è for.se qualcuno ^‘tXVoposlto pregiudicato il loro pre.riigio. minacce degli Stali 

dot inotiouoli eanitalistici. del- mi nr>n sin rhinrn ohe ron. T „ o; ttni-lt—n P’fvcn rr‘!>''’uu Sta conclucendo a una Uniti contro coloro che non stabilire runìtà della Germa- 


generale progresso della cui- Pure m quc.sti luoghi che la 
tura e dell’economia naziona- formazione ed il cambiamen- 
le. R quel che è notevole è to governi avvengono so¬ 
che ciò è divenuto possibile l^r volontà delle compa- 
solo da quando il Partito co- Rn.'o, del petrolio americane 
munista ba assunto la dire- ® brllnnnlche o di altre com- 
zlone dello Stato cinese* Non capitalistiche itranlc- 

è per caso che una delle can- re. Ma nnclie qui il movimen- 


<c A jp j rjirtgp) iiL<o> ^TB<c< 0 ) jo oid 

Due lìnee di iiolìlica estera 


• L/ uviiau it* -- —oviiki uiiii.it Infilile la ui iiiiiajiii 

vìfioria, — senza i comunisti cola in condizioiil tii oppres- trova ospres.slone nella no dei ministri degli esteri della pace. Di conseguenza, la 
non può esservi Cina v. sionc coloniale. E I^rietla- politica delle «posizioni di della Francia, della Gran Bre- conferenza di Ginevra ha pro- 


dell’Indla, come nuovo Im- ne il famo.so .scrittore amerl- rn, .se l’umanità vi venisse tra- ntolo cosi 

portante fattore nel rafforza- cano Jack London scrisse con scinala. sarebbero smisurata- „ * 

mento della pace c dell’ami- tanta immaginazione e con mente più gravi delle conse- i^onten 

cizia fra le nazioni, va co- un .sentimento di tanta ama- guenze della .seconda guerra u signi 

stnntemente aumentando. Ac- rezza già mezzo secolo fa, mondiale, la quale segnò l’o- renza di 

canto all’India. l’Indonesia c pre.sagendo le enormi difUcol- Iocau.sto di molti milioni di principaln 
la Birmania si sono pure sba- tà che i popoli dell’America vite, per non parlare poi del- dopo un i 
razzate del giogo del regimo avrebbero incontrato avan- le inc.stiinabili perdite mate- anni ven 
coloniale. Speriamo che il zando lungo la .strada del riali subite dai popoli? pa.^sò per 

Pakistan. Ceylon c gli altri vero progresso e della eman- L’Unione Sovietica, il paese nuove cof 

popoli asiatici troveranno la cipazionc dalle catene del ca- del socialismo trionfante, oc- nati delle 

strada verso una vera libertà pitalismo, cupa un posto d'onore nella che è. di 

^ m m m m m m lotta attiva por la pace, con- per la sol 


stione tede.sca fatta il 15 gen¬ 
naio. 

Ai francesi, ai belgi, ai 
norvegesi e agli altri popoli 
si as.sìcura che gli accordi di 
Parigi, contemplanti la rina- 


Si verificano o’-a avveni- ’.a libertà e i diritti n.aziona- certa misura, e.ssere usati ctv le da parte dell’Unione Sovie. 


«iomi l’Unione Sovietica è Quanto alla decisione prc- t*"» con .ancora maggiore deci- ^la pos.Mbue consegui.e non tito e di ma^sa della classe minaci 

diveduti npriJcìMo bilSar- sa a Berlùì^ di™oc^nre sionc. abilità e concretezza. 9 ^'misura ?eTa i 

^ ■ do della nace e dell’amicizia un’altra conferenza cho ven- Si verificano o’'a avveni- .a libo, ta e i diritti n.aziona- certa misura, e.-acre tifati co- le da ] 

I _^ tra I? narici Di pari Ìassò nS Sì tenuta .? G inevr.^ è 'd’enti in Eriremo Oriente che U di questo o quel paese, di me barometro dei reali senti- ic.a e 

061 CODItOIISftf O emi il ASidam^Au delle noto die Sa ded"^^^ dimostrano i nuovi tentativi questo o quel popolo, ma menti delia ma^ioranza del lari: c 

^ ' i 7 ii"ir„! 7!.7 ir,.**- 7 fo-z,- acnre^-ive di in- s curando e pos.sibilmente rat- popolo tedesco, si sono dichia- te a.ssi 

S RfpubMl?.rpo^lare cl: ‘^L^^’^Sronzi Si Ginevra teirificAe Aorzi forzando questi diritti demo- rati ri.solutamentc contrari a- si irai 

In ogni caso, se si esamina vogliono rn-y^ognarsi alla mio- nese e <li tutte le democr.azic non assolse il proprio compì- impedire una nduziore della cr.it.ci. come ergono ah m- gli accor^ di Pari,,i e^ c ^po! 

ìl periodo dopo la seconda va situazione. Ciò c vero so- popolari, c con ìl crescente to fino in fondo, poiché non tensione intemazionale. tere^i del progrei.so del.a vi- ^ihta.i^a •one. poiché il fronti 

guerra mondiale. 1 mutamen- pratutto. per gli Stati Uniti movimento in dife.sa della pa. .liutò a risol-vere la questione Quale, se non qiie.sta, e la ta dei p.aesi e dei i^po.i. tede^-ra nm può. natu- fico e 

li meno av'vertibili finora so- d’America, dove lo Stato è ce in tutti gli altri oaesi, t coreana. La conrcrenz.a rag- lezif^ie degli .avvenimenti ne.- Per qii.anto i .-.uddct.i awe- ralmente. dimenticare le te.- c,.itici 
no quelli avvenuti nel con- diretto dai miliardari. Ma popoli vanno rendendosi eon- giunse tuttavia l’accordo sul---— ----- 


popolo tedesco nen può. natu- fico e di tutti g'.i Stati demo- 
ralmente, dimenticare le ter-lcr.itici nopolari. 


tinente americano, sebbene non occorre dire che I ma- to .«enipre di ohi che la cau- la cessazione della guerra ne! 

anche qui tendenze progres- gnati delia Gran Bretagna e sa della pace è nelle loro ma- Viet Nani, che durava da ot- 

sive sotterranee, che si svi- degli altri paesi imperialisti ni e die es.si pos.sono impedi- to anni, e .sulla cessazione 

luppano alla mdice ste.ssa non seno diversi da quelli re una nuova guerra e .salva- delle ostilità nel Lao.s e nell.a 

della vita del popolo, si^ fac- americani. guardare la pace se non ri- Cambogia. Questi accordi di¬ 
ciano sentire sempre più. Noti è co.sa ardua indovi- sparniieranno alcuno sforzo e vennero oossibili .soprattutto 

nare i loro desideri. se — in caso di necessità — grazie alla generosa lotta del 

Gli ultimi IS anni vorrebbero restituire sosterranno con la massima jwpolo vietnamita per la .sua 

alia (ioiiiinazione del capitale risolutozjia c fino in fondo la libertà e indipendenza naz-o- 

Paragonando nel complesso j pae.si che .si sono sbarazzati causa della pace. naie. Questa lotta, a sua vol- 


(C HP Bl IT <gll> ¥■. IT TB 1^ ^ O 

1*0 siorio doiriinìono soiiolica per la pace 
e la xalwaiiuardla della slcnreiza collelliva 


pravvenuti negli ultimi 10-15 periali.stì e. in oarticolare. dai della distensione interna-lmento a quella conferenza. n<, 
anni E non saremo certo noi paesi come gli Stati Uniti z-onnle. j F..sp’.!citi tentativi di impe- Sp 

a dolerci di tali mutamenti. d'America, là Gran Brcta- Va .sviUipp.indo.s; oggi una dire un accordo sulla re.st.iu- te 


I Si può negare che rispetto |gna, ecc. 
al periodo prebellico si é ve -1 


p<*poli 
Soviet 
te per 


a, ecc. 'otta tra rfuc lince onooste di razione della pace in Indoci- guardia della sicurezza col- lutti gii Stati, a prescindere le mani in mano. Essi do- miare a rafforzare la nostra 

E=si vorrebbero « liber.a- nolitica e.stera. na furono compiuti dagli St.a- leniva in Europ.-. d.il loro sistema sociale. E^si vranno prendere misure ade- amicizia, nel oorfezionare la 

>• le de*nncmzie nopolari Mentre la linea oaciiica h Uniti. Non -z»lnnto il se- j- progetto .sovietico di trai- hanno dimostrato nello stes- guato per rafforzare ulterior- nostra cooperazione e dove é 


rificato un serio Indebolimen- re >• !e de*nocmzie nopolari Mentre la linea oaciiica h Uniti. Non soltanto il se- u progetto .sovietico di trai- hanno dimostrato nello stes- guato per rafforzare ulterior- nostra cooperazione o. dove é 
to delle posizioni del capit.a- ^al noterò statale fondato sui- della politica estera deil’Unio- gretarin dì Stato Dulles. ir.a tato per l.a sicurezza colletti- so te.nopo di non avere a cuo- mente la loro sicurezza e la necessario, estendere ancora 


t- ♦ • «i I .-.ir.-,'/.» 

n’o di ’. 'la questo 


mondiale unico non esiste più. ... w...„ 

Esistono oggi due mercati inoUre paesi che|''''nr--.-' in t.aV puer-n. oltre i.lre a\.-:n 2 ate per la salva- sr.povoii e fermamente decisi fi nccess.ari per rafforzare 1^1 deglStati'^A'irone? A 

mondiali paralleli, rha-ti l'uno E-.-! vorrebbero cominciare sono 'n gr.ande misur.a legatijalla Frnnc;.->. r.nche g'i Stati gu.ird a della paro o della .si- a difendere ie loro conquiste loro Do.s;zioni intemazionali e manti della pace allo =roiv* 


Tentativi reazionari 


ntnmic.a. 


Vi sono inoijre paesi chel''''r'.r-''t‘' in tale puer-n. 


i.a gi:o— .1 emiro -.i-^'ie.io s,iv;e.;ro Marino prue, aia ia.-..o s.t'jjo .e.ii- ai w, t raiiiicau rafTorzare In rui-zin-» ■ 

vietn.-. nit.a. a'io «cono di tm-1 altro nroposTc che po.isano ve- 1 pvi .«onn profonda.monto con- .‘‘vs; oo i.oiro'olx'ro t-jtti i oas- deH’Unioi^ 


ò'r. 

•ankO s. 




I Le clas.si dirigenti dei pao- per:altàti aggre.'Sivì ed i loro dell'anno p.ass,ato. sia qucllilsi trovati isol.ati. 
si imperialisti, tuttavia, non sinistri sogni reazionari non attuali. * J risultati della conf 


trovati isol.ati. (bri del blocco nord-.atlant.co.j gre.ssore. ini al r:giiarao. Ea nostra ri- 

J risultali delia conferenza In tal modo, essi hanno di I In vista della nuova situa-l sposta ai blocchi c agli schle- 


ni al riguardo. La nostra ri- 


.endera n el g iusto modo. 

(ConttBTO tn 1 p»r. t col.) 




Pmgé T tìSòT«i3i lo febVràTò 1955 


«tUNlTXf# 


n rapporto di Molotov al Soviet sapremo 

Le relazioni fra TURSS e gli altri paesi - Per un accordo suirAustria - La rete di patti militari ispirati dagli Stati Uniti - L’URSS è più avanti degli Stati Uniti 
nella fabbricazione delle armi all’idrogeno - Il rapporto delle forze fra Stati Uniti e Unione Sovietica - Una guerra atomica segnerebbe la fine deirimperialismo 


(Continuazione dalla 6. oacina) striiire in India, con crediti ni con l’URSS può essere stesso tempo, non possiamo sociale, la politica estera diiwiidonti dagli Stati Uniti! essi pensava che sarebbe sta- clic divergenze troppo gran- ramenti, le tendenze ad ac- 

- a lunga scadenza e a mode- spiegato principalmente dal- non tener conto dei pericoli dello Stato sovietico ò ap- E* strano, però, che gli to necessario un tempo mol- di fra la volontà del popolo celerare lo scatenamento di 

Risulta chiaro da tutto ciò rati interessi, un grande sta- la constatazione che l’attua- rappresentati per .l’Austria poggiata anche da altri po- Stati Uniti non capiscano to più lungo. Ma gli scienziati, francese e le intenzioni del una nuova guerra vanno raf- 

che la politica estera sovieti- bilimento metallurgico dalla lo governo iracheno ha trop- dai piani di rimilitarizzazio- poli, da altri paesi, sia gran- ancora oggi che queste mi*- gli ingegneri, i tecnici e tut- governo francese, erano ve- forzandosi, sostituendosi alle 

ca mira a mantenere e a raf- produzione annua dì più dì pa fretta di ballare al suono ne della Germania occidon- di che piccoli. suro mancano il bersaglio, ti gli altri lavoratori sovie- mite alla luce. tendenze contrarie. Mentre 

#• « T _ # t -1* 1 _-t! _*_«.#12 TtTT D O C* % ■% r«4 4««4Aa Affa a X Alni ^«MyaAA «a «art A*aAya XvaAn«»Ae>»nAa C? •B#aya#a(ar*aa*ra nnAfl (I OQ aa*a«a IaAAm 4^.. ^ 


della tensione in 
N.nturalmcnte il 
monto di questi 


intemazionale, e presterà la necessaria assi- dcU’ÙRSS nei loro confron- rapporto alla questione au- mato i cinque principi del- commercio estero di questi dell’Unione Sovietica. Si è ziono delia Germania occi- e anche tra dì essi 
il raggiungi-Istenza tecnica, incluso l’in- ti, o del fatto che nell’Unio- striaca; la coopcrazione pacilka tra bnosi con gli Stati capitalisti giunti ad un punto in cui il dentale, .sono stati firmati. r • 

;ti obiettivi èivio di specialisti altamente no Sovietica essi hanno avu- 1) è necessario prima e gli Stati (coesistenza, non non è stato troncato. E, d’nl- popolo sovietico ha fatto tali Le'cose sembravano proce-- • caitaziom se 

_i; Al.l.* 14—. A — — ...Z? __ ..1 f — 4.. — Avara «vaaaaArv MalraraAra «Ay> IlAirara *«•# la-AVanrVaayvM^l wayallra fra ValavalnMaaSriamM rJraaa—. Maraaara w* ravaArvr>t /TmiAMBAt ^ .. ... 


■ csttaztont sempre 

[| più forti e frequenti 

u Inoltre, dobbiamo tener 
ì conto del fatto che queste 

- esitazioni e, quello àie è 

- particolarmente importante, 
il le esitazioni che sono di im- 


ni degli altri St.mi. 

URSS e Stati Uniti 

Che cosa .-i può dire do 
'.dazioni t.'a l’Unione Sov 
tica e gli Siati Uniti? Que 


Congi 


*Mdel nostro Paese. Essi pen- 


l.aiicio statale a questa ses- 


ilel in uno dei settori del blocco la distensione _ internazionale 
tue- militare-politico che è sotto in tutti i paesi, 
bbe l’egida degli Stati Unili. Gli La politica estera sovicti- 
di- avvenimenti verificatisi in ca non può fare a meno di 
mte frnncia negli ultimi giorni tener conto delle importanti 
glie che hanno provocato la contraddizioni sia tra i sin- 
il crisi di governo costituisco- goti paesi capitalisti, sia al¬ 
do- ancora una nuova sconfit- l’intorno di quei paesi ed 
5 re- la della linea americana di anche all’interno di certi 
se_ politica estera. partiti che appartengono al- 

juia Dobbiamo toner conto, le classi ed ai gruppi capi¬ 
rò’ inoltre, delle contraddizioni talistici. E’ nostro compito 


iroui òei monuo vuole la guerra, solano sia stato t errore noi u...-; j y-- antide- 

t! M m M • • aelle cui file il numero dei loro calcoli? Citerò soltanto nostro afTcrmazioni e dai 

Lottimo ^Mliippq lecenlc- me em couibattenti contro i fautori un dato, per illustrare que- >i.ostri .slopaii.<> quelle fra- blocco. In li q . . 

mente .manifestatosi nelle no- WW Wg jFg LI Ig LM Mf § di guerra, a favore del con- sto punto. Nessuno di voi mi- ‘‘’L ‘ Ft politi---—- 

.dre rc.aziom con la Gran solidamento della pace tra tre alcun dubbio sul fallo che ‘ allettanti; sombm che /rT'^ IIP*UT'HI'tlTll) UT ttnii 

Bretagna e la Francia ha in- ■■■ A • ■ • le nazioni, è in aumento co- che il bilancio statale e il abbiamo politiche da sio- i ltr Jll 111 m 1^ lILyilU y ^ 

contmtq uno scoglio negli ac- ^ f Jfc — m; mm M .stante. Milioni di contadini, piano economico nazionale 7”," 

cordi di Parigi, con 1 loro pia- KMjl| fJliUfJlU ai quali la guerra non porta approvati per il 1955 saran- les c la furia di Knmvland — —^ ■ 

ni di rinascita del militarismo altro che calamità e disgra- no realizzati con successo, ehe non significano nulla c IB 

tedesco aggressivo. Se le co- ,• zie hanno dato e danno aii- Realizzando il piano econo- realizzano ancora meno. Voi B B WM M K MB B B^ B ifl BBMBB B, 

so procedessero irrevocabil- D I Austria deve impe- beo guidata dai compagni rare un attacco contro gli ;{^.p ^ amichevole appoggio mico nazionale *<lcU’anno in eccitanti, ■BBBBl.Brl ABBI B.-' BBB BBbB*'"-^ 

mente sulla via della ratifica «narsi a non aderire a eoa- Lrusciov, Bulganm, Mikqian Stati pacihci. alh^ioìitica eli paci della cnlso. la no.strr hXst^^^^ «‘«rtnei molti: .liberazione.. « 

c dell’attuazione degli accor- e alleanze militari c Scvcrnik. c la conclusione Finora, i paesi del campo Unione Sovictich.*^ 1! movi- raggiungerà un livello che «scatenare Gian Kai-scek .. 

di di Parigi, ciò significhcrcb- f ‘ù ‘^ocialLta non hanno avuto niento dei partigiani della .supererà di più di tre volte •■prendere l’iniziativa ». bI |'Ì||t|||Ì||| ||ì*Ìll|'|||2||i^ 

he che la Gran Bretagna e la ^enza che abbui pieso parte tanti accordi, sia pci la eoo- bisogno di unire i loro ef- aumenta le .sue forze, la produzione indu.striale *n» 0 '’o orientamento, nella || |/lP||| li| | tf |iE I lll/lliil 111 

Francia non soltanto non ;i- con le sue forze armate alla perazione economica sia per fottivi militari. Per quaiitq ,,^ 1 ^. t-ju.*, campa- prebellica del no.stro Paese. f>'^o.sa. . rappresaglia mn.s.sic- _•_•_■ 

vrebboro dato valore ai trat- contio la Geimania la cooperaziono negli afltiri riguarda la ncccs.^aria imita molto al di là dei con- AK^imi^ele a ciò ohe nel- Uno por uno sono 

tati conclusi ccn l’Unìono So- libcrazio- internazionali, sono una vi- tra di loro m tutte lo sfere. eampo socialista, in renerà di sviluppo deiratri- nmanmnti. facendoci i nostri nemici sono im- to che la pacifica Unione So- 

\ietica durante la seconda dell -•\ustiia, e a non per-- vida e.sprc.isione di queste <. 5 ^^ è .stala e viene realiz- udti gli strati della popola- coltura, dei colcos e dei sov- perdere un altro poro del no- pegnati nella loro corsa agli vietica non minaccia nessu- 
guerra mondiale, ma li avreb- 1 instaurazione di nuove relazioni socialiste tra zata attravcr.so pratici con- incluso lo olav-.i dei cos. sulla base delle recenti ?tro prestigio e della nostra armamenti. Sì sono aggrap- no u non si Intromette.negli 

boro totalmente annullati, bttsi militari sti anici c sul suo 1 due glandi I ac.-.i. fatti, la collaborazione e la proprietari. Tutti gli uomini decisioni del Partito comuni- infiut^oza. E’ abbastanza pati ad essa nella speranza affari degli altri Stati, ma 

c-.incollnli. ^Una amichevole coopera- reciproca a.ssistcnza. -sanciti ^ le donne sovieticlie esulta- sta e del Governo sovietico, che il sordido di rafforzare il loro campo invece sostiene una causa 
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Raiforiare la pare 

è il roniiiilu |irìncì|isil<; 


;i ccn l’Ùniono So- hitleriana c alla libcrazio- internazionali, sono una vi- tra di loro in tutte le sfet 
rante l i seconda dcH’-'^ustria, e a non per- vida e.sprcssione di quc.ste c.ssa è stala e viene reali 
idialo ma li avreb- mettere rinslaurazionc di nuove relazioni socialiste tra ^ata attravcr.so pratici coi 

* * * ^ " 1yac-i A-itlJlo»»* oAl«.mÌAl*A Citi din i fItIA I3yYA*?Ì y y 1 ? 1_ ^ 1 I — ! 


To nostro vo\u’/\nn\ rnn In Uniti, della Gran Brc- '/ione in tutti i campi — po- da una iiulis 

FinlandH sì vanno t;viliin*^ tagna, della Francia e della litico, economico e cultura- zia e dalle lo 
nindo in cinformità con il Sovietica, dal canto io _ è stata stabilita tra j l,azioni. In la 

Frettato di mSSa co^Sbo* loro, debbono impegnarsi an- l’Unione Sovietica e le do-[paesi tra cu 
razione e reciproca’assisten- attuare tali di.spo- mocrazie popolari, o va con- ciemocrazie pc 

za dei 194B, o si possono ci- s'^**^*^*’ .sondandosi sempre più. Que- popolazione t< 

tare diversi fatti i quali di- // Trattalo austriaco cooporaz.iono è fondata boni di perso 

mostrano lo sviluppo di que- sul coerente rispetto dei uu un monoli 

.sto relazioni nella .sfera eco- ■'!) per la più sollecita so- principi della sovranità e la pace, dolk 


una vi- (la di loro m tutte le sfere, fj,,} ,i(.i eampo .socialista, in l’opera di sviluppo dell’agri- ®**'>*‘ rimangiati, facendoci i nostri nemici sono im- to che la pacifica Unione So- 
I queste ^.^^a è stala e viene realiz- ditti gli strati della popola- coltura, dei colcos e dei sov- Perdere un altro poro del no- pegnati nella loro corsa agli vietica non minaccia nessu- 

aiiste tia zata attravcr.so pratici con- incluso lo olio.'.i dei cos. sulla base delle recenti prestigio c della nostra armamenti. Sì sono aggrap- no u non si Intromette negli 

fatti, la collaborazione e la proprietari. Tutti gli uomini decisioni del Partito comuni- iufiuonza E abbastanza pati ad essa nella speranza affari degli altri Stati, ma 

coopera- reciproca a.ssistcnza. sanciti ^ donne sovietiche esulta- sta e del Governo sovietico spiacevole che il sordido di rafforzare il loro campo invece sostiene una cau.sa 

li po- da una iiidi.ssohihilo amici- „„ ad ogni reale successo di »> in corso un lavoro tale che spettacolo dello lìti in fami- politico, ma in realtà ciò veramente nobile e giusta, 

cultura-!/in o dalle loro fraterne movimciitti a favore condurrà a un nuovo incre- ^ Washìnfifon abbia provoca rinovilabìlo indebo- che ha Tardente simpatìa dei 


COS. che .si sono ora 


’ . 1 j,,., , angoscioso ric.same » per una so.stanziale riduzìo- dello minacce e del ricatto, 

** .SVI- delle nostre relazioni estere, ne di tutti gli armamenti e Essa non approderà a nulla 

Ma la preoccupazione è die P?v l’incondizionata proibì- 

non KÌY nnccibile un cencntn 2 »one delle armi atomiche inoltre, che la parte che ha 

non sia possibile un sensato l’insfauraz.iono di un cf- realmente fiducia nella pro- 

amico riesame nell atmosfera m CUI controllo intcrnazio- pria forza non favorita la 


in rimanala cu una delega- la conclusione ai un traiiaio unione Sovietica ed i pae.si 
zione del governo sovietico, di Stato con l’Austria. Ciò, dei campo .socialista non 
capeggiata d a 1 compagno naturalmente, presuppone la hanno però costituito c non 
A. 1. Mikoian, hanno prò- partecipazione dell ’ Austria costitui-scono alcun blocco 
mosso rultcrioro migliora- alla soluzione della questio- militare diretto contro altri 
mento delle relazioni filino- ne del trattato di Stato au-|Stati, né Io faranno in avve- 
sovietiche basate su una mi- siriaco. Si deve tuttavia ri-|iiirc. Ma e.s.si saranno co- 


Larghi consensi 


altri paesi e per io sviluppo Cooperazione economica riesame nell’atmosfera in cui Jet ivo c^^ntroi^^^^ prTr fóraa non favorirà la 

del commercio inleriipionn- ^ ,a parola . trattativa. è di- guerra Colorò i quaU hanno 

St’at! Uniti * si‘aUenpoi?Ì’^a lazioni^Fmnme^^rciMf^^d venula sinonimo di "tradì- mamenti! come anche sulla fiducia nella loro forza, co¬ 
nni linea dmmetFalmFnte o d F nd mento’’». • proibizione dello armi ato- oro che hanno fiducia nel 

oonost.n noi rSronti del® luppo di un norinale c5n!- Venendo da una persona miche .e delle altre armi di oro avvenire, non hanno bi- 

l’URSS c degli altri paesi mercio internazionale c per cosi competente come un ex di.slruzione in massa. sogno di ciò. 

democratici. Che co.sa non una sana cooperazione eco- vandidalq .alla presidenza, I nostri nemici lavorano , nmaoste delVURSS 

hanno fatto gli St.atI Unili nomica. C’ò qualcosa di ma- giudizio sulla politica apertamente per una nuova proposte aeu 
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, - icjii.'iiik, e il lirepa-' prc.sciiiuerc iia, loro siMcmatpacsi democratici con i pacsilsimo. eiuuiy.iv utua .puiiiii.a i aHiJiuvay.iui,v w. ai milioni ai persone nanno 

blocco aggressivo nord- schluss, e di conseguenza.. . _ _ _ estera degli Stati Uniti c ben poli per questa politica ag- {,55 acquistato una tale co¬ 
atlantico, lo cui attività non una minaccia alla iridipen- - -, - -.. _ . . lungi dal rivelare a pieno le grcs.siva, respinta non solo scienza, che esse, come tutto 

.sono in alcun modo dirette denza dell’Austria. JP» ]|[ 'JP <I[lp !|! (ff J)i (O) TO’ 2^ ]{j^ 'nP (fr]J) contraddizioni esistenti e il dalle grandi masse popolari, u popolo sovietico, combat- 

al rafforzamento della pace £> noto che negli ultimi -^--——_ reale stato di cose che si è ma anche dalla parte piu teranno fino in fondo contro 

in Europa. Ad ogni modo, i tempi si sono registrati dei » sviluppato in questa sfera. E .sensata delle. classi ricche, una tale criminale aggres- 

norvegesi non debbono di- successi nelle relazioni fra B ^ mS. 1 a:., C'B^^BS B Ì_mentre il campo del Seguendo una tale linea po- stane, eoa piena convinzione 

monticare che il mantem- punionc Sovietica c la Ju- B Zl iBiiI liliali ZlilfllÌ*MBCC^ IB/fl hAMBB B BBBflB ^oviMi.smo c della dcmocra- litica, tutto quello che co- nella giustezza della loro 

mento dello relazioni di buon goslavin. Non riteniamo che l^fl UIPIIIII fi fllllll IviBiBlWfl lll/llll kBlfllll I llllll zia c forte a causa dell’unità storo ottengono e.che certi causa. Non sarà tuttavia la 

vicinato fra l’URSS c la tutto sia stato già fatto in MBL/BBBB k^MBBBB BJBBBBB dei suoi scopi politici c delia uomini di Stato, 1 quali si c civiltà mondiale * a perire, 

Norvegia è nell’interesse non questa direzione ma ritenia- ' grande omicizia ìntcrnazio- distinguono per i loro strepi- per quanto essa possa sof- 

-soltanto del nostro Paese, ma mo che ciò dioenda in grado a. S ^ __ • • ■ naie fra i lavoratori, il cam- ti, si sono già screditati in frirc per la nuova aggres- 

anche della Norv'cgia. non minore d.Flla Jugoslavia. | ftC IiI li iII II HI 1 H fi l^f ^1 lifll* I fi B 1 •IB’’ A P?/*eirimDerialismo è .diia- anticipo sia nel loro paese sione, bensì il già decaduto 

Ora vediamo le nostre re- XeoH ultimi anni la Jugo- 1 IBiB B fl B Ifl B iBl Vy BIBBfl BBBBBBfBB B BfB BBB^B BBB BBÉBB Bd contraddizioni che aircstcro. o moribondo sistema sociale 

lazionì con vicini quali la siavia si è evidentemente al- «BBIW BBB ■ BBIB BvB^B MB BBL^B BIB BB 11 B/B/ esterne ed interne, e tutto Anche sulla questione ato- le cui fondamenta imperia- 

Turchia. l’Iran c l’Afgani- lontanata in qualche mi.sura ______ ripercuote, inevitabil- mica l’Unione Sovietica ha listiche affondano nel san- 

dal cammino da c.ssa preso ... mente sulla politica estera. una posizione opposta. Il go- gue. un sistema che è con¬ 
durante i primi anni succe- Mentre nel campo econo- schieramenti, stabiliti sotto un quarto, della produzione quanto ncbuIo.sa fraseologia Molti esempi si possono ci- verno .-ùvietico ha già prò- dannato, per la sua aggressi- 

Turchta e Iran duti alla seconda guerra iriico la c politica di forza» l’egida degli Stati Uniti, totale delTindustria ameri- diplomatica, egli ha inoltre tare P^r dimostrarlo. po.slo al governo degli Stali vita e per il suo sfruttamen- 

. mondiale. E que.sto, naturai- americana provoca ogni sor- possono essere inclusi il re- cana. Nonostante ciò, la cri- parlalo della cosiddetta a_ nin^urrw a Man’.ìn Uniti di concludere senza to dei lavoratori e dei popoli 

Chi non sa che 1 Unione mente, è completamente un o.staco)i c di mi.siirc cenfe accordo fra la Turchia si economica e il declino del- «ipotesi dell’uso delle armi “ ^ ” u t a t indugio un accordo per ri- opnressi. 

Sovietira ha coinpiuto diver- affare interno. L’Unione discriminatorie nel commor- ed il Pakistan, nonché l’ac- la produzione globale si fan- atomiche ». dichiarando con Ritorniamo alla conferenza nunciare all’uso delle armi La politica estera della 

si passi per facilitare il mi- Sovietica aspira a sviluppare internazionale, nel cam- cordo che viene ora prepara- no sentire negli Stati Uniti, fare riservato: «la decisio- di Ginevra, nella quale fu atomiche e per Timpiego Unione Sovietica è basata 
glioramento delle relazioni relazioni sovietico-jugo- P^ militare-politico essa tro- to fra la Turchia e l’Irak. Non è per caso che, da ne finale e i mezzi che ne raggiunto un accordo Ira la deU’energia atomica esclusi- - 

con la Turchia? Le autorità jjave nel campo economico, c.sprc.ssiqne soprattutto Gli accordi di Parigi con- cinque anni a questa parte, renderanno possibile l’ado- Francia, la Gran Bretagna, vamente a scopi pacifici. * j* y- 

turchc, nondimeno, conti- politico e culturale. Nello nella formazione di ogni .sor- tcmplano la conclusione di il governo degli Stali Uniti zione (ossia la decisione di la Cina e l’URSS, sul rista- L’Unione Sovietica è pie- 1 propagailUlSti 
nuano ad attenersi a posi- ptes'^o tempo, noi aspiriamo di blocchi militari-politici un’alleanza nilitarc dell’Eu- tiene il suo pae.se in un co- usare le armi atomiche) non bilimento della pace in In- namente disposta ad appog- ylolln «rnorrii 

zioni che non sono conformi possibile coordina- schieramenti aggressivi, ropa occidentale che deve siddetto «stato di emergen- possono e.ssere resi pubblici, docino, sebbene il terzo al- giare anche le recenti rac- in.iiti ^ucrrct 

alle normali relazioni di mento degli sforzi su una Da questo punto di vista divenire. co.<i per dire. la co- za». Ciò venne iniziato dal- E.^si costituiscono un rigo- leato del blocco nord-atlan- comandazioni del Consiglio yuayh <> #• 
buon vicinato. Esse trasfor- questione di importanza de- occupa un posto preminente lonna d’assalto del blocco ramministrazione dcmocra- roso segreto militare». La lico, e precisamente gli Sta- mondiale della pace perché » (Ansa-AH*). 

mano il loro territorio e le ci^jva per tutti i popoli co- il gruppo nord-atlantico, co- nord - atlantico. tira di Truman c viene con- propaganda della guerra ti Uniti, non abbia voluto tutti i paesi distruggano i —T. E. Robertson, pres»- 

acque costiere in una specie quella della salvaguar- .stitiiito dal blocco anglo- In una posizione a.'soluta- iinuato daira’.tunle nmmini- atomica é stata sviluppata 30**o.=criverc tale accordo. In depositi di armi atomiche, in dente di tre compagnie 
di arena per le manovTe mi- della pace e della sicii- americano sotto l’egida degli mento speciale é il trattato strazione repubblicana. Ia; negli ultimi tempi tanto da verità, più tardi, alla confo- modo che i popoli di tutto il petrolifere americane ba 

man e le dimostrazioni ael-j j.^. 22 g jiitcrnazionale. Siamo Stati Uniti, c che compren- fra la Turchia, la Grecia r co^^c sono state-portate an- Spaak quanto da Dui les. Es- renza di Manila, i rappre- mondo piossano essere certi comunicato .al I/iparti- 

iOrze SvF3.riÌCFC* I/YAni'in 11 r»ViA in r^ivATirìnn Tirk— oli TTnifì ri*A 3 T 3 r»r»ion In -TxIinvìH. nnfr^Tió firturn COFO oltFO n^£?)i UltlTTli iPITl— r* cfnfn CATìflntfa finn cnl» ^^riTsTltl cicnli Stdti Unit.l> zelili In cTiior’m nt/iTììir*?! finn ^>m 4 _ _»i f»j^ 4 _ —a 


iosiiliiisie ima minaccia per la pace 


Mentre nel campo econo-.schieramenti, stabiliti soltoiun quarto, delia produzione,quanto ncbuIo.sa fraseologia 
ico la «politica di forza » l’egida degli Stati Uniti, totale delTindustria ameri-(diplomatica, egli ha inoltre 


BMMMMyMy esterne ed interne, e tutto Anche sulla questione ato- le cui fondamenta imperia- 

_ ciò si ripercuote^ inevitabil- mica l’Unione Sovietica ha listiche affondano nel san- 

mente sulla politica estera. una posizione opposta. Il go- gue. un sistema che è con- 

lanto ncbuIo.sa fraseologia Molti esempi sì possono ci- verno .-ùvietico ha già prò- dannato, per la sua aggressi- 

plomatica, egli ha inoltre lare Pcr dimostrarlo. posto al governo degli Stali vita e per il suo sfruttamen- 

• , «>■ •««.- «• ___»_ 3 ... __y__ 


iale. E que.sto, naturai- americana provoca ogni sor- possono C-ssero inclusi il re- cana. Nonostante ciò, la cri- parlato della cosiddetta ri_ Cinevra a Manila Uniti di concludere senza to dei lavoratori e dei popoli 

?. è completamente un o.staco)i c di mi.siirc cenfe accordo fra la Turchia si economica e il declino del- «ipotesi dell’uso delle armi v m t Imdugio un accordo per ri- oppressi. 

ffarc interno. L’Unione di-'^criminatorie nel commor- ed il Pakistan, nonché l’ac- la produzione globale si fan- atomiche», dichiarando con Ritorniamo alla conferenza nunciare all’uso delle armi La politica estera della 


'rezza internazionale. SiamoìStati Uniti, c che compren- fra la Turchia, la Grecia r co^^e sono state-portate an- Spaak quanto da Dui les. Es- renza di Manila, i rappre- mondo piossano essere certi comunicato .al Xfiparti- 
(convinti che la direzione po- de gli Stati Uniti d’.America. la Jugoslavia, poiché finora Uwa oltre negli ultimi tem- sa è stata condotta non sol- scntanti degli Stati Uniti, che la guerra atomica non mento di Stato c al Con- 


speciaimenie americane. ii nello sviluppo delle la Gran Bretagna, la Fran- =oIo due dei suoi membri scopo di mantenere tiinto dai penerali america- della Francia e della Gran sarà mai permessa. 

Governo sovietico ritiene che relazioni sovielico-iugoslave eia, lltalia, il Canada, il appartengono al blocco lalmosfcra di isterismo bel- ni Radford. Gruenther e Bretagna hanno raggiunto 
1 reciproci in^e.>si_ della j-. conforme agli infercs.ci sia Bt-lcio. rOIanda. il Lu.-.-em- nord-atlantico, mentre il ter- beo che è st.ata creata in Stevenson, ma anche dal lo- un’intesa tra di loro, e que- L utilizzazione 


1 reciproci in^e.>si_ della j-, conforme agli infercs.ci sia Bt-lcio, TOIanda. il Lu-'.-em- nord-atlantico, mentre il ter- beo che 
Turcnia e dell UKJtó impon- popoli deH'URSS 'ia di|burgo, la Danimarca, la Nor- z.o. la Jugoslavia, non vi ap- quel pac; 
gano la n^essita di mante- quciJj della Juco-lavia. Ivegia. l’Islanda. i! Portogai- partirne. I popoli balcanici, stampa c 

nere relazioni di buon vici- a\-uto occasione di‘lo. la Grecia t la Turchia. tuttavia, non possono man- scatenata 

nato tra 1 due paesi. come le rel.ar^oni va-i o Prova di cautela pagna in < 

Un certo migUoramcnto SI ^ 'Fandf,.^ hJ Patti aggressivi c attenzione a que.Mo n- modo ne 

e iniziato nelle nartre rela- guardo. guerra in 

zioni con 1 Iran. Dopo prò- popolari come la Poln-i V i sono inoltro altri schic- I blocchi r gli .«^chieramen- particolari 

lungate trattative, un accor- - jo Cceo^lovarek i’Un- fu e n 11 politico-miiitan. ti militari che gli Stati Uni- nc della g 

do sovietico-iraniano e stato ^^egualmente ro.^tituiti .^otto ti .stanno costituendo in Eu- , 

firmato,su importanti que- l’4lSF èri aShe Stati Uniti, tra ropa sono diretti contro la »■' 

fa Repubblica democratica » duali, si possono citare i Unione Sovietica c le demo- , 

«-Vii* tedesca Le nostro relazioni s<^EUcnti. la an creazione ha crazie popolari, c in Asia V* respi 

tenore ^ilupj^ delle rela- - .^.jj^^pg. avuto forma legale nei dif- contro la Repubblica popo- cane prini 

Fnn .suwc.s.so .sulla l^.se ferenti trattati ed accordi jg^^ - popoli Fhe 

questa direzione non sara fnterr-a e stipulati durante gli ultimi . y« V insistenza 

ostacolato d a 11 ’ incessante della cenerate cf»òr>en7ionepuni: il trattato fra gli Stati -ono arnia. Ma le co.'O della N.V 

pressione sull’Iran da parte l’Australia o la Nuo- uon si limitano alla costilu-' pgriag 

delle aggressive forze stra- della oaòe e dèi Zelanda: il trattato fra zmr.e di blocchi e schiera- dd 195-1. 

niere, che si sono poste il r:;nUmenfrt K/^r-yvecr-r.-. i.gb Stati Uniti td il Giap- menti. Non dobbiamo sotto- preparazù 


c. Attraverso la'quacc feldmaresciallo bri-1sta volta la Francia e 


la radio è statai tannico Montgomery. 


Bretagna si sono associate 


ra mai permessa. difesa naz»o- 

* utilizzazione pacifica che donerà 140 dol- 

. . lari ad ogni aviatore ame. 

dell energia atomica rlcano che, « difendendo 11 

Ecco perché l’Unione So- paese» distrnnerà degl* 
etica dà prova di tanta aerei da caccia coninnistl 
iena volontà e attività nel- nella regione dì Formosa. 


perazione 


sviluppan 


icolare della prcparazio- proposito dell ’ utilizzatone ffbe erano state adottate con fetenza internazionale per la E*«i ha detto di sperare 
Iella guerra atomica. pacifica dell’energia atomica 1^ loro partecipazione. Tut- utilizzazione pacifica del- <^he il suo esempio sarà 

/y» ry>«ny>n«oA;/'f ' erano soltanto diretti a di- tavia. ciò non rivela forse il l’energia atomica. Noi prò- seguito da altri, in modo 

Lc responsaoiiiia togliere l’.nttonzione del- cumulo di contraddizioni nel poniamo agli Stati Uniti di da poter costituire «n 

. . ... . l’opinione pubblica? Se vi è campo imperialista, contrad- competere non nella produ- fondo. 

1 respc-n^aoiiita di ciò ri- minimo di verità in que- dizioni che si fanno sentire zione delle armi atomiche, _]_ 

r principaimcnte sui cir- sta supposizione, ciò pregiu- ora in una forma c ora in ma nciruso dell’energia ato- -, « - • j 

dirigenti amcncani, per dichera doppiamente la poli- un’altra, ora con maggiore e mica per scopi pacifìcL ^ui principi leninisti delia 

:tcnza <^i quali i membri tica estera americana. Non f^ra con minore forza? E non E’ ormai tempo di capire „ sistemi sociali 

J t'ATO sono riuniti bisogna dimenticare, innan- ^ tuttavia evidente che. no- che la situazione, per quan- uinerenti. Noi sosmniamo 
arigi, a meta dicembre zitutto, che una politica così no.stante questa specie di to riguarda i rapporti di for- questi pnncipi perche vo- 

195-1. p-:r duscutere la doppia mina la fiducia dei « .'lucce.sso. conseguito dagli za fra l’URSS e gli Stati gbamo che x popoli yiv^o 

laraziono della guerra popoli nei governi, e in se- Stati Uniti alla conferenza Uniti è già ben chiara. ^ serenità. Noi 

'^jca. condo luogo che i popoli del di Manila, i risultali politici Se paragoniamo l'Unione astraiamo questi principi 

oche ceni ministri degli mondo vedono già ora, in al- della conferenza di Ginevra Sovietica, con tutte le sue ^rch® nella coesistoi^^esi-- 
ri, desiderosi di non re- runi degli odierni guerra- sono incomparabilmente più risorse umane, le sue im- piena possibilità di 

e indietro. SI sono ab- fondai atomici, i candidati'al significativi dei meschini ri- mense risorse materiali, e assicurare nel ^tso m un 


no sviluppando con .succes- calo rivestano quc.rti trattati e superano di vane volte gli za stampa a Parigi, il 18 di- fatto male i conti. Solo poco la Gran Bretagna, un trat- è già oggi, agli Stati Uniti PnnaP* perche abbiamo fi¬ 

so ed esse rantTibiiiscono ad L’amicizia con la Cina f'.d accordi con gli Stati Uni-Utanzianricnli prebellici por cembro 1954, ha dichiarato tempo fa essi pensavano di tato che contemplava la co- d’America, e se noi prendia- 

avvianare i popoli dei no- ... j *'* mirano ad appoggia- gli stes.si scopi. L’attuale li- che le decisioni adottate dal avere il completo monopolio stituzione della cosidde«ta mo quel paese anche con *f^uio e siamo convinti di 

stn iiaesi, che nutrono reci- Siamo legati alla grande re in qualche modo la cric- vello di produzione delia Consiglio atlantico il giorno delle armi atomiche. Persino «Comunità europea di dife- tutti gli elementi già men- ‘W’euo i» «n» ennet» r>i«> 

proco rispetto e sincera sim- Repubblica popolare cinese ca di Gian Kai-.scek a Tai- sviluppatis.sima industria de- precedente «danno ai milì- i più lungimiranti tra loro .sa ». "iHittavia. nell’agoste del zionati, appare chiaro che 

da vinco.i di amicizia e da wan, aborrita dal popolo ci- gli Stati Uniti viene man- tari e.'attamcntc quello di pon.savano. nei primi anni 1954, il Parlamento trance- l'Unione Sovietica non è più 

Abbiamo recentemente relaziimi fraterne che van- nose. grv.pTx» f:\fc-Nta di tenuto principaimente me- cui avevano bisogno. Essi vo- del dopioguerTa, che sarebbe- ?c respinse quel trattato ed detole degli Stati Uniti di 
concluso un importante ac- no rafforzandosi di anno injSi Man Ri i^lla Corea dei diante le commes.se belliche, levano il permesso di pre- ro occorsi all’Unione Sovie- e.«si dovettero dire addio ai America. Né bi.sogna dimen- 

corao economico. In base a anno. La visita compiuta in,.sud, e Rao Dai, che c re- La produzione dcU’industria parare la guerra atomica, tica almeno dicci, quindici niari ner la costituzione del- ticare che l’URSS ha sugli 

questo accordo. 1 Lmonc So- Cina 1 anno smfso dalla de-[spinto dal popolo vicinami- di guerra costituisce dal 20 Questo permesso è stato da- anni per produrre armi ato- la CED. Quel trattato falli Stati Uniti l’indiscutibile 

vietica si e impegnata a co- legazione del Governo sovie-ita. In questo gruppo di al 25 per cento, ossia quasi to». Ricorrendo ad una al- miche, e la maggioranza di nel Parlamento francese per- vantaggio costituito dal fat- 
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NOTIZIE 


IN UNA CON FERENZA STAMPA NELLA CAPIT ALE INGLESE DCCÌSB id fllSiOnC 

Nehru sottolinea la pericolosità tra i afl J ii ciò 

della tensione creatasi a Formosa ranno in una sola, forte di 15 milioni di lavoraton 


Lungo colloquio del premier indiano con il leader socialdemocratico tedesco Ollenhaucr 
Il ministro degli esteri Eden annulla le visite progettate in Turchia^ Ceylon c in Birmania 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE ministro deRll esteri non de- un senso o nell’aUro, dallelRiudìentn dal gabinetto iiiKle- . ondersi in una so- 

LONDRA 9. _ 11 Forcian essere lontano dalla ea- anibìRuità sullo stato legale se un iKjricoloso ostacolo alla *‘{ ^ 

0 //ice ha annunciato starnano f mentre sono in corso di Formosa. E' da prevedere, azione britannica di fiancheg. eiannovrnìmi dfS'bfon^ 

che Eden ha modificato il ca- multi alerali .sondaggi diplo- quindi, che la Gran Bretagna. Kjamento delle pretc.-e imj.e fronte del lavoro. 

lendario delle progettato visi- malici, che ogni giorno ciiven- senza .scoprir.si troppo, ter- naiLstiche statunitensi. nuindi^.i/^niorù di lavere¬ 
te a varie capitali asiatiche ^ano piu complessi. chera di porre ostacoli solila Un guardingo riferinicnto tori americani 

in concomitanza con la confe- L’interesse maggiore dei strada di un incontro inter- alla pix)p<jsla sovietica ò .stato j negoziati per la fusione 


Le due confederazioni sindacali americane si uni¬ 
ranno in una sola, forte di 15 milioni di lavoratori 

MIAMI BEACII (Florida), Particolare importanza ri* 
9. — L* Aìncricuii Federation ve.ste la decisione in relazione 
of Labour (AFE) c il Con- alle elezioni presidenziali del 
(ircss of Industriai Oryanlza~ 195G. 
tions (CIO) hanno concorda- .. . ■ 


Incidente diplomatico 
fra l'Egitto e i'Irak 


I « QUALCUNO P OTREggE NON DESIDERARE DI ASCOLTARLO » 

Con una assurda motivazione la PS 
viet a una conferenza di Arist arco 

li iioid ci'itico ciiuMiialogralk.o aviohhc dovuto illustrare il 
nini « Senso v di A^i.sconti in un cineinaiograro di Carili 

MODENA, 9 — II commÈs- la cittadinanza. Da più parti ue, rispetto delPintcgritii ter- 
sariato di P.S. di Carpi — ù stato rilevato che in ba.se ritoriale, rispetto della sovra- 
grosso centro del modenese ad una così assurda giustifl- nità e delia indipendenza de- 
— ha notificato ieri mattina cazioiie nessuna persona po- ;rii nitri stati, 
al proprietario del « Super- trebbe parlare In pubblico c Tenuto conto delle rospon- 
cinema » il divieto ad una che praticamente non sarcb- sahilità che gravano sui Par- 
introduzione illustrativa che be più possibile la più piccola lamenti, il Soviet Supremo si 
il noto critico cinematografico manifestazione di vita asso- pronuncia in favore ai con- 


ppositi 


contenuto 


Il proprietario del localo, 


possibile. . ■ posta .wlclk-a di uno We- tato 1 ,. uncvcnlual, conia- tonda .se fosse a comUaVrA fl'ÙSil awto'itn- LA SEDUTA DI IERI pà‘‘t'o°ì^^dt^ìVStod 

Il ministro, che partire il ronza Intemazionale mi prò- renza. comi.scenza di quella proposta, dlato insieme 1 mezzi atti a ‘ fa il critico Aristarco a svol- alTerma infine la dichiarazio- 

19 febbraio, avrebbe dovuto blenni doll’Estremo Oriente, In realtà. Poblottlvo del go- Nehru ha ri.spo.st<»: « Vari pao- pre.servare. durante il Pro- fiere la conferenza .suH’ultimo Al SOVIET SUPREMO ne sarà salutato con sim- 

visitare l’Egitto, la Turchia, ma anello oggi 11 Foreiyn Of‘ vremo britannico rimane quel- si, incliLs;i l’Unione Sovietica ce.sso. di fusione. . l’integrità regista Luchino Vi-p,di., dafsovicrsu^^ 

Ceylon. la Birmania. l’India lice si e rifiutato di confer- lo di ottenere una ces.sazlane sono obiettivamente Jnteiessa- del singoli sindac.ati .statali e sconti e ne aveva avvertito (CouUnuazione dalla 7 uacina) TU U S S ‘ 

e il Pakistan e tornare a Lon- mare resistenza di tale prò- del fuoco «non ufficiale» ti alla ricerca di una sola- federali affiliati alle due con- le locali autorità ottenendo., . . liflTT',- i-, .1—__ 

dra Sfilo il 19 mai-zo. Le vi- getto, nonostante o.s.so sia da- nello stretto di Fomio.sa (nel zione federazioni. mente. l’autorizzazione ad affiggere niriiii 

site in Turchia, a Coi-lon « to per certo da tutte le fonti quadro della quale sarebbe Vane proiKisle — egli ha decisione di realizzare Da parte .sua, il governo i relativi manifesti. Senonche ^ ° LE DICHIARAZIONI 

in Birmania sono state ora ufficiose. probabilmente contemplata la proseguito — .sono state fai- la fusione co.stitubcc un sue- iracheno aveva consegnato questa mattina l’RUtorizza-ni * 

annullale o rinviate c il mi- Non sembra, d’altra parte, evacuazione di Qiiemoy e di te per un azione diplomati- cesso del movimento dei la- ieri aH’ambasciatore d’Egitto ziono è stata ntiiata con la “"‘J, P| ^UKuV 

nistro rientrerà quindi in se- che l'altcggiamenlo britannico Mat.su da parte dei nazlona- ca. tutte a loro mo<lo utili. E’ voratori di base, che per essa una nota di protesta contro giustificazione che • in sala V Vnìme ‘ióo ne ^ -- 

de il 6 mai-zo, quindici giorni inalgredo lo pro.ssitmi o.serci- li.sti) onde creare «di fatto» evidente che una pacifica so- si sono battuti contro le ter- l’invio neirirak. a mozzo del- vi sarebbero potute e.ssere ‘‘ (Continuazioni- iialia i. pai.) 

prima del previsto. Il cambia- tato dall’India, .si sia motiifl- quella spartizione del territo- luzione deve c.isere trovata giver.suzioni e le manovre del la valigia diplomatica egì-- anche Farsene cui non sareb- "ij .‘W q ó*"o\,-'o ‘q" : mostri II mio sin, 

mento di programma ha di- calo recentemente in senso rio cmc.se che possa cs.sere m una situazione die può es- dirigenti, o insieme ad essa zlana. di manifestini ostili al he, stato gradito a.scoltare , " • dosidoriò ò di verie^Ó 

chiarato il portavoce del Fo- più favorevole alla convoca- coi tempo trasformata in una .sege peggiorata in ogni mo- h.nnno rivendicato una decisa governo iracheno. An.staroo .. osassero attac^carr l’Unione un nSoiamcnto dei ian- 

reign 0 //ÌCC va messo in re- zione di una conferenza di ti- .spartizione «di diritto ». Si menio. da qualche sfortunato azione per le rivendicazioni U Consiglio della Lega ara- La incredibile motivazione; gQ^j^^tica le forze armate norli fra i no-tri n-mii 
lazione con la crisi di Formo- po ginevrino, la quale costrin- comprende, quindi, come una incidente. La prima cosa e. economiche e in difesa del ba si riunir.à il 22 marzo al senza precedenti, ha destato sovietiche hanno in loro pos- Allora snero anche di essere 
.sa e si pensa quindi che il gerebbe Londra ad u.sclre. in conferenza inlcmazion.alo sia quimll. di sperare che tifle in- diritti sindacali. Cairo. stupore ed indignazione tra gp-go ^ di lotta in Sudo di vSare gii Stati 

- - ' citamonto sareilato dagli av- ■ mente l’apcres-kfire II nonolo il i i 

,.A cms , DI GOVERNO w i. aANciA £=S“ £”i Cbarlot attacca l’ipocrisia S'Ì,~;e=?I'5 ss «SH 

PÌnayfca MMMIlCÌatoS«="~= delle democrazie occidentali « 

€7 Riferendosi, quindi, al prò- giierea sarebbe j^aevitaW^ 

• n A ‘Iella rappresentanza-vietici affermando che se il ehier/e 

a m01*I110>l*C li Sr0'W'01*110 : Uì™»» <>< -IcSMlcrarc l.-. ,.aec c promuovono la corsa al riarmo ■> S;'%;.'"nSbo'“crbS: ‘rgHo.Sjsi Sia 

Unite‘non -- tulo con tutte le nostre forze opimone. « Io penso il con¬ 


federali affiliati 
federazioni. 


niente, 


*.fe fMl.l,». _,* A... ) i Iva., r. -iifutr*. ■‘ei, oartr, a4 e l r, 11 ao f-, ^,,44..,-. 1 *•, i ■ 4 a,.*., , alcuni bellicisti i auali pcr-l LE DICHIARAZIONI 


isteriche dichiarazioni rila- 


citamonto sareilato dagli av- 

LA CRI SI DI GOVERNO IN F RANCIA ChaHOt atiOCCO T 

• *18 cialc. Tutti i paesi devono cer- 

Pinai^ ita democrazie c 

^ Ri/ereiKlosi, quindi, al prò- 

• 81 A bleina della rappresentanza 

Hi M01*10ai?© MM S!‘ 0 V© 1 *M 0 • chkmtoJ'^Kuretosi™.' >■ I>ì™»o <li >lcsi.lcrarc la paco c proimiovon, 

no die le Nazioni Unite non --—-- 

■ — riconoscano 1 e.sistenzn di un LONDRA. 9. — Durante la re in quest’epoca dell’energia 

Il gruppo parlamentare democrUtiano d è proaaaciato contro la ii’cTni"pontom^chr’S “;Sno,Liovromo"’;Lr‘c' n,!; 

partecipazione al Gabinetto - Oggi la decisione del premier designalo ;r.SoTtto"b5 cSó KÓ^uf.' ctoSS^'cSlrtbf”!» ti 

— vedere con la Cina. Si tf^'a attaccato l'ipocrisia delle de- luppnre sentimenti di tollc- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE carriera minislerlnlc. Sccon re quesfuitlma concliiao nuove *‘‘^9 quando le Nasoni mocrazie occidentali. ranza e di gentilezza fra tut- 

■. do alcuni o.s.servalori, questa alleanze ». Unito tliscutono .‘nilln Cina Proponendo un brindi.si al- ti i membri dell’umanità >». 

PARIGI, 9. '— Con 27 vo- visita potrebbe anche e.sscr*» ■ k’ dunque inesatto — ha renza die la Cina sia pre.'-en- rimmortnlo .scrittore, dinan- Alla .serata commemorativa 

ti contro 24 c 4 astensioni. U in relazione con gli sforzi del “eetunto tu Kluiry — affermare re. o votano ri.soluzioni .snila zi a trecento membri della erano intervenuti i discen- 

gruppo parlamentare demo- «rimo ministro designalo per rappre- confraternita dickensiana. il denti del romanziere, fra cui 

eristiano^^si è espresso oggi convincere i democristiani eiie decisioni. U» Stria e sentantl di questo pae.re. E popolare attore ba detto te- la .scrittrice Monica Dickens. 

contro la partecipazione al francesi alla parteelpazian» *dlchiamVrone*'ché V' '' *'• 4 ^ ^-- 

anvernn oiò che dono il ri- -ii n -ìlmenr» -l'Ia dicniamzione ine zioni si devo trovare qualche egli fos.re vivo oggi, critiche- -• - -r- i ’ - i- 

fi.. 4 a via': caaiMid^mnnrniir i o ‘.il ‘ ‘ ^ ahr<> iiiotodo. Come ò avve- rebbe le nostre democrazie ElflStein flfiuta Ufi VIO IHO 


Charlot attacca l^ipocrisia 


Dicono (li (lesiiicrarc la i)ac(^ e proiniiovoiio la corsa al riarmo 


LONDRA. 9. — Durante la 
commemoraziuno del 143.mo 


..e con tutti i tipi di armi mo- trario — ha detto Zukov —— 
re in que.st’epwa dell energia, posta che era stata fatta dallo derne, secondo^tuUe le reSo- Noi dobbiamo proibire l’uso 
nucleare e delle anni di di-lscomparso sindaco Ernst Rcu* , ,iaii»ir 4 a irtiiit-.T-a c.wriaiic-n di oneste armi, nohhiamn 


le deirarle militare sovietica, di queste armi. Dobbiamo 
Nella solenne diehiarazio- farlo nell’interesse dell'uma- 
nc votata prima di chiudere nità». ^ , 

la sua sessione, il Soviet Su- Ricordando i piani adottali 
premo dell’U.R.S.S. ha voluto dal Consiglio atlantico, fon- 
attirnre l’attenzione dei po- dati suirimpiego delle anni 
poli e dei Parlamenti sulla atomiche, i due giornalisti 
presente .situazione internazio- hanno allora chiesto a Zu- 
na!e. L’appello invita tutti i hov se i piani di difesa so- 
Paesi ad ottenere la fine del- vietici sono fondati sullo 


fiuto dei socialdemocratici e astensione, 
le riserve dei gollisti, ha ul- 

r dèi i Z — i —- T I sioni ma l’ns.renza di questo 

?Sto''d.o'ìi''pS mtau Anche la Siria condanna ji fifugjan,, nella R.D.I. ‘“.i;°rprSmr,a 

unb II patto turco-iracheno - rSu S ó™ 

alili ^ V, - :: , , BERUNO, D. — u giornate l’amnii.ssione di e.S 5 a in quoll-i 

boluziono deila crisi. damasco, o. ll primo mi- Boriino orientale Berliiicr che noi giudichiamo <lcbba e-s- 

Noriostantc ciò. P i n a y. nistro elrlnno Parca hi Zcltuni; annunzia oggi che due re un’organizrezione a ca- 

Uscendo fitamiinu dn un rispondendo h corte ttsser 7 Jon! (.Qj-fldori ciclisti dilcttnnti del* >* 

loquio con il prosidenta Co- «pw,«, «un. m “ gS™;,;!. occidéS^^ b.dhno 

Z' Kn,7‘‘ «'Sdonoro S nel coi» S ««InlcKo o, hn os?S nùbKli 1.1 

conrerenia del primi ministri bnnno ob'eslo n.dlo nella Gcr- ..ecKleii opno.slztono ad ogni 
partita. cPasprò que u du 2 io dichiarato mania orientale perchè non in- militare, affermando di 

giorni — egli dicri arava -- che « la Siria è stata m prima a tendevano prestare servizio in „ Ueto „„ ave,, 

a mettere a punto il mio ga- notare la mozione conclusiva la un c.sercito con la Repubblica nemmeno letto il comunicato 
bmetto e a redigere \a «L quale disapprova l'irnk per ave- di Bonn. problemi della dife.sa e- 

ChlUraZIOnC di investitura, . . . __ Innn-ilr, rlotl-. r-nnlrtruin--, rlrtl 


nnCIIELE RACO 


to lurco-lrft)ceno », 


Anche la Siria condanna 
il patto turco-iracheno 


Due ciclisti di Bonn 
si rifugiano nella R.D.T, 


uiit<i a Ginevra per far par- occidentali non scevre, .se- 
teciparc in Cina alle discu^- ----- 




Mia interuione è di presen¬ 
tarmi venerdì alle 9,30 alla 
Assemblea ». Egli faceva 
quindi un estremo tentativo 
presso i democristiani attia- 
verso Renò Maycr, al quale 
prospettava la possibilità di 
conce.ssioni molto importanti 
neH’attribuzionc delle ran¬ 
che ministeriali, forse di un 
ritorno agli esteri di Bidaull, 
che nel voto di stamane si 
era pronunciato per la par¬ 
tecipazione al governo, 

11 primo ministro designa- 


votnre la mozione conclusiva la un vu.. .a ietto il comunicato 

quale Ulsapprova l'irnk per ave-idi Bonn. problemi della dife.sa e- 

■ — II . ■ ■ ' - -— mnnato dalla ronferenz.a del 

CommonioeaKli'*, L’India, co- 

1 ^^ - _noto, non hn partecipato 

.<cor.sa settimana a 

^ ^ w ^ .«Ama di.wussìone dei primi mi- 

a I I e 8 8 guardante qiie.stinni militari. 
Olio commissiono W e a chi gii chie<icvn se la sua 

- oppo.<?ìzionc si e.stcndii anche 

_. _ • tr 1 • r» • • ^1 patto di M.anila. Nehru ha 

Gli interventi di Spano, Sereni, Valenzi, Uonini, jrispo.'ilo con enfiasi: «Non vii 

Lusiu e Palermo - Evasive risposte dei ministri alcun dubbio >. 

“ ^ Il primo mmistro indiano 

'■ ^ ha riconfermato quindi il de- 

La seduta tenuta ieri dnllalha detto — prevede l’integra- sklerio del suo paese di A-e- 


Gli interventi di Spano, Sereni, Valenzi, Donini, 
Lussu e Palermo <• Evasive risposte dei ministri 


In u T^tov-, nrnìui ren" Commissione speciale del Se- zione delle forze armate an- dcre sospesi ali esperimenti 

lar“ Su vnlf SnH ^ci r^h "“fo pcr l’UEO è stata dedi- che In tempo di pace, e Pre- nucleari o h.n pspre.sj,v fi, spe- 
lare sui \ou sicuri acir-aut iniprnmenlp alln svnl- scHve anzi chc essa Sia sDlnta ranz.n che le anni di stcrmi- 


e Uni modesti .-he lo cala interamente allo svol- scrive anzi che essa sia spinta ranz.i che le anni di stcrmi- 
f , 1 ? «il gimento di una serie di que- fino all’estremo. Tutto ciò nio in massa vengano mo.sse 

* re)" che sono stati posti dal viene accettato dal governo .ni b.ando, pur dichinrenciosi 

che della maggioranti r ^ rappresentanti delle sinistre senza alcuna esitazione e sen- .'^celtico che un ncconlo .su 

tiva, puntava sulla al Ministro della Difesa. za che i suoi dirigenti si ren- questo po.s.-a e.s.'^cre rnggiunto. 

ne di n compagno Spano, che ha dano conto della gravità del Nehru. il qunle ha .nvAifo 

e dei 24 MBP ^ 4 r°h^re* ni presentato al Ministro degli colpo che infliggono alla so- slamane un colloquio con d 

governo, che potrebocro, ai interrogazione di vranità nazionale. Eppure nel leader socialdemocratico tc- 

momento del voto, coniarsi , ll inctn n IPIfi-IV minnUn si tratlò rii fincr-rt Olloiihniior hn oiìnrpSSO 



a 1 « Ir • Olsten- l||ftoaU L rrinnlìmpntn naie. L’appello invita tutti i hov se i piani di difesa so- 

'l'SgfllG IO SCIOgilfuGIITO ad oUciiore la fine del- vietici sono fondati sullo 

la . itt e Monica Dickena. ^ |j fìflldrlana 1^ cor.>a agli armamenti, la .stesso assunto. E Zukov ha 

-;- 1 - v-uiiiiuciiic paiM^iaiia di tutte le forze risposto; « E’ meglio che pen- 

Fin^Pin rifiliti un vinlinn annate, in primo luogo di siamo meno a piani di guer- 

KARACI, 9. — La Corte .iu- quelle delle grandi potenze, ra e più ad evitare la guer- 

dondtocli da Boriino-evest Pakì-stan ha diclua- c la proibizione delle armi ra cd ha aggiunto, citando 

* rato oggi illegale lo tciogli- atomiche con l’instaurazione un vecchio proverbio russo, 

“ mento dcirA.s. 4 ?mblea co.sti- di un .‘-evero controllo inter- che c una cattiva pace è me- 

BERLINO. 9. — Albert Ein- lu‘‘nte ordinato il 24 ottobre nazionale. Grand? importan- SHn di una buona guerra». 

Stein, il più grande .ccienziato scorso dal governatore gene- ij Soviet Supremo accorda Nel corso della sua conver» 

del mondo, ha restituito senza Cdnilam Moliamme<l p il cinque prìncipi che devo- sazione. Zukov ha fatto ri- 

commento un violino che gli rimpasto attuato dal pruno essere posti alla base dei ferimento al maresìclallo in- 

era stato inviato in dono dal minn^tro Aronamm 4 ^ Ah nei apporti tra tutti gli Stati glese Montgomery, dicendo 

Consiglio comunale di Berlino R‘''’c-rnf., con 1 inclasioiie del grandi o piccoli, principi che che egli « qualclie volta par- 

ovest. Confermando una noli- Kcnerale fa.sci.-ita Iskanoer pcjpUatì di- l-"» come una zingara indovi¬ 
zia ptibblicata da un giornale A-irza. j^u.R.S.S., na. Qualche volta si può sba- 

dclla Germania occidentale, un Corte lia acconiato al la Cina e l’India. Tali princi- gliare nel dire la fortuna; 

portavoce ha precisato che il governatore un termine oi due pi .•tono: uguaglianza di dirìt- e io non credo che alcuno 

dono era stato invialo neU’otto, ^ttìmaiie pcV far ricor.^o alla ti, non ingerenza negli alTari delle sue dichiarazioni .siano 

bre del 19 d 3, attuando una prò- Corte federa.?. interni altrui, non aggre.ssio- di beneficio al suo paese». 


GI.M A VVEKHÌUEIMTi SPORTiVi 

LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE» PER GLI IMPEGNATIVI CONFRONTI DI DOMENICA 

Galli torse non giocherà a Ge iioi/a 

J^rolìciio nlIcnaiDCiilo dei biancoazziirri conilo la <: Vivace .> di Gi’ottafcrrata 

I glauoso->6i. In lista Ceirim- nienlca prossima le riserie giaj- gioniato -sono stati Mastroianni nari. Dei Gratta: EaUum. Sca- 
pe'cpiaUio Confronto Ui tiomenl- lorosse, che questa setUnmna e Bravi c'.ic hanno rralir/ato ri- ramuccl; P.iccoininl, Ta-sslnarr, 
ca con 11 Genoa, hanno conti- hanno riposato, giocheranno a .-pcttivamentc 7 c 6 goal; da se- Luna. Carjxxncsl. Benaccl. 


Charles Chaplin 


nunto Ieri mattina la loro prc- PTumtcìno una partita arniche- gtia’are anc.i? ’e jiroie tll J. 
paro/Jone -sostenendo sui terre- \o;e contro la squadra locale. Hanscn. Malacarne, Kos-l. Paro- 
no dello .stadio Torino un alle- • « * ;a c Sentimenti v! 

namento sulla palla. La pani- P.oggia di reti nelt’allrnamcr- po-ncricslo come ai'nur.- 

tnlla. dtspmatast tra due for- to .so.stenuto Ieri a Grof.aterrata ciato le ri-senè della 1-o-io nf- 
marlonl di undici uomini ma a dalla La/io: Lcn sedici palloni, front’eranno la Fiorentina B nel 
ruoli invertlii. hn avuto la Uu- infatti, soi, finiti nella rete del- „„„dro dm ci-nmoniTo -cade-- 
raia di circa un ora (trenta mi- la « Vii ace t. la sinipatica soia- rmeor-ro nir-ic^ 

nuli jier tempo; d.ato le forma- dretta loctlo clie milita nel cam- / oc-.ro mes.c p,. .Ico- 

/ior.l • fcomhmate » non si j>o- nionato di prima dtv.--lone; .-ii hniio..an/a jwr ..i iJo?l7ir>r.e 

tei a pretendere granché, comun- .-etllci ,ii :;-.a:ra lariaie son da cias-^iflca de.le due squatlre 


Ul HlBRICil 
ili’l iaccialore 


BS^nonte parlBBiBntare acllV Wlirmalc italiane o st«,o Vltlorlo EmanuPlc Or- * ^ - Xi'kmrdrlTo- noV'ii'VpllSsVa T di < 1 ^ onm.z.a,.»a 

Se pero Pinay. porlwo con jjpj loro trasfcrimcnlo ailc landò ricordo prima di mo- - gioco, quando dicono di de- v ‘"tato cJi parità: l-i. svoita'-i a:ia prc^-nra ui unn sulla fornui 7 ionc D:anroaz/.urra da sostenere 

rambizionc del sedicente g*»- dipendenze di comandi stra- rire. Eppure allora lo statuto ulema tedesco senza iiini.a siderare la paco t urgono v'mro ju-sciìte alia scauta è gran Xoria. è s:aio patcevoie ed ancora xUer.to tZt ufflcioic; Hny- re*- n - 
verno di «unità nftzionaì.''», nicri. albertino dava al re. anche del pae.re >•. Per quanto n- nello .rte.-.M» tempo la cor.re al .stato Galli, il quale in seguito interessante oltre eh? ner ii gran comunque, ha connxiato i in^]>Tevisiane^'dcinTO^"mò 

appariva indifferente aPli Nuovi quesiti sono stati po- in questo campo, poteri molto guarda la progettata vi.^ita in riarmo». »'■ strappo inu.>coiare ri- numero di goal, per u gioco nm- seguenti giocatori: Bandir.l. Gan- ,icna lotta ai nocici coi 

scaccili collezionati in que- sti a Taviani dal compagno più vr-sti di quelli previsti URSS. il primo mini.^tro in- « Non solo — ha pro-=:cgui- lunato domenica contro li No- r.o e icioce praticato dalia lor- rtoilL rTinu--i>i. fatemi. Ai/nnl. refeno m tutto il ferritono delia 

sti giorni, numero-se persone, socialista Lussu. Il Ministro dalla Costituzione repubbli- diano ha annunciato che ne.s- io Chaplin — ma Dickens '«r»- «' «tUdaio alio cure di mazJor.e «mista» allineata da ciaiai^rmi, B,rgamo. Pustacchi. provincia, ricerca eicmentt pra~ 

lità moderate facevano mo- degli Esteri — egli ha detto cana. -,n?r,T-n avrebbe criticato anche i no- presenza del mister Raynor e per la hciia prò- Brede-m. Burini, fontanesi. co- tjciistmi da assegnare alle sqna~ 

stra di maggiore prudenza. _ affermava ieri che le forze A questo punto ha preso la stri scienziati c la lóro jnan-p'*"*‘partito coalva di vitàlitA atletica del G'rovjn;o. D.v p.orte .sua la Fiorentina dre che condurranno la lotta prc- 

e si sforzavano di «llstor- armate italiane non saranno parola il Ministro della Di- biuta e che preb.nbilmentc il óe^pons.abiUtà mp- I rossoli'.i) di Sarosi è quindi ar.-j {afcira*». j ho annunciato il seguente schie-j'^'^*'’ rncsc^cnlranl^ ^ 

glierlo dal suo proposito. La dislocate su territorio stra- fesa, il quale ha cercato evi- 'ia^io sarà rinvi.ato fino ad consegnare Fcnergia * grandi protagonisti oeira rarnento: s-.rtt. B.»:;?;:. Ta.-si- I^ciàit°u -^coh^riono 

questione è stata oggetto al- niero. Ma come si concilia dentemente di minimizzare la aprile o a maggio. atomica nelle mani dei mili- ‘B,‘,men-a*e ' — ■ ■ ■- ' - — ■ ■ . visau. Le domande, corredate dei 

l’inizio della serata di una questa affermazione con il sortanza dei problemisoll^ LUCA TREV1S.%XI tari. Se vorremo sopravvive- ‘ p,V,„ PDCllIin rADAMMriTi: 5?^™” 

conferenza dei tre firuppi trasferimento di queste forze vati dalle sinistre, restsndo , ___ —■ _ — i.i,, ^ di t?v>r:;c*nica è c^^tituito eia HIT SONG N£l# PREMIO CAPANNELLE rione Pronncìaic Cacciafori di 

moderati — Indir^’ndertL alle dipendenze dj un coman- su un piano meramente tee- tviio; ii Pravo mt-diano, n?i cor- Roma, m Via Fontanella Borghe- 

contadini e gollisti dissiden- do straniero il quale ha la nico. e facendo ricorso alle 8 dciiVienamcnto tìt-^putato wjf m m m m t • se 3i c dovranno contenere i.i 

t| — <enza risultati apparen- facoltà di disporre, ad un solile dichiarazioni di fede. VO |8lYW|IBSI1*l fll lOT ■ Si llTl ff rT^kTwiUTf^'inZ 1ìf\téTlTÈTd> q^cificarfonc delie particolari ot¬ 
ti. La candidatura ^’>nay ^ certo momento, proprio ciò tipiche degli oltranzisti atlan- Jk al |p viGv 88 Va ria'o compiefa.'r.cn;? in buona MI irUllLllUr^ l/UllitilC degù intercsscu. 

apparsa tuttavia, piuttosto to. che Fon. Martino nega? tici quando difettano di argo- . . officenza. di es-^er pron.o cioc . Senza commenti 

£2 allaeaeeiadi un galeone E domemea a Vdla don 


conferenza dei tre gruppi trasferimento di queste forze vati dalle sinistre, restando -- - - , _ 

moderati — Indin^ndertL alle dipendenze dj un coman- su un piano meramente tec- 

contadini e gollisti dissiden- do straniero il quale ha la nico, e facendo ricorso alle 8 ^ __—• Jig 8 — __ ZJt 

t| — <enza risultati apparen- facoltà di disporre, ad un solile dichiarazioni di fede. Vg |■BillllS11*1 HI I■■T1.SI1IY1 
ti. La candidatura ^'may certo momento, proprio ciò tipiche degli oltranzisti atlan- A UlAwaMWM 8 8888 V « VlvU V 8 

apparsa tuttavia, piuttosto to- che Fon. Martino nega? tici quando difettano di argo- » — m « 

ffora e compromessa* Il pri*- VALENZI (PCI) — Del re- menti. Secondo il Ministro 

sidente dei tre gruop’.,.Pier- sto lo stesso Martino ha am- della Difesa FUEO non sa- rARAIA ni WH 9AlAAnA 

re Garct ha dichiarato ahi messo che già alcuni groppi rebbe altro che un^mplifl- qwmwwmw 

riunione che una di ufficiali italiani si trovano cazione ^della N-A’X’O, sorta ' ' 

nuova conferenza si riunirà in Francia cd in altri paesi- per sanzionare appunto 1 in- 1 lA'^rr 

domani alle 10 . ^oh-abilmen A sua volta il compagno grosso della Germania occi- Lru ailOndato atlOrilO al lo:>0 

te Pinay farà* conoscere la Donini, prendendo la parola, dentale in nuc-rto organismo. ---- 

lua decisione definitiva telo Ja P*-frllmen1S”^fe prep?5 TOrìm- NORRKOEPING (Svezia). 5.ipp;.^nio che con.-isteva in 

dopo questa conferen^ me^'ì in oedire che òualcunó dei paesi 9- — I sommozzatori del armi ? scmi-manufatli pro- 

E stasera alcune fonti pr?- wSent? nreS In mano “Club dei palombari dilct- dotti ri.aiia ’Ttolmcns Bruk’. 

dicano che tale dectóiouc s»- rinila idi ^Fri V'^arberg inizieranno che in quell’epoca costruiva 

rà una rinuncia. . ^ Sm Ì ir V,- ^ Più i '^vori per rea- armi eia fuoco e prodotti mec- 

La cronaca odieroa regi- t j., Ncll ultim.a parte della se- lizzare il progetto di recupero c.inici. I^e armi sono di ben 

stra anche una visita confi- fiiroMo a landra m duta il compa.eno \alenzi ha carcassa d; un vecchio interesse per noi. I 

denziale di Pmay alF^mba- ^ chI(*slo alcuni chianmenticir- galeone affondato nel Kat’.c- pri.vio:ti semi-iavorati sono 

sciata d’Italia, dove egli «i è che è stato reso pubblico dal ca la presenza de.le forze intorno al 1630- invece .ussai interessanti per 

trattenuto a colazione. Quotidmno francese «I^ Mon- aeree ^ e navali americane a g Hmcf-id 3 -chivÌ 5 ta‘l«t‘'rm:nareimetodidipro- 

d^temente TOP discutere un» f.f’V. dclVltaha ‘ , delia « Ho’.mens Brok » (una Suzione allore in vigore, 

di quei problemi non iMnfiji- Infine il compagno Paler- f^hh-i?o iti tessuti o d; caria « H luerro ove dace la na- 


HIT SONG NEL PREMIO CAPANNELLE 

Il ** trottatore volante,, 
domenica a Villa Glori 


se 2S c dovranno contenere l.i 
sitccificazione delle particolari ol- 
lirudini degli interessati. 

Senza commenti 


dra. In ogni caso nl’ster Carver. gm my wM ■ w M f’k’lTZ Ben due difTìde .sono siate inol- 

r.on ha prr.so ancora una deci- W C trote alla Presidenza della Sezio~ 

' - ■. r,c Provinciale di Roma, allo ico* 

* -.T-. r../. ' .. .. . po di ccitorc la ratifica delle re- 

WUfi.a ...a—ina. 5?...p.? s-. Larrn-ita ippica c ormai nen- mentre \omcro c XolZoire prr/r- cotti elezioni comunali, 

zerrer.o dello Siadio Torino. la trota in pio-o nel suo ritmo; cd nranno probabilriente prove vie- Le dijgWe sono state inoltrate 

Roma con’inurrà ta sua prepa- ecco già preannunziata per do- no impegnative. Tutti ni vostri tramite uflicialc giudiziario, 
rwzjorr; la partrr.z* per Genova menica pro.;si7nr cll'ippodromo invece i concorrcv.’i americant 

.«ta*a fssata per domani. Do- ài Villa Glori una prova dì gran- che saranno ella guida di Ugo Notizie sulla selvaggina 

--- de interesse tecnico ed agoniiti- Bottcni (Princ? FhiJip). F.ohcrto ^ v-, 

CO. ll traairiO*iAl#! Prrrnto Confali- RnTfor.i rT*7tzi d* fr/w»»??m♦ rr/TI gualche bcccaccì^i fn (atto* 


rU OlLA TO 

Clannelll-Dower 
per il titolo europeo 


co. Il traairionfllc PrcTnìo Capcn- Bottor.ì (Arr^y) c Frocmming y«“;cnc occcactia n » |U4iu* jr- 
ne»? che ri c riuscito c soi^.re (liti Sor.g). oc m.ng nalmcntc la ^ cp^nr^nc r.a- 

malgrado la ridotta dolanone di -1^- 


premi resa ncce.ssari.i dall a so- 
spcraionc dclì’aztttnTiì sugli ip¬ 
podromi per 35 gtorr.t. 

Alla chiunira delle i'crtzinni 
iscrizioni ben quindici trottatori. 


cacciatori, finora distlinri. 

ir.Rl .\L1.E C-\r.\NNEI.LE .4nche i tordi, seppure capric- 
- cinsi nella .scelta delle località di 

Vittoria (li Zi" Ziìg 

..I ¥» 'T' !• '«a.. Scansi ej inavricinabil\ anche 


di quei problemi non cunfiji- >®U ‘0 automaxic 
rabili cui Mcndès-Francc d?- ÌIV.‘^^"***‘* 
dicò l’ultimo viaggio della sua 


■ Per evidenti ragioni 
di spezio siamo co¬ 
stretti oggi a riman¬ 
dare la pubblicazione 
della 


1 saìcone atfondaUi nel KattC- pr. vio-.ti semi-lavorati sono L 0 N-DR,\. 9 — n»xx»nno iscrizioni btn quindici trottatori. i- A • « Scarsi ed InavvicmabiV. anche 

enza ae.ie forze intorno al 1630- invoco .^ssai interessanti per Gi»nn*lli, eampìon* «uropM» d«i dicci ind-acr.f e S stronirri. hen- ncl I r. I OF (ll vJllintO nelle poche località Idonee, gli 

vali americane a Bj^rn Hmcf*id arehivista determinare i metodi di pra- p»»* nie»ca. difandarà l'otto no confermato la loro ca'estone - animali palustri, 

A.-lti *« TTft'óvo'- Rniir (iinó duzìone allora in vigore. mano a Londra il titolo contro tlla grande cemsa. Eccoli snddi- 11 Prcm.o Tor di Quinto (lire Nei Centri Prorincialt, frattanto, 

rnmna'mn Paler- j. t, , -_ i. ... 1 in*lo»o Dai Dowor campiono secondo i ncstri di partenza: yo mila, jr.cir, 4500 i.i s.epi), alcune centi.naia di fagiani atteri- 

• _fabbrica di ,eS5U*Ì e dj caria « II luogo 0 \e g.ace la na— ..I. rfBipi—nvn Kt:. metri 2 *VM; Ilrrodiade ili: Bordo, vecra maratona SUI crossi osta- dono il momento propizio ver 


in questo atto finale, la dove aiTrerrà del Consiglio sunre- 
e prevista fra le parti con- (ji Djf<wta — egR ha chìc- 

traentf « Fa.«rsistei^a mutua — se con FUEO il co- 

^ automatica ». Perchè al- mando delle forze armate 
lora il governo ed * 5 “ . italiano passa allo straniero? 

nrescntanti negano 1 automa- t- cronaca registra anche 
tismo insito nella UEO? ^ cronaca registra ancnc 


su questo punto 


Ai Ministri Martino e Ta- 
vianL che ascoltavano in si- 


Paglia Mia rinu 


lenzio le richieste dcll'Onno- 


-sposta del Ministro 


momento propino per 
tene le numerose tlcme 
'he ta Sezione Romana ha 
ncnte immesso ncl tem- 
chc fanno già guardare 
iss-ma apertura gencmltt 
certo senso di ottimismo. 

_ARGO 

«o INfìR.ao. direttore 
Pirandello, vife eir resp. 


come giornate murate 

dizione, si è rivoitn quindi 11 i a recuperare ii carico delia tori dVl « Varberg» scende- “'D^,àr"è*doi OaiiM, ha von- ^n'^n^dei ó 'vin v -*^''T 43 ^o-.^na «aie* di’^'i^iTaa**^ «fò/M^deì 

-'ompagno Sereni, il nuale ha afTatlo convinta ha dichiara- nave. Per ora ignoriamo il no- ranno in acqua per localizza- tuno anni od h« disputato 23 ee^nls Herodiade tu Vamèricano corsz- n S?: zi clwi^To^: _ ts dicembre 1954 

sollevato una questione dì c» sara alcun cam- me del galeone la data precisa re con più precisione il punto ineontri da professionlsu vìn- rhvme rinunzierà data la sua v. zo: p. 17-15; acc. za. Qumyt stabilimento Tipofir n vetr u «' 

grande rilievo. L’UEO — egli biamento ». dell’alfondamcnto. Il carico dove si trova la na\'C. o»ndoii tuttL orcurs prova fornita ai debutto corsa; i) Zig Zag; 2 ) Santiago, via iv Novem^ *i« . Koanà 
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